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RIUNITO IL DIRETTIVO DELLA CGIL 

N uove iniziative per le pensioni 

---A pagina 2- 

r Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Accolto ovunque da manifestazioni 
di giovani contro l’imperialismo 



Ricevuto a Londra al grido «Yankee, go home!» - Rimostranze a Wilson per la «bomba europea» nel collo¬ 
quio ai Chequers - Il discorso al quartier generale atlantico a Bruxelles e l'incontro con gli ambasciatori della NATO 

Il presidente USA sarà accolto giovedì a Roma dal grido: 
«Pace e libertà per il Vietnam, fuori l’Italia dalla NATO» 


Vietnam 


Cinquanta 
basi nemiche 
sotto i colpi 
delle forze 
di liberazione 



Medio Oriente 


Gli israeliani 
attaccano con 
aerei la Siria 
per la prima 

volta dal 1967 
(e a 24 ore 

dair incursione 
in Giordania) 

# L'attacco è stato diretto contro basì 
di guerriglieri ma numerosi civili 
fra cui alcuni bimbi sono stati uc¬ 
cisi o feriti 

# Lo stato d'emergenza proclamato in 
tutte le province della RAU per cin- 

. que giorni • Scontro a fuoco sul Ca- 
’ naie di Suez 


A pagina 10 


Ferma presa di posizione contro la serrata airUniversità 



BRUXELLES — Un corteo di giovani manifesta contro Nixon davanti all'Hotel Hiiton, dove 
il presidente americano ha preso alloggio per la prima lappa del suo viaggio (Tel. ANSA; 


Promemoria per Pietro Menni 


L 5 UNDICI gennaio il Co¬ 
mitato centrale del Par¬ 
tito socialista italiano, Pie¬ 
tro Nenni presidente, votava 
alTunanimità un ordine del 
giorno nel quale si afferma¬ 
va la necessità del ricono.sci- 
mento della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam del 
Nord e di rapporti diploma¬ 
tici con il governo di Hanoi. 

Abbiamo allora .sottolinea¬ 
to il valore di un voto che 
Indicava la possibilità di un 
apporto concreto deH’Italia 
alla pace e all’indipendenza 
di un popolo troppo a lungo 
martoriato dalla guerra di 
aggressione. Abbiamo atteso 
che i compagni sociali.sti 
prendessero una iniziativa 
parlamentare, che la delega¬ 
zione del PSI ponesse in 
sede governativa il proble¬ 
ma, che al.’neno l’onore¬ 
vole Pietro Nenni, mini¬ 
stro degli esteri, facesse 
qualcosa. 

Fino ad oggi la nostra (e 
non soltanto nostra) attesa 
è stata delu.sa. Eppure si 
trattava c si tratta di una di 
quelle iniziative che non ri¬ 
chiedono la ricerca di nuo¬ 
ve entrate per la coper¬ 
tura della spe.sa. Si trat¬ 
ta di uno di quei provve¬ 
dimenti per i quali la pre¬ 
parazione. una volta che la 
volontà politica esiste, con¬ 
siste nel prendere la decisio¬ 
ne di incaricare un amba- 
.sciatore della Repubblica ita¬ 
liana di stabilire un contat¬ 
to esplorativo a Parigi, a 
Praga, a Mosca o in un’altra 
capitale con un amba.sciato- 
re della Reoubblica demo¬ 
cratica del Vietnam. 

Chiediamo oggi al mini- 
-slro degli esteri di ascoltare 
la voce dì milioni dì italiani, 
di non deludere ancora una 
volta l’ansia della nuova ge¬ 
nerazione che ha voluto chia- 
mar.si « ìa qnìcra:ione del 
Vietnam ». Chiediamo a Pie¬ 
tro Nonni di ricordare in 
questi giorni il voto che lo 
Impegna come presidente 
éal Partito sociali.sta. A 


Nixon, che farà tappa a Ro¬ 
ma nel suo viaggio per in¬ 
terrogare gli alleati, il mi¬ 
nistro socialista degli este¬ 
ri non può rivolgere soltan¬ 
to un generico augurio per 
le conclusioni favorevoli del¬ 
le trattative di Parigi. 

Una parola che conti, un 
monito che può avere un pe¬ 
so, senza infrangere nessu¬ 
na delle regole della corret¬ 
tezza diplomatica, sarebbe 
l’annuncio che l’Italia ha de¬ 
ciso di a\'\iarc la trattativa 
per rallacciamento delle 
relazioni diplomatiche con 
quel governo del Vietnam 
che già gli Stali Uniti sono 
stati costretti ad accettare, 
da pari a pari, al tavolo del¬ 
la (Conferenza di Parigi. 

I L VIAGGIO di Nixon in 
Europa non è un atto di 
ordinaria ammini.strazione. Il 
governo italiano non può 
preoccupar.si quindi soltanto 
del protocollo e dell’ordine 
pubblico. E’ la politica este¬ 
ra del nostro pae.se che è a 
un banco di prova; il proble¬ 
ma politico non può essere 
risolto daH’abilità di un ce¬ 
rimoniere, daU'efficienza del¬ 
la polizia, e tanto meno dal¬ 
la retorica dei governanti e 
dei loro giomalisti 

II problema del Vietnam 
e oggi concretamente quello 
del riconoscimento di Hanoi 
è la pietra di paragone per 
una politica di pace c per 
i’affermazione di una autono¬ 
mia piena della nostra poli¬ 
tica estera. Ne deriva che 
vanno posti in un modo nuo¬ 
vo i problemi della .NATO, 
del Mediterraneo. dell’Eu¬ 
ropa. 

.Von pos.sono essere i .so¬ 
cialisti che dichiararono un 
tempo che l’alleanza milita¬ 
re .sarebbe stata resa inope¬ 
rante anche .se votata dal 
Parlamento, che sostennero 
la parola d’ordine della neu- 
traìitn dello Stato, a voler 
rimettere insieme i cocci del¬ 
la vecchia politica atlantica. 
La pos.sihilità di una po¬ 


litica di non aliineamento 
per l’Italia apre la prospetti¬ 
va concreta di una politica 
estera che non sia di una 
parte del paese contro l’al¬ 
tra, ma della grande maggio¬ 
ranza degli italiani. Si pone 
il problema di una rottura 
della subordinazione milita¬ 
re. economica, tecnologica 
aH’imperìalismo degli Stati 
Uniti. 

I L problema dell’Europa, 
della sicurezza e dei rai> 
porti economici e culturali, 
oggi che è in crisi la vec¬ 
chia impalcatura dell’epoca 
della guerra fredda, pone un 
interrogativo al quale l’Ita- 
iia deve dare una risposta. 
Non sarà male se verrà co¬ 
nosciuta in questi giorni an¬ 
che dal Presidente degli Sta¬ 
ti Uniti. E prima fra le ri- 
.spostc è che la N.ATO deve 
andarsene daH’Italìa. 

Coglierà questa occa.sione 
Pietro .Nonni per parlare? 
Non glielo chiediamo sol¬ 
tanto noi. glielo chiedono 
certo anche i .socialisti che 
hanno creduto al voto 
del loro Comitato Centrale 
che condannava la presenza 
della Grecia e del Portogal¬ 
lo nella NATO, glielo chie¬ 
dono certo ì cattolici che 
non accettano la subordina¬ 
zione di un tempo. Per par¬ 
te nastra, noi comunisti par¬ 
liamo e parleremo con tutti 
gli Italiani che non accetta¬ 
no il dettato deH’imperiali- 
smo. che vogliono la pace 
e l’indipendenza. Noi e quel¬ 
li che sono con noi contro 
la politica che Nixon rap 
presenta, siamo in Italia 
qualcosa di più del cinque 
per cento di cui ha parlato 
il presidente americano sfi¬ 
dando l’Europa. I>a voce di 
questi italiani si farà sen¬ 
tire dal presidente che %-uo- 
le interrogare l'Europa. Alla 
nostra domanda deve rispon¬ 
dere intanto il ministro de¬ 
gli esteri della Repubblica. 

Gian Carlo Pajetta 



FrascfSBa 


Forti manifestazioni 
di protesta contro ta 
poliiica imperialista a- 
mericana e per chie¬ 
dere l'uscita dell'Italia 
dalla NATO accoglie¬ 
ranno - xIL .presldgpte 
Nixon nella sua breve 
permanenza nel nostro 
Paese. A Roma, dove 
il presidente americano 
giungerà giovedì sera, 
si stanno svolgendo in 
questi giorni comizi, 
manifestazioni, assem¬ 
blee contro la presen¬ 
za in Italia delle basi 
americane USA e per 
sollecitare il governo 
a non rinnovare l'a¬ 
desione al Patto Atlan¬ 
tico. Comizi volanti da¬ 
vanti alle fabbriche e 
alle scuole si terran¬ 
no oggi in prepara¬ 
zione di una manife¬ 
stazione che si svolge¬ 
rà nelia serata del 17 
febbraio. Manifesti e 
volantini contro l'ag¬ 
gressione americana al 
Vietnam e contro la 
NATO vengono diffusi 
In tutti i quartieri del¬ 
la città. Per domenica 
mattina, quando Nixon 
lascerà l'Italia per rien¬ 
trare in America, é sta¬ 
ta indetta una manife¬ 
stazione unitaria che 
si concluderà con un 
. comizio al Teatro A- 
driano. 

(I PARTICOLARI A 
PAGINA 6} 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 24 

La visita di Nixon, che nel¬ 
lo intenzioni laburiste avrebbe 
dovuto essere U punto di de¬ 
collo delle relazioni col nuovo 
presidente americano, ha tro- 
' vato un ostacolo preliminare 
nel disagio provocato tra 1 
dirigenti americani dàlia di-' 
scutibile condotta della di¬ 
plomazia inglese sui terre¬ 
no europeo. La confusione, gli 
attriti e l'acrimonia di questi 
giorni sono probabilmente le 
prime cose (secondo l'opinio¬ 
ne della maggioranza degli 
osservatori) di cui l’Inghil¬ 
terra è stata chiamata a ren¬ 
dere conto nei colloqui bila¬ 
terali. iniziatisi subito dopo 
Tarrivo dell’aereo presiden¬ 
ziale. 

Nixon è sceso all'aeroporto 
di Londra qualche minuto pri¬ 
ma delle sei. Erano ad atten¬ 
derlo Wilson, Stewart e altri 
rappresentanti governativi. 11 
Boeing bianco e blu della 
Casa Bianca è stato fatto at¬ 
terrare in una zona apparta¬ 
ta, lontano dal pubblico, per 
evitare — In accordo col pe¬ 
sante schieramento di sicu¬ 
rezza predisposto in questa 
occasione — manifestazioni 
popolari di protesta contro il 
capo di Stato americano. La 
cerimonia d'arrivo è stata 
ridotta al minimo. Wilson ha 
rinnovato nel suo indirizzo 
di saluto la forte nota atlan¬ 
tica (rafforzamento della 
NATO, umtà europea, coe¬ 
sione dell’alleanza con gli 
Stati Umti e comuni respion- 
sabilità intemazionali per 1 
paesi occidentali) che l’am- 
minist razione laburista ha 
scelto come terreno politico 
di incontro con Nixon. Que- 

. Antonio Bronda 

(Segue in ultima pagina) 


LA CC.LL E SOLIDALE 

con gli studenti roinnni 

Un documento del Direttivo Confederale — Imbarazzata posizione del ministro Sullo che 
consiglia al professor D'Avack di riunire nuovamente il Senato accademico — Sciopero na¬ 
zionale degli assistenti universitari — Il programma dì riforma è stato ancora peggiorato 



CAGLIARI — Un miglialo di giovani — studenti e operai — hanno manifestato in corteo contro le repressioni poliziesche 
In atto in Sardegna. Nella foto: il corteo dei giovani che reca no, assieme ai cartelli di protesta, un ritratto di Gramsci 


DOPO LA LETTERA DI ULBRICHT A BRANDT 

Trattative per la crisi berlinese? 

Bonn rinuncerebbe all’elezione del capo dello Stato a Berlino ovest e comincerebbero negoziati per i lasciapassare 
Riunioni dei Senato e dichiarazioni del borgomastro Schuitz ~~ li portavoce DiehI sulla posizione del governo federale 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 2-t. 

La lettera che il primo sefre 
tar.o della SED, Walter L'ibr.eh;. 
ha in. iato al prcs.dente detta 
.‘k'Krialdeinocraria tedesca W;l!> 
Brandt, proponendo la rinuncia 
ali'elez’.one a Berlino o\est del 
nuovo Presidente federale e la 
apertura di trattative per i la 
sci.apa.ssare ai berlinesi, ha ria- 
peno alcune prospcuive per una 
soluzione piolitica della cn.si ag- 
gravat.asi m seguito alla riba¬ 
dita decisione di Bonn di effet¬ 
tuare a tutti 1 costi, e provoca¬ 
toriamente. la nomina del nuovo 
presidente della RFT a Berlino 
ovest. Se il governo di Bonn non 
ha ancora risposto in modo 
aperto e positivo alla proposta 
di negoziare la riapertura di 
trattative per i lasciapassare 
per 1 cittadini di Berlino ovest 
che intendono visitare la capi¬ 
tale della RDT. csi.stono tuttavia 
segni che anche il governo di 
Bonn ha forse visto in quella 
proposta una .scappatoia per 
uscire dall’c impasse > nel quale 

Adolfo Scalpelli 

(Segue in ultima pagina) 



una pasta 


P OICHÉ’ si dice in gi¬ 
ro che Giovanni Spa¬ 
dolini stia facendo ìa cu¬ 
ra della professoressa 
Aslan per ringiovanire, i 
lettori del Corriere, quan¬ 
do hanno visto il titolo 
deWarticoìo direttoriale 
di domenica: « Autobus 
per la luna », hanno cre¬ 
duto che il professore, 
colpito da un improffi.so 
attacco di fantasia, aves 
se sbagliato la dose e stes¬ 
se ringiovanendo troppo. 
Ma lo stesso Spadolini, 
fin dalle prime righe del 
suo scritto, avverte one¬ 
stamente che ìa bizzarra 
espressione è di Livio La- 
bor, presidente delle 
ACLI. Così i fans del di¬ 


rettore del Corriere si .so¬ 
no sentili rassicurati- 
quando intorno a lui c'è 
dell'invenzione, si può 
esser certi che è sempre 
di un altro. 

Eppure Spadolini an¬ 
che qui una cosa assoluta- 
mente originale l’ha det¬ 
ta. Dopo avere lungamen¬ 
te rimproverato a Labor 
il suo proposito di dar vi¬ 
ta a un movimento auto¬ 
nomo di lavoratori < sem¬ 
pre più a .sinistra », c 
arerei fatto intendere an¬ 
cora una volta che a lui 
i cattolici piacerebbero 
tutti € banca e chiesa », 
con in una mano il rosa¬ 
rio e nciraltra un pac¬ 
chetto di (buone) azioni, 


Spadolini si rivolge ac¬ 
corato ai socialisti per 
scongiurarli di metter 
fine alle loro polemiche 
interne, ora che sono ap¬ 
prodati al governo dopo 
«un rispettato travaglio». 
Con questo linguaggio da 
« Lucia di Lammermoor » 
(atto primo, parte secon¬ 
da, .scena prima: « il si¬ 
mulato foglio») il diret¬ 
tore del Corriere rievoca 
da par suo uno dei trava¬ 
gli più rispettati della 
nostra storia politica: 
l’andata c ìa permanenza 
dei socialisti al governo, 
che gli elettori hanno ri- 
spctÌo.samente approvato, 
a suo tempo, con due mi¬ 
lioni di roti in meno. 

Martedì scorso espri¬ 


memmo al direttore del 
Corriere il nostro deside¬ 
rio che egli incomincia.s- 
se il suo prossimo artico¬ 
lo, quello, appunto, def- 
l’altro ieri, con un perio¬ 
do < che non superi le 
otto-nove righe ». Ebbe¬ 
ne. Spadolini, nel suo ri¬ 
spettato travaglio, ci ha 
puntualmente accontenta¬ 
ti: difatti il primo perio¬ 
do del suo fondo, questa 
volta, è di sette righe e 
una codina. Professore, 
Lei è una pasta. E se do¬ 
menica tuoi tornare al 
suo prediletto stile epi¬ 
grafico, faccia pure, ma 
incominci così: « Vita il 
comuniSmo ». Vedrò che 
successo. 

Fortebracclo 


l’n doci-o .ip;>.>g,c.o alla lotta 
df,-.’ .staientj che o.vj.oj.-u .'.xii- 
d; Hom.i e stato o-s.orfvs- 
lor. dal Co.li tato di.-ottivo 
óc'.'.-i CGII., nu.i.to in 

a!!e soit.'e-uv.e regio- 
n.«Ii evi al o fevie.'uz.oni naz.o- 
n là <1: categoriJ. L Direttivo 
ccnfereralo « di fronte al .n.'ov- 
ved.inento d; ch.as-i.'a dvr'.'Uru- 
ve-.s tà di Roma deciso d,d Se¬ 
nato accadem.co — affemvs un 
cyomun.cato — e.vp-.me la ;vx>- 
pr.a protoota cvr.tro ta'.e atto, 
i! q iaie sotto: rea ar.co'.i 
\o''a come i’. ixyterc a ito^.'a'.o 
,s’.i u-i,a c.om.xvi-'.-'e e:>.'<.’ci/ l’c 
d-X d sopì. re e d.'. nta^t. rel- 
.'Cmv-O”':;.! 

« r. Com'ato c-i”-.o co. a 
CCIL afferrivi !i po»-i - » rLi 
ret.à .sc’i s* rr tjt 'lervtoieo 
r«»TViro e‘'e ■ o-c-.pa- 

/«l'o io*e'>Lf. » ^■' .ec-tv c i 
-m •».M rotilo i.'ii.'V'r.-vib "e ect- 
IL'n.ver<M o. ne ! o.e-t n e e 
nv.r'ace.aM p o^rvt: va .i; -x-. tn- 
ter.otito ue‘! 1 fo-'a Piba.ira 
r-.o.'i che atto d; tale C'a'.-i 
ta ron p.vp-pN’- c:-^ tpi.ap? d 
n'-i-, imer.to .soiacMO i t'nnro 
dee : ''•>lo.''.t; Il !o’'.i L' pp»:- 
ei'az en; dota CGIL r_-i : ino 
M'ro pivi fornla'c <1. f'or.'o affé 
mi.s.ire reo-e.-v'-ve z ò in atto ti 
var-c c.'tà cvWoi c i 
o d: fr.m'e a: Uv.Mt.vi d; fo-re 
di de.'tra ch animente reazora- 
r.e o copser\at~;ei di prvTx'e^ 
prete.-to dal'o s t.iasoni vi v."rsi 
de .V 'per fan.' .-..m'so 
•ad .itM ed inier.erti d: nviora 
Sf) j.riri.-.ta. 

<1! C.TTi tato di-ett.v 0 de!'a 
CGIL r.had s-.x» ehe li Z'ave 
crisi del l'a;vv»rs t.à ’ta! ano e 
q.K'.'a vie'.'a 5»cv>ixa iv-’. s.w m- 
sienx* invvonco.'Kv a tatto le fo*- 
ze denxocnat.oiie e .ai r»»bh!:ci 
piiteri r.ad<tó-<me urge.nte d; p-ov- 
vi\i nivTiti «il nGarnvi gone.-a’e 
che carantiaoano il dir.tto .at'o 
stini-o .-arnsa di.^r-mirkaz.orte di 
c!a.s.so. l.a libe-.-tà .'k'il.a ncorc.a. 
una .strai;tu~.a óenrKX'r.atic.a <■!<»:- 
l’ittseiavamento CtTUS-apevoIe dei- 
(Segue in ultima pagina) 






































PAG. 2 / Vita italiana 
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Proposto ieri al Consiglio nazionale 


rUnità t martedì 25 febbraio 19é9 


I più grossi problemi sindacali all’esame del Direttivo della CGIL 


In giugno a Roma roNE* PIU' DURO LO SCONTRO 

il congresso (l.c. i r Nuove iniziative 


Prosegue la polemica per le dichiarazioni di Piccoli su 
enti locali e Regioni - Bertoldi per una revisione delle al¬ 
leanze nei comuni - Rinviato il convegno dei nenniani 


D C5onj»rcsso naTàonale del¬ 
la DC si svolgerà a Roma 
tra il 27 e il 30 giugno. Lo 
ha annuncialo ieri Piccoli 
aprendo nella sede dell’EUR 
i lavori del Consiglio na¬ 
zionale del suo partito. Il 
tema proposto per il Con¬ 
gresso èt « /dee, struttura e 
iniziativa della DC per il rin¬ 
novamento delle istituzioni 
nelVattuazione della Costitu¬ 
zione c nello sviluppo demo¬ 
cratico della società nazio¬ 
nale >. 

Piccoli ha definito Taltua- 
le un c momento particola¬ 
re » per la società e le forze 
politiche ed ha sottolineato 
a più riprese, con accenti 
di preoccupazione, che oggi 
i partiti debbono « ricon¬ 
frontarsi con una realtà so¬ 
ciale in mouintenfo », lamen¬ 
tando quindi la scarsa pre- 
disposiàone dei partiti (ma 
ovviamente in questa sede 
egli era autorizzato a parla¬ 
re essenwalmente in base 
alla sua esperienza persona¬ 
le e di gruppo) ad acco¬ 
gliere « le giovani forze so¬ 
ciali del paese c le forze che 


Giovedì 27 
lo riunione 
del CC e 
dello CCC 

Il Comllalo centrale e la 
Commissione centrale di con¬ 
trollo sono stali convocali 
por giovedì 27 febbraio alle 
ore 9. In seduta comune, per 
le nomina dell'Ufficio poli¬ 
tico, dell'Ufflclo di segrete¬ 
ria, dei responsabili delie 
Sezioni di lavoro e del di¬ 
rettori degli organi di stam¬ 
pa del Partito. 

Successivamente si riuni¬ 
vi In seduta plenaria la 
Commissione centrale di 
controllo per procedere al¬ 
la elezione dtll'uffltio di 
presidenza. 


Proposta à\ legge 
del PCI-PSIUP 

Sezioni 
serali 
delle 
medie e 
secondarie 


E' stato distribuito a Monte¬ 
citorio il testo della proposta di 
legge con cui un folto gruppo 
di deputati del PCI c del PSIUP 
chiedono la istituzione di se¬ 
zioni serali delle scuole me¬ 
die e secondarie statali e la 
emanazione di norme sul rap¬ 
porti di lavoro per i lavoratori 
studenti. 11 complesso del prov¬ 
vedimento proposto postula di¬ 
fatti un impegno globale dello 
Stato, in un campo che è tuttora 
teatro di speculazione per or¬ 
ganizzazioni private, ed un in¬ 
tervento legislativo in favore 
dei circa 700.000 giovani che 
contemporaneamente al lavoro 
iwrtavano avanti tra duri sacri¬ 
fici e tra disinteresse pubblico 
e incomprensioni padronali, stu¬ 
di tesi a elevare il loro livello 
culturale e professionale. 

La realtà è paradossale. Col 
Piano è stato preventivato che 
entro fl 1970 Tattività produttiva 
avrebbe dovuto essere arric¬ 
chita di 1.500.000 giovani « qua¬ 
lificati >; lo stesso Piano del 
centro-sinistra ipotizzava. perA. 
un processo formativo non pro¬ 
mosso e diretto dallo Stato, 
bensì di < attività eztrascola- 
sUche*. Cosa siano queste atti¬ 
vità lo si desume da alcuni 
in provincia di Torino 
ci sono 35.000 studenti-lavorato¬ 
ri che < rcndo.TO > ai privati 
che gestiscono scinole serali 
in inedia un miliardo c mezzo 
l’anno. Un giovane lavoratore 
spende mediamente, ogni anno. 
250-300.000 lire per gli studi 
(sonvna che sale a 500.000 quan¬ 
do giunge aH'esame di diplo¬ 
ma). 

La proposta PCl-PSTUP impe¬ 
gna lo Stato a creare sezioni 
serali delle scuole medie e se¬ 
condarie con corsi in tutto egua¬ 
li, per pro^amma e durata, a 
quelli diurni, con insegnanti in 
organico e preparati e remune¬ 
rati adeguatamente; nella pro- 
po^. inoltre, si afferma il 
principio della gratuità anche 
dei libri per i partecipanti ai 
corsi. la creazione di posti di 
ristoro, nonché Tesercizio delle 
libertà democratiche e il dirit¬ 
to di assemblea studenti-pro¬ 
fessori per la scelta dei meto¬ 
di migliori di insegnamento, 
considerate le particolari condi¬ 
zioni in cui si svolgono il la¬ 
voro e gli studi. 

La seconda parte della legge 
riguarda la condizione dello stu¬ 
dente-lavoratore nell’arienda c 
l'orario di lavoro. Fra le nor¬ 
me principali previste sono la 
ridurione c il divieto di far com¬ 
piere a questi studenti le ore 
straordinarie. 


I stanno ripiegando in atteg¬ 
giamenti di sfiducia, di sco¬ 
ramento o (li protesta glo¬ 
bale fine a se stessa ». Ila 
indicato quindi alla DC, con 
un trasparente riferimento 
all’iniziativa di Labor, l’csl- 
genza di » dar vita a un nuo¬ 
vo modo di far politica ». 

Piccoli si è detto sicuro 
che la DC « rinnoverà se 
stessa e collaborerà con i 
partiti di centrosinistra al 
rinnovamento del paese tut¬ 
to ». E infine è passato a for¬ 
mulare le proposte circa la 
sede e le modalità del con¬ 
gresso. Oltre a una commis¬ 
sione organizzativa centrale 
per il congresso, si costituirà 
anche, in accoglimento d’una 
proposta di Moro, una com- 
mi.ssionc di consultazione po¬ 
litica, per favorire — ha 
detto Piccoli — il carattere 
€ aperto e libero » del con- 
greeso. E con questo si è 
cercato ói abbozzare una ri¬ 
sposta almeno formale ^ 
veemente attacco di Moro e 
della sinistra contro l’opera¬ 
zione di vertice che ha por¬ 
tato i dorolei a installare 
Piccoli alla segreteria dopo 
il passaggio di Rumor a Pa¬ 
lazzo Chigi. Nella stessa se¬ 
rata di ieri si è riunita la 
commissione per la modifi¬ 
ca dello statuto, che dovrà 
studiare la proposta di ri¬ 
forma del sistema elettora¬ 
le, che prevede l’introduzio¬ 
ne del panachage, cioè la 
possibib'tà di una certa scel¬ 
ta dei candidati, sempre tut¬ 
tavia ncH’ambito delle desi¬ 
gnazioni delle correnti. 

In margine al Consiglio 
nazionale de (ma non è det¬ 
to che l’argomento non en¬ 
tri dalla porta principale an¬ 
che nella discussione che 
Ivi si sta svolgendo), con¬ 
tinua ad estenderà la pole¬ 
mica sul discorso dì Pìccoli 
a Bologna e sugli accenni 
che conteneva circa le mag¬ 
gioranze nelle Regioni e ne¬ 
gli enti locali. Le interpre¬ 
tazioni, anche per Insuffi¬ 
cienza di chiarezza da par- 


Dìbatiìto 
al Senato 

Inerzia 
del governo 
sul problema 
della fuga 
dei capitali 

n gcn'emo affronta con una 
cautela che lascia sconcertati lo 
scandalo delle fughe di capitali 
all'estero, che pure hanno rag¬ 
giunto la cifra di 700^00 miliar¬ 
di all'anno, in periodo di < nor¬ 
malità >. Sono capitali che. tal¬ 
volta. tornano in patria sotto 
forma di óivestimenti stranieri c 
per questo favoriti da esenzìont 
nscali. Lo Stato, quindi, viene 
derubato due volte. Secondo il 
.sottosegretario Picardi, die a 
rrwlti meisi di distanza ha rtsp<v 
sto a un'interrogazione comuni¬ 
sta. il goiemo affronta c studi > 
per * estendere gli interventi re¬ 
pressivi ». Naturale, di fronte a 
uno risposta che tradiva scoper- 
timentc la pre<KCupaz;one che 
controlli e interventi più severi 
possano conttnere lafflusso di. 
investimenti « stranieri », che il 
compagno Mammucan si di- 
chiarasj^ì in.soddisfaUo e riba- 
di.sse la richiesta di drastiche 
misure. 

Il sonatore commista ho in¬ 
dicato altre forme di fuga di 
capitali, che consistono ad e-sem- 
pk) nella \cndita a stranieri di 
aziende e boni, .senzn che i ca¬ 
pitali corrispoodenU vengano 
tmsferiU in Italia. nell'acquLsto 
o resportaziono dell'oro, nel tra- 
-sfenmento dei grandi guadagni 
ottcn iti «lai propnetari poras^siti 
cvni Li .specu'aziene .sulk? aree 
Olia dicendo. Mamnv.icari ha 
anche dciv.«>cn.ito pv>i che atlro- 
verso l'introd-lzione di capitali 
esportati ilIegiUimamente m 
grave condizionamento ne deri¬ 
va por l’induòtr.a nazicoalo. 

L'n'eitra nsposhi neg.itiva ò 
stara data dal soUosegivtano 
all'àidustna. Schietroma. ai se¬ 
natori comunisti di Napoli e del¬ 
ia Campania, che chiedcs ano un 
intcnento pubblico per fasasrire 
m'organica ristrutturazione del 
settore dell'arte bianca, oggi in 
graiTC crisi. Schietroma ha ri¬ 
proposto la stantia politica delie 
incentivazioni (che non \-anno 
alla piccola industria, bensì ai 
oofTiplc&si cateti da altre regio¬ 
ni) c ha prospettato, come al¬ 
ternativa. la possibilità di paga¬ 
re un indennizzo ai proprietari 
che chiudono o riconvertono gli 
.stabilroonti improduttivi. Il 
compagno .Abenante. che si è 
dichiarato insoddisfatto, ha in- 
STCC ribadito rurgenao di m 
inters'cnto coordavato dcU'IRI 
c dogli istituti di credito age- 
rolato (che il go\’eroo esclude) 
sottolineando detti tnter- 

wnti devono co.=titu:re C pre¬ 
supposto per combattere la di¬ 
soccupazione <iil,ig.intc e l'in¬ 
degna pratica sottosalario 

nei settore. 


to del segretario della DC, 
continuano ad essere contra¬ 
stanti. 

Delie argomentazioni che 
partono da destra si è fatto 
portavoce il direttore della 
Nazione: egli, dopo aver evi¬ 
tato di pubblicare la parte 
del discorso di Piccoli di 
cui oggi più si discute, lo 
interpreta ora come un ten¬ 
tativo di « apertura » nel 
confronti del comunisti. Que¬ 
sta è la sua tesi, e ne è 
tanto convinto che l’allri- 
buisce disinvoltamente an¬ 
che ai nostro giornale, il 
quale, invece, ha fatto si li 
suo dovere di informatore 
dei propri lettori pubblican¬ 
do le famose frasi di Piccoli, 
ma si ò ben guardato dal 
salutarle scioccamente come 
un definitivo « ‘’via’’ alle 
giunte frontiste nei comuni, 
nelle province, nelle regio¬ 
ni > (questo ha scritto En¬ 
rico Mattel). Altri organi di 
informazione ritengono che 
il rilievo delie dichiarazio¬ 
ni del segretario della DC 
debba essere ridotto ad una 
richiesta di « depoliticizza¬ 
zione » dell’attività delie 
giunte locali; ad un Invito 
alla ordinaria amministra¬ 
zione. 

Ma, in realtà, che cosa si- 
gnifìca quo.sta ipotesi, in vi¬ 
sta dell’istituzione delle Re¬ 
gioni c in una situazione di 
crisi pressoché generale del¬ 
le amministrazioni di cen¬ 
tro-sinistra? Chiarire que¬ 
sto punto spetta alla DC. Il 
Popolo uscirà con un bre¬ 
vissimo commento agli echi 
sollevati dal di.scorso di Bo¬ 
logna: la osservazione di 
Piccoli — scriverà — sulla 
esigenza di una • più larga 
partecipazione popolare » e 
su di un impegno delle auto¬ 
nomie locali * sui fatti ani- 
ministrativi che le riguar¬ 
dano piti che su quelli po¬ 
litici generali, non può es¬ 
sere identificata con ” assur¬ 
de e impensabili confusioni 
di potere ” a livello locale ». 
Dopo la pubblicazione di 
que.sta nolcrclla tuttavia, gli 
interrogativi sollevati dal 
discorso di Piccoli — spec¬ 
chio, d’altra parte, di una 
crisi politica reale — ri¬ 
mangono in piedi. 

E non mancano in pro¬ 
posito interpretazioni e com¬ 
menti di parte socialista. Ti 
demartiniano Manca ha det¬ 
to ieri che il .segretario del¬ 
la DC ha dato prova a Bo¬ 
logna « di una intelligenza 
politica c di una lungimi¬ 
ranza che purtroppo fa di¬ 
fetto in tnolti e.sponenti del¬ 
l’attuale maggioranza del 
PSI » (accenno alle posizio¬ 
ni sostenute da Ferri anche 
neirultima riunione di Dire¬ 
zione). In una intervista 
all’Ora di Palermo, il vice- 
segretario del PSI Bertoldi 
ha affermato dal canto suo 
che « dopo il Xll Congresso 
comunista si deue determi¬ 
nare una graduale modifica¬ 
zione dei rapporti tra mag¬ 
gioranza e opposizione fino 
ad arrivare a forme unitarie 
di iniziativa ». Bertoldi ha 
detto di giudicare personal¬ 
mente « necessaria una pro¬ 
fonda revisione delle allean¬ 
ze, soprattutto dove l'allean¬ 
za del PSI con la DC si rive¬ 
la in contrasto con le esi¬ 
genze. le aspirazioni e gli 
interessi delle popolazioni »; 
i socialisti quindi non deb¬ 
bono esitare « a ricostituire 
le giunte di sinistra dove 
questo c possibile e può rap¬ 
presentare un passo avanti », 

Nella DC, il congresso or¬ 
dinario della Federazione di 
Arezzo si è concluso con un 
successo della lista fanfania- 
na, che ha conquistato 16 
seggi, nei confronti degli 8 
seggi di una * lista giovani¬ 
le » pure assai vicina al prc- 
.sidente del Senato e del 6 
seggi raccolti d."» Bucciarclli 
Ducei, che si schiererà con 
Moro nella campagna per il 
congresso nazionale. 

Dopo il clamoroso con¬ 
trasto in Direzione tra Ferri 
c due esponenti manciniani 
della stessa corrente ncr.ni.v 
na, la situazione al vertice 
del PSI rimane confusa. Fer¬ 
ri non ha presentato le di¬ 
missioni, ma la sua posizio¬ 
ne è tuttavia definitivamente 
compromessa. Il convegno 
della corrente nenniana pre¬ 
visto in un primo tempo per 
ieri è stato poi annullato do¬ 
po che i manciniani lo ave¬ 
vano definito « inopportu¬ 
no ». Forse avrà luogo solo 
venerdì, ma dopo che Ferri 
a\Tà incontrato Mancini, Pre¬ 
ti e gli altri esponenti della 
corrente nenniana. 1 demar- 
tiniani, dal canto loro, sem¬ 
brano orientati ad insistere 
sulla loro proposta di costi¬ 
tuzione di un ufficio politi¬ 
co, del quale, secondo alcu¬ 
ne indiscrezioni, dovTcbbero 
entrare a fare parte insieme 
a Nonni, De Martino, Ferri, 
Bertoldi e Cariglia. 

C. f. 
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IL PORTO DI CATANIA OCCUPATO DAI PESCATORI 

tuato ieri i pescatori di Catania contro le forti contribuzioni dovute alla Cassa meridionale 
marittima di Napoli per l'assistenza di malattia e infortunistica. I pescatori hanno ancorato 
le loro grosse barche a motore tra la parte estrema del c molo » e la banchina di Mezzogiorno, 
ostruendo l'Ingresso al porlo. Lo sciopero è stato proclamalo ad oltranza e le barche conti¬ 
nueranno ad impedire l'Ingresso al porlo fino alla soluzione del problema. E' stato richiesto 
l’Intervento del ministeri del Lavoro e della Marina mercantile. La contribuzione attualmente 
corrisposta alla Cassa viene giudicata molto onerosa dal pescalo'ri: per una barca con quattro- 
cinque unità di equipaggio vengono corrisposti contributi per circa sellecenlomila lire l'anno. 
E i pescatori non lavorano tutto l'anno; per lunghi periodi devono starsene a riposo forzalo. 
NELLA TELEFOTO: Le barche del pescatori di Catania In sciopero ostruiscono II porto 


TORINO 


Dalla nostra redazione 

TORLNO. 24 

L'esiguo manipolo di delin¬ 
quenti fasci.sti che nelle ultime 
.settimane — senza essere se¬ 
riamente disturbati dalle forze 
dcH'ordine — hanno compiuto 
numerosi gesti di teppismo, (ino 
al criminoso pestaggio di al¬ 
cuni studenti davanti al liceo 
« Segre ». ha effettuato questa 
sera una nuova clamorosa bra¬ 
vata. una vera e propria pro¬ 
vocazione, addirittura nel pa¬ 
lazzo comunale, interrompendo 
i lavori del Consiglio comunale 
e dando rita ad una furibonda 
rissa con i presenti, finché non 
sono stati cacciati in strada. 
Come sempre ia polizia è ar¬ 
rivata a cose fatte. 

In apertura di seduta, il sin¬ 
daco avv. Guglielminetti aveva 
preso la parola per ricordare 
con severe parole raggrc-vsione 
fascista contro gli studenti del 
•c Sogre * c. a nome del (tensi- 
glio e deirintcra cittad'n.mza. 
aveva corK-Iu-so: » Detóo .soprat¬ 
tutto deplorare che abbia potuto 
wrif’car'.i lyi.i co'-i grave nva- 
nifosl.Tz'.me d: violenza preine- 
n>edita;a od org.mizzaia. che ri¬ 
corda nvtodi da tempo stigma¬ 
tizzali «rar.a c«\sc:enza civile e 
frutto <ii i»i.i mentalità faziosa 
che si affida, nelle rompetizio. 
ni idisVoziche. airintimuiazione 
cd alla violenza, onziché alla 
forza do] conv-mciinento ed alla 
ragione. C^Tifido che rincivile 
episodio abh.-i le più severe ed 
immediate «nzioni di legge, co¬ 
si come ha già incontrato la ge¬ 
neralo ripriv.aziizie «iella p.ib- 
blica opinione ». 

K’ -siib.to d.rpo Vltorvetrito 
r‘*n;co osiAighere mL-..sj>i>. Car- 
ci. .vvlitamente as.«ente «lai la- 
von. il q ci'e ha m.nacc.ate che 
ia .sua parte ni'o avrebbe (olle- 
raro a'tre « c.ir.nzo dello Staro 
Dt-' ni.inren:nHnro dellordre 
pjbbl.cs> >. (x>.ché ai la! ca-o 
1 ni.S'n. ov r.'btx'ro rt'':.;.: to 
«co.;» D-T c«>l;» ». 

l.'ap-.vl'o .ilio V .o'taiza è .“^'a 
to .-.'.ib.ro raocx'lro «la i»ia v<'ti’: 
na d; fascu--ti che s; trovavano 
n«'lla tr-.b,irv.i «VI p,ibbl:oo. che 
hanno com.nci.ato a gridare i.n 
suiti airxitero Consigho. Nun>e 
rosi eonsiglieri comm-sti e <h 
opposizjiTrve si seno precipitati 
in tnb>.na assteme ai vigili ur¬ 
bani. per far .sloggiare i lep- 
p-.sti, nient.'o il s.TKÌaoo sospen¬ 
deva ìa seduta. Dopo qualche 
scambio di percos.se e dopo aver 
spaccato ina porta a vetri, i 
fascisti .se la .sono data a gambe 
giù per k) scalone del munici¬ 
pio. «.seguili da tutti i prsvsenti. 

Per ITI buon quarto d'ora i 
ftìcmorosi sono rlm.asti sulla 
.strada davanti al palazzo ci¬ 
vico nsc«wnd»i ina disgustosa 
gozznrra Si .vt» ;nfne alknt.s- 
nati e .solo allora .vno a.Tivote 
lo autorad.o della polizia. 

(J-i.ando nella < .sala ros.sa » è 
ripre.sa la seduta, hanno periato 
crn accenti .sdegnati i cnn.s;g!ie- 
ri Pccchioli (PCI). Raffo (PSD. 
Fantino (DC). Di Pietrantonro 
(indipendente). Hanno proposto 
che .SI approvasse m ordròe del 
giorno di adeguo per quanto «c- 
oaduto, che veniase formata ina 


delegazione di consiglieri che 
domoni dovrebbe andare dal 
prefetto e dal questore per por¬ 
re alcuni interrogativi ben pre¬ 
cisi: perché la jxilizia non è ar¬ 
rivata in tempo tonto al <Se> 
gre » conio in municipio? Gli 
o^ani dello Stato seno in grado 
di difendere la convivenza ci¬ 
vile, oppure i teppisti .sono in 
qualche modo appoggiati ed ad¬ 
dirittura favoriti? 

Poi la seduta c stata sospesa. 
Dopo una riunione dei capigrup¬ 
po. è .stato posto in votazione 


Dopo Pasqua 
Paolo VI 
in Africa? 

CITT.A' DEL V.ATIC.ANO. 24 

Paolo VI. secondo alcune voci 
diffuse in ambienti vaticani, 
avTcbbe intenzione di recarsi in 
-àfrica. probabilmente nella 
prossima primavera. L'ipotesi è 
nata in seguito ad un viaggio 
che sarebbe stato compiuto di 
recente in Africa dall'arcive- 
scovTi americano rnoos. Paolo 
Mardnkus. il quale avrebbe 
svolto compiti di preparazione 
in occaaone di altri viaggi 
pontifici ed è stato anni 
interprete di Paolo \T nei suoi 
incontri con personalità stra¬ 
niere. 

Mons. Mardnkus, InterpeBato 
da un giornalista, non ha con¬ 
fermato nè smentito. Secondo al¬ 
cune congetture, che terrebbero 
conto dei prossimi impegni di 
lav*>ro di Paolo VI, J viaggio 
in Africa avverrebbe subito do¬ 
po Pasqua. 


tm ordine del giorno in cui tra 
l'altro si afTerma: c II CcrLsiglio 
comunale della città di Torino, 
medaglia d'oro della Resistenza, 
mentre respinge la provocazione 
e rammenta il ix? ricolo che può 
derivare alle istituzioni demo¬ 
cratiche da episodi di questo 
tipo, rivolge vn appello alla 
coscienza di tutti i cittadini 
perche conservino alti e intatti 
gli ideali delta Rc-sistenza ». Lo 
hanno votato compatti cinquan- 
tanove ccnsutlieri. Ha votato 
contro il solo mis-'^lno Curci. 


Convegno 
degli studenti 
professionali 

PISA. 24. 

Gli studenti degli istituti pro¬ 
fessionali statali italiani si riu¬ 
niranno a convegno a Pisa per 
dibattere i loro problemi, per 
confrontare le varie esperienze 
di lotta cd elaborare una comu¬ 
ne piattaforma rivendicativa sul¬ 
la base di una generale ristrut¬ 
turazione degli istituti ad indi¬ 
rizzo professionale. 

Il convegno nazionale si terrà 
nei porni di ^ovedì 27 e ve¬ 
nerdì 23 febbraio presso il teatro 
Verdi, con il seguente calenda¬ 
rio: giovedì, alle ore 15. lettura 
della relazione introduttiva e for¬ 
mazione di un comitato di coor¬ 
dinamento: venerdì, dibattito c 
conclu.sione del convegno. 

I temi al centro del dib.attito 
saranno quelli che in questi ul¬ 
timi tempi hanno costituito mo¬ 
tivo di una larga mobilitazio¬ 
ne di massa in tutte le scuole 
p.'ofessronali del paese. 


Protesta del Comitato italiano 

Processati in appello 
14 giovani a Teheran 

n Comitato italiano per la difesa dei prigionieri politici 
in Iran comunica: 

Solo ora si è appreso che sabato 15 febbraio ha a\-uto 
inizio dinanzi alla Corte di appello militare di Teheran il 
processo di secondo grado a carico di quattordici giovani 
intellettuali iraniani, imputati di preteso attentato alla 
.sicurezza dello Stato. Nes.suna notizia era trapelata dalla 
stampa iraniana e da quella internazionale, a riprova della 
segretezza del dibattimento, né alcuna notizia in propo¬ 
sito l'amba.sciatore dell'Iran a Roma aveva fornito il 17 
febbraio airavvocato Luigi Cavalieri. deU’.Associazione in¬ 
ternazionale giuristi democratici e della Lega dei diritti 
dell'uomo, il quale, anche a nome del Comitato italiano 
per i prigionieri politici in Iran, presieduto dal senatore 
Ferruccio Pani, gli aveva rivolto invano precisa domanda 
circa la data di inizio del processo di appello, ricevendo 
l'assicurazione che sarebbe stato da lui informato non 
appena possibile. Il processo è tuttora in corso. 


per le pensioni 

Le relazioni di Foa e Verzelii - Collegare la battaglia contro le « gabbie » 
alle azioni articolate di fabbrica e alle lotte contrattuali - Proposte delia 
Confederazione ai gruppi parlamentari per migliorare il disegno di legge 
governativo sulla previdenza - La giornata di protesta degli artigiani 


Consiglio comunale unito 
contro un gesto fascista 

Votato all’unanimità un o.d.g. di deplorazione per una gazzarra teppi¬ 
stica nell’aula consiliare — Perchè la polizia è intervenuta tardi? 


Si è svolta Ieri pomori^io la 
riunione dei Comitato direttivo 
della CGIL per esanimare i 
problemi della vertenza per il 
s'jpea^amento delle zone salaria¬ 
li e per esprimere un giudiào 
sul progetto di legge sulla rifor¬ 
ma pensionistica ©d ri migtiora- 
menio deile pensioni. 

Sui due punti all'ordine del 
gioino hanno presentato aJ Di¬ 
rettivo due relazioni; il segre¬ 
tario confederale Vittorio Foa 
sulla vertenza delle zone sala¬ 
riali ed il vice segretario confe¬ 
derale Silvano Verzelii sulle 
(lensioni. 

U segretario confederale Vitr 
torio Foa ha informato il diret¬ 
tivo sull'andamento delle con¬ 
versazioni avvenute ned giorni 
scorsi con la (residenza della 
Confindustria, sul problema dei¬ 
le zone salariali; ed ha presen¬ 
tato al Direttivo stesso alcune 
proposte a nome della segrete¬ 
ria. Foa ha ricordato le due 
proposte alternative della Con- 
flndustna: quella della soluzio¬ 
ne parziale ilei problema, e quel¬ 
la di un riesame della struttura 
contrattuale per porre ostacoli 
alla contrattazìane aziendale. 
Dopo aver osservato che con 
questa seconda proposta la Con- 
iindustrìa ha messo il dito sul 
problema di fondo che oggi le 
sta ^ fronte e che essa cerca. 
fiù^ratamente di risolvere (la 
lotta articolata). Foa ha detto 
che la segreteria della CGIL 
propone di respingere con asso¬ 
luto chiarezza entrambe le ipo¬ 
tesi confindustriali ed insieme 
con esse anche il ricatto conte¬ 
nuto neH'affcrmazione del dot¬ 
tor Costa per cui insistendo i 
sindacati nella lotta articolata, 
la Confìndustria prenderebbe 
unilateralmente senza accordi 
sindacali, le proprie determina¬ 
zioni. E' chiaro che di frOTte 
ad iniziative del genere l'azione 
sindacale nelle fabbriche sareb- 
re immediatamente intensUicata. 
In questa situazione — ha ag- 

f iunto Foa — dobbiamo riprcn- 
ere la lotta e la segretena con¬ 
federale propone che questa ri¬ 
presa del moiimonto avi’enga in 
una vigorosa, nuora e forte¬ 
mente coordinata forma artico¬ 
lata; stabilendo dorviaique uno 
stretto e profondo rapporto tra 
la lotta contro le discriminazio¬ 
ni salariali per zona e le liven- 
dicaziom ariendali. coUegando le 
ragionJ di detta lotta alle riven¬ 
dicazioni ^jedflcbe di determi¬ 
nate zone. ooUegandosi anche 
alle lotte contrattuali in corso. 
Dobbiamo avere chiaro davanti 
a noi — ha concluso Foa — tutto 
il senso e tutto il valore politi¬ 
co-sindacale di questa battaglia 
contro le zone salariali e dobbia¬ 
mo essere capaci, nella nuora 
fase di lotta, di esprimere pie¬ 
namente la coscienza e la com¬ 
battività delle masse che non 
sono disposte ad accettare solu¬ 
zioni arretrate nè ricatti e nem¬ 
meno limiti alle lotte articolate. 

n vice segretario della CGIL. 
Silvano Verzelii, nella sua rela¬ 
zione ha detto fra l'altro che 
tdopo la presentazione al Par¬ 
lamento del progetto di legge 
per il miglioramento e la rifor¬ 
ma delle pensioni, la CGIL dei'e 
e^irimere in giudizio positivo 
suirinsieme d<ri progetto, anche 
se non possono essere sottaciuti 
alcuni problemi non risolti: mez¬ 
zadri, contributi figurativi. 2 
metodo di calcolo della retribu¬ 
zione ai fini della dete.-mMiazio- 
ne della pensione, eoe. .A questo 
p.-oposito — ha detto Verzelii — 
la CGIL ha inviato ai gruppi 
pariamenta.-i alane proposte di 
emendamenti al fi-ne di migliora¬ 
re la legge. E' necessario, inol¬ 
tre, ravvivare l'inizialiva sinda¬ 
calo mediante la convocazione di 
asse.mblee. convegni e dibattiti 
per illirstrare le ragioni di fon¬ 
do dell'orientamento della CGIL, 
per v-erificare il giudizio dei la¬ 
voratori e per mantenere desta 
l'attenzione e la pr^iooc dei 
Iavo.ratori e dei pensionati (du¬ 
rante il dibattito p^amentane. 
La lotta per il migliorameoto e 
la riforma delle pen.«àooi ha 
sottolineato il vice segretario 
deiJa CGIL — ha posto in luce 
0 valore deH'iniziativa sàndaca- 
le e 2 ruolo del sindacato: la 
capacità realizzatrice dell'azicxie 
unitaria: la passibilità dì avvia¬ 
re reali processi di rforma rrf 
campo deì'.'as.sistenza e delia 
previdenza. 

La riforma delle pen5i.om — 
ha (ietto Verzelii — apre la via 
alla (^reazione di un moderno 
.sistema rii sicurezza sociale. 
I.noltre l'esito della lotta per le 
pensioni agevoìa lo sviluppo dtó 
poxesso unitario nel movimen¬ 
to sindacale. Concludendo, Ver- 
zelli ha detto che nei prossimi 
giorni la CGIL renderà noto un 
documento sulla riforma sani¬ 
taria. 

In apertura della seduta del 
(hrettivo. che è stata presieduta 
dal segretario confederale Gio¬ 
vanni Mosca, Rinaldo Scheda, 
segretario delia CGIL ha com¬ 
memorato Nazareno Buschi, di¬ 
rigente rie! sindacato pensionati 
ed anziano rmlitante deH'orga- 
nizzazicne unitaria, deceduto 
ieri. 

Alia Camera intarilo si discu¬ 
terà in qiKsta settimana 2 di¬ 
segno di legge gove.Tiati\ o v>cz 
le pensioni. Oggi alla commLss.o- 
ne Lavoro riprende il dibattito 
iniziato la settimana scorsa. 
Ccnte(Tif>oraneamente la stensa 
coinmissione esaminerà anche le 
proposte di legge dei vari grup¬ 
pi, tra ad quàla (iel PCI, Sul- 
i'argonxmto. che viene discusso 
in questi gi»mi in centinaia di 
ftssónhlee in tutto il Paeee, la 
oommissiorie Bilancio di Monte¬ 


citorio ha già formulato div'erse 
critiche soprattutto per quanto 
riguarda iJ me<reanLsmo di co¬ 
pertura previsto dalla legge go¬ 
vernativa. Si attcnie inoltre an¬ 
che U parere della commissione 
Finanze e Tesoro. 

Sta di fatto che 2 DDL deJ 
governo è oggetto (li molte os¬ 
servazioni. soprattutto per ciò 
che riguarda gli aumenti e la 
parte relativa alla riforma del 
sistema orevìdenziale. Fortemen¬ 
te critici in particolare sono i 
lavoratori autonomi. La Confe¬ 
derazione nazionale deU'artigia- 
nato ha indetto per (iomani una 

Tutti I deputali comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA tono tenuti ad essere 
presenti alla seduta di mer¬ 
coledì 26. 


giornata di lotta, che si svoi ge- 
rà attraverso varie forme, com¬ 
presi la chiusura degli esercizi, 
CO.Tiizi. co.'tei. manifestazioni. 
Le principali città intoressate 
alla protesta, che si svolgerà 
anche in giorni diversi da ciuel- 

10 indicato, sono Torino, Geno¬ 
va. Spezia. Savona. Impe¬ 
ria, Tc.-ni, Bari. Firenze (dove 
parlerà iJ 28 l'on. Renato Ba- 
sUanelIi). Parma (on. Gelmini). 
Ferrara. Ravenna. Forll. Cese¬ 
na. Reggio Emilia. Livo.tio. Pra¬ 
to. Grosseto. .Arezzo. Pistoia. 
Milano. S;ena. Vite-rtx). .A Roma 
si svolgerà una mamfestazio.ne 

11 9 ^rzo. Altre iniziative so.to 
previste a Bologna. Modena. 
Massa. Carrara. Ancona. Pesa¬ 
ro. Salerno. Rovigo. Delegazicni 
di artigiani di Roma e .Napoli 
SI recheranno domaru in Parla¬ 
mento ad esporre ai vari grup¬ 
pi le richieste della catego.ria. 


L'UDI: le donne 
discriminate dalla 
legge del governo 

Le richieste ai Parlamento: raggiungere la pa¬ 
rità, aumentare la pensione sociale ~ Le orga¬ 
nizzazioni femminili devono essere consultate 


L'UDI esprime la protesta 
indignata delle lavoratrici e 
delle donne di fronte al dise¬ 
gno di legge sulle pensioni 
che, pur rappresentando una 
parziale vittoria dei la\x>rato- 
ri, lascia inalterate le discri¬ 
minazioni previdenziali, di nor¬ 
ma e (H fatto, esistenti ai dan¬ 
ni delle (Jonne. In particolare. 
rUDI chiede al Parlamento 
di: eliminare l’attuale diffe¬ 
renza di L. 2052 a si-antaggio 
delle donne già pensionate; 
abrogare l’arttcolo 9 d^a leg¬ 
ge 1968, che mette in forse la 
facoltà della lararatrice di an¬ 
dare in pensione a 55 anni; 
portare da 40 a 35 gli anni di 
contribuzione necessari per ot¬ 
tenere il massimo della pensio¬ 
ne; eliminazione delle dispa¬ 
rità ai danni delle laTOratrici 
deUa campagna e. in partico¬ 
lare, inclusione dei mezzadri 
ne! fondo pensioni dei lavora¬ 
tori dipendenti; aumento della 
pensione sociale prevista in 
L. 12.000, e allargamento dei 
vincxili tn^jpo restrittàvi pro¬ 
posti per goderne, onde inclu¬ 
dervi tutte le donne di 65 anni 
che non abbiano versato con¬ 
tributi o ne abbiano in misura 
insuffìcieote. ivi con^rese le 
casalinghe iscritte alla mutua¬ 
lità pensioni; riconoscinKX^ 
pieno dei co.ntributi figurativi 
anche ai fini della pensione di' 
anzianità; rivalutazione della 
contribuzione volontaria. cui le 
donne sono (Jostiette a ricor¬ 
rere largamente; estensione 
della reversibaità alla pensio¬ 
ne della lavoratrice. 

L'UDI chiede che le asscxàa- 
zioni femminili siano <xnsi2- 
tate in materia, scconcio l'im¬ 
pegno a suo tempo preso dal 
(jovemo. 


Un anno fa 
moriva 
il compagno 
Walter Nerozzi 

Ricorre oggi 9 primo anni¬ 
versario della scomparsa de! 
compagno Walter Nerozzi, Isca-.t- 
to al PCI nel 1934 e (xndannato 
nd 1938 dal tribunale speciale 
a otto anni di reclusione. 2 
compagno Nerozzi partecipò in 
prima linea alla guer.-a parti- 
giana prima nei VII G.AJP di 
Bologna, poi conw cammissario 
politico dd I G.AP di Torino. 
Dopo la Liberazione fu per lin- 
ghi anni segretario nazionale 
dell'ANPl. incarico (2ie svolse 
con grande serietà e p^psione. 

La mo^ie e la figlia. in.s;eme 
con 1 (remunLsti e i partigiani 
ne ricordano la lealtà, l'onostà. 
la coe.renza e l'asooluta dedi¬ 
zione agii ideali del soriaU^o 
e delia libertà. 


Voto contrarlo 
della CISL-Poste 
alla cessione 
del « Servizio dati » 

n sig. Rosario Giovine, del 
Sindacato pastelegrafonici ade¬ 
rente a’Ja CISL. c; prega (1: 
precisare che a! termine deDa 
disaislone nei consiziio <ii am- 
miròstrazione delle Paste sulla 
concessione alla SIP (W servi¬ 
zio tra.smissicne dati, la sua or¬ 
ganizzazione votò contro il prcr.-- 
vedimento. Ne diamo atto vo¬ 
lentieri ricordando come non so¬ 
lo i rappnssentar.ti sindacali ma 
anche un sottosegretario de! mi- 
nj.ttero competente ha contesta¬ 
to la Icgittmvtà d; un'atto che 
reca tograsti c gratinti profitti 
a una società pnv'ata. 


GRATIS IL TEST DI IDONEITÀ' 

UN LAVORO MODERNO 
PER CHI DEVE GUADAGNARE 

Una nuova camera per studenti, diplomati, laureati, 
impiegali, capi ufficio • Corsi aperti tutto l'anno 
Modico costo d'iscrizione 

Preparate la vostra nuova carriera con un corso di .Ana¬ 
lista. Programmatore elettronico. Capo centro: 12.000 tecnici 
.Analisti e Programmatori saranno richiesti solo in Italia 
entro 2 1971 con interessanti retribuzioni da un minimo di 
150.000 a oltre 400.000 lire mensili. La carattenstica princi¬ 
pale che occorre per diventare .Analista o Programmatore 
oltre al grado di cultura media, è una buona dose di logica. 

Per stabilire la vostra idoneità alle nuove professioni, 
la COMPUTEX — Istituto Intcrnazionaie per l,i formazione 
di specialisti su elaboratori elettronici- ha istituito il servizio 
gratuito di TEST .ATTITUDINALI a: Milano. Tonno. Novara. 
Padova. Firenze e Bologna. 

Per prenotare 2 tesL ass<2utam«i:e gratuite, telefonare a: 
COMPUTEX 

MILANO - Via Edoio. 26 - Tei. 6881662/458. 

TORLNO • Via A. Vespucci. 14 - Tei. 599231/162. 

NOV.AR.A - Bai. Lamarmora, 19 - Tel. 21142. 

P.ADOV.A - Via Santa Lucia. 5 - Tel. 28936/46. 

FIRENZE • Via Lamarmora. 29 - Tel. 577761. 

BOLOGN.A - Via San Felice. 78- Tel. 433727/3. 
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Sono morti sotto la frana a Lecco 


La colpa dei sette 
emigrati calabresi 

Per cercare Pltalia del miracolo erano stati costretti 
ad abitare sotto il monte che crolla da quasi 50 anni 



Questa volta non è stata 
fatalità. E’ stato un « suici¬ 
dio » collettivo, hanno detto 
i rappresentanti della giunta 
comunale di Lecco. Quei set¬ 
te calabresi, massacrati nel 
sonno dalla roccia marcia 
del Monte San Martino, « la 
morte sono andati a cercar¬ 
sela ». 

Glielo avevano detto, per¬ 
dio, che era pericoloso, che 
poteva venir giù tutto da un 
momento aU’altro. che negli 
ultimi cinquant'anni era già 
capitato altre volte, che la 
responsabilità di abitare sot¬ 
to la mannaia era solo loro. 
Ma quelli, i calabresi, gb im¬ 
migrati. i < terroni non resi¬ 
denti », avevano voluto re- 
.•stare in terra di nessuno, per 
il gusto di far crescere i 
bambini con un piede nella 
tomba. Ora che la tragedia 
è avvenuta c’è qualcuno nel 
municipio di Lecco tanto 
schietto da ripetere durante 
i funerali a spese pubbliche, 
davanti alle sette bare. 
€ Peggio per loro >? 

Non fosse vera la strage 
dell'altra notte, potrebbero di¬ 
re che l’hanno inventata i ne¬ 
mici preconcetti del centro- 
sinistra. per puro spirito di 
so\-ver3Ìone. 

Prima di tutto i dati ana¬ 
grafici delle vittime e dei tre 
supe-rstiti. Venivano da Pcti- 
lia Policastro e da Petronà, 
paesi della provincia di Catan¬ 
zaro; gli uomini sapevano fa¬ 
re soltanto i manovali; chi 
lavorava portava a casa 70 
mila lire. Perchè erano finiti 
così lontano? 

• Certo, la terra dove sono 
nati è terra di ulivi c di arco¬ 
baleni. fra un paio d’anni 
rà anche terra di autostrade 
(ne hanno inaugurato un altro 
tratto — 8<X) milioni a! km. 
— proprio il eiomo stesso del¬ 
la frana). Ma da sempre, e 
ancora oggi, bisogna fuggirne 
perchè l'agricoltura è fame, 
le fabbriche non esistono, la 
condizione umana è più o 
meno la stessa deirepoca bor¬ 
bonica. 

A Leccvi dunque Serafino 
Carpino. .Antonio .Aceto c Ko- 
sario Gatto, erano andati con 
mogli, figli e nipoti per ve¬ 
dere se nciritalia miracolata 
fo.sse possibile almeno lav<> 
rare e vivere da gente civile. 
A costo di tagliare le radici 
della famiglia c di ingoiare la 
nostalgia con il vino del sa¬ 
bato sera. 

Ma chi nasce paria sposso 
è condannato a restare pana. 


Nella asa del sole (c'è anche 
la beffa del nome con il quale 
chiamavano la bicocc:a squar¬ 
ciata dai massi) i lecchesi ri 
fiutavano di abitarci: le fra¬ 
ne erano già cadute dal S in 
Martino nel 1922, nel 1923, 
nel 1931. e avevano ucci.^o. 
Per questo costava poco e per 
questo Serafino Carpino. 
Antonio Aceto e Rosario (jatto 
sono stati costretti ad affit¬ 
tarla. € Da noi la montagna 
non si spacca — ha detto un 
superstite ai cronisti — ecco 
perchè ci fidavamo ». 

La speranza, la rassegna¬ 
zione. il fatalismo dei meri¬ 
dionali. concluderà qualcuno 
per mettersi la coscienza m 
pace. E che scelta ha chi ha 
dovuto abituarsi al peggio da 
quando sta al mondo? O la 
casa di muro, sotto il perico 
lo. o la baracca, o il dormito 
no pubblico: ecco il margiiK- 
di libertà che avevano quti 
dieci emigrati. 

Come i lecchesi, sapevano 
gli amministratori comunali, 
"Tanto che dal 1935 — si tren- 
taquattro anni fa — avevano 
dichiarato inabitabile l intera 
zona. Una scartoffia. un tim¬ 
bro. un fascicolo agli atti e 
la responsabilità è .‘^caricata. 
Sapevano perfettamente che il 
signor Luigi Abbiati, il pro¬ 
prietario. continuava a mcttt- 
re inquilini nelle stanze c a 
riscuotere il fitto. E infatti 
gli avevano fatto firmare una 
diffida. 

Sapevano anche che «ra in 
quella .«pecie di prima Iuum. 
sotto mille metri di rtxcia 
fradicia, erano amma."ate 
dieci persone, ma .'i guarda¬ 
vano dal minimo interventi. 

dichiarazione di inabitabi¬ 
lità li Topriva cerne uno sco¬ 
do: € Tutti abusivi ai quali 
non avevamo dato la residen¬ 
za. Che potevamo fare se vo¬ 
levano correre volontar.amcn 
te il rischio >? 

Quando si apre una buca 
nell’asfalto della strada ci si 
mettono le tran„-enne intorno, 
una lanterna per le ore not¬ 
turne c magari un vjgiie. Ma 
la tutela comunale è per i 
residenti, per i cittadini cre¬ 
simati. non per i < terroni 
estranei ». Oltre tutto, è una 
comoda menzogna perchè Se¬ 
rafino Carpino, dal Ietto dcl- 
l’ospcdale ha dichiarato; c .Set¬ 
te anni fa mi hanno concesso 
la residenza e da allora ho 
fatto domanda cinque volte 
per una casa popolare ». 

Hanno ragione tutti. II capo 
del governo, compiaciuto giac 
chè il nastro è un paese ormai 


LECCO - Con¬ 
tinuano ad es¬ 
sere staziona¬ 
rle le condi¬ 
zioni dei tre 
superstiti del¬ 
la « Casa del 
Sol( >, la de¬ 
crepita costru¬ 
zione travolta 
dalla frana 
piombata dal 
monte San 
Martino. E' 
intanto avvia¬ 
ta l'inchiesta 
della magi¬ 
stratura per 
accertare se 
vi siano re¬ 
sponsabilità e 
da parte di 
chi. 


progredito, fra i primi dieci 
del inondo quanto al livello 
industriale. Il ministro che 
gestisce la Cassa per il Mez 
zogiorno. soddisfatto dai ri.so- 
lutivi interventi nel Sud. I ca¬ 
pi dei dicasteri economici, 
orgogliosi del tenore di vita 
nazionale. L’onorevole La Mal 
fa. sicuro che il centrosini¬ 
stra è la formula politica mi¬ 
gliore. insostituibile anzi. Per¬ 
sino gli amministratori di Lec¬ 
co hanno ragione. Hanno tor¬ 
to solo quei sette « cafoni > 
calabresi. Infatti sono morti 
ammazzati. 



Sciataiov racconta all'Unità fa sua 
ultima straordinaria imprésa spaziale 


«INARCO DELLE NOSTRE ATTIVITÀ 
FUTURE È MOLTO LARGO, VA DALLA 
LUNA A VENERE, A MARTE., 


» 


Alla guida della Soyuz 4 
tra la Terra e la Luna 

"E’stato come far incontrare due granelli di sabbia neiroceano" - Le manovre per l’attracco 
con la nave gemella - Il sistema di pilotaggio - Gli stupendi colori del cosmo - Scarso appetito 


Giorgio Grillo 


Dalia nostra redazione 

.MOSC.A, febbraio. 

Vladimir Sciataiov, il pilo¬ 
ta della Soyuz 4, partito da 
solo per il cosmo e ritornato 
a Terra tre giorni dopo as¬ 
sieme a Krunov e Elisseiev, è 
un giovanottone alto un me¬ 
tro e 80 con occhi grigio az¬ 
zurri e un atteggiamento fra 
il riservato e Tautoritario. La 
sua avventura è finita da tem¬ 
po ma lui ne sta ancora vi¬ 
vendo un lungo strascico. E’ 
occupatissimo, la sua vita 
privata non è più quella di 
prima nonostante gli sforzi 
che si fanno per proteggerla. 
Non è più un qualsalsi pi¬ 
lota istruttore, ora fa parte 
della ristretta aristocrazia del 
cosmonauti. Le sue foto so¬ 
no ahisse nel circoli del Kom- 
somol, nelle caserme, nelle 
camere dei ragazzi e delle ra¬ 
gazze. E’ all’apice della ge¬ 
rarchia morale della società. 

Sciataiov ha 41 anni, è co¬ 
lonnello (dopo la promozio¬ 
ne-premio), è sposato con ima 
candidata in scienze agrarie, 
padre dì due figli, è russo an¬ 
che se nato in una provincia 
settentrionale del Kazakstan. 
L’ho incontrato nelTuIficlo di 
Vassili Zaickov, vicepresiden¬ 
te della « Novosti », perché, 
ormai a distanza dal giorni 
tesi ed esaltanti del viaggio 
cosmico e del trionfo, estraes¬ 
se qualcosa di inedito dalla 
sua memoria per i lettori del- 
l'Unità; perché facesse im rac¬ 
conto personale, nella misura 
del possibile « privato » della 
sua impresa. DaU’incontro è 
uscita questa intervista In cui 
effettivamente c’è qualcosa di 
inedito in linea tecnica e dove 
soprattutto si riflette il mo¬ 
do di pensare di questo uomo 

Il momento centrale di 
tutta la vostra impresa è 
stato quello dell’accosta¬ 
mento e dciraggancìo fra 
le due « Sovuz ». La gente 
riesce a malapena a imma¬ 
ginare come accada che 
due macchine possano ac¬ 
costarsi e diventare una 
unica entità negli spazi in¬ 
finiti: è come far incontra¬ 
re due granelli di sabbia 
nell’oceano. 

Si. io stesso ho avuto un 
pensiero simile. Ma vediamo 
come sono andate le cose. 
Fin dal momento della orbi- 
lozione tutto il mio lavoro 
lu in funzione dell’incontro 
delle due navi. Per ottenerlo 
ho dovuto eseguire due cor¬ 
rezioni dell’orbita, orientare 
la nave al momento dato, ac¬ 
cendere pier un certo tempo 
rimpianto propulsore produ¬ 
cendo la sp'mta calcolata dal 
centro di coordinamento. Do¬ 
po aver azionato per la secon¬ 
da volta rimpianto propulso¬ 
re e dopo la conseguente cor¬ 
rezione dell’orbita deH’altra 
nave — la Soyuz 5 — abbia¬ 
mo iniziato l’avvicinamento. 
Mentre manovravo in questa 



I cosmonauti sovietici della Soyuz 4 e della Soyuz 5 che hanno realizzato per la prima volta una stazione orbitante attorno 
alla Luna hanno dedicato questa foto a « l'Unità > apponendovi ognuno la propria firma. Ecco ì quattro protagonisti (da si¬ 
nistra a destra): Sciataiov, Elyselev, Volynov e Krunov. Nella foto accanto al tìtolo: il nostro corrispondente a colloquio 
con Sciataiov 


fase, mi attendevo di scor¬ 
gere l’altra nave, ma non ve¬ 
devo apparire nulla. Poi ad un 
tratto ho sentito daU’altopar- 
lante il grido di Genia Kru¬ 
nov — vicino come se fosse 
stato nella stanza accanto — 
proveniente dalla Soyuz 5: 
« La vedo! Vedo la Soyuz 4 
sullo sfondo delle nuvole ». 
Ho avuto un momento di per¬ 
plessità: il fatto è che secon¬ 
do i calcoli mancavu ancora 
molto tempo, prima di poter 
dare inizio al programma del¬ 
l’aggancio. 

Era accaduto che. prima an¬ 
cora di aflidarci agli automa¬ 
tismi, si era iniziato l’avvici¬ 
namento. Quando non erava¬ 
mo più tanto lontani ho cer¬ 
cato di vedere l’altra nave 
ma invano. Mi sono sentito 
un po’ agitato. Finalmente ho 
avvistato, sullo sfondo nero 
del cielo, come una stella, 
un punto abbastanza grande 


e chiaro, anzi luminoso che 
si avaricinava. Il punto lumi¬ 
noso si ingrandiva sempre di 
più e mi sono accorto che 
veniva diritto su di me. Poi 
esso si è trasformato in una 
sorta di croce, cioè vedevo 
proprio la nave con le sue 
baitene solari in forma di 
ali. Eravamo allineati. Mi so¬ 
no sentito immensamente al¬ 
legro: avevo eseguito bene la 
correzione, avevo dato la giu¬ 
sta spinta con il motore. 
Ecco che la mia nave si 
accosta sempre di più all’al¬ 
tra. Eravamo ormai a 50-70 
metri e andavamo a 8 chilo¬ 
metri al secondo; pur cosi 
vicino, però, non avevamo an¬ 
cora messo in azione gli au¬ 
tomatismi. Eravamo fuori 
programma e per rientrarci 
ci siamo distanziati di nuovo 
di tre chilometri e me7.zo.,. 

Questo non sì era finora 
•laputo... 


In effetti non si tratta di 
una circostanza che abbia uno 
speciale valore tecnico, ma 
certo per la cronaca può sem¬ 
brare una curiosità. Allora ci 
siamo affidati agli automati¬ 
smi che ci hanno riaccostali 
fino a 100 metri, poi di nuovo 
la guida manuale. E’ a que¬ 
sto punto che mi sono venuti 
in mente i due granelli di sab¬ 
bia. Benché gli esperti aves¬ 
sero calcolato tutto e ci aves¬ 
sero assicurato che seguendo 
I loro calcoli ci saremmo 
congiunti, qualche dubbio ri¬ 
maneva dentro di me. Sono 
già tanti anni che abbiamo a 
che fare con i mezzi della 
tecnica spaziale, con le realiz¬ 
zazioni più complesse in que¬ 
sto campo eppure non si rie¬ 
sce a concepire come si pos¬ 
sa calcolare, da terra, il va¬ 
lore di questi due piccoli gra¬ 
nelli di sabbia in quell'im- 
menso oceano. Calcolare con 


La « direttissima " Firenze-Roma dice che il « piano FS » è da rifare 

Treni-razzo su 200 km, lenti su 16 mila 


Linterruzione dei finanziamenti nel 1967 e la mancata rivalutazione dello stanziamento hanno creato 
nuovi ritordi - I novemila miliardi di Agnelli eia creazione di servizi regionali di tipo metropolitano 


Ozi-, Coi- zi o di a.Tirn.ni- 
'•-a/--- di-.'e Ferro; .0 dello 
I ri .n to por la realizza- 
/.•ne -'v .1 «-1 re-’.l.^'.na » Fi- 
rtczL H<ni,i ad .Xrezzo 

=i do .-.ncìa i i/nilateraiità di 
C| ■C'ta < -v.e.ta » del go\crn<j. 
Qial'. h.f' mo-c fa alcun; meri- 
o-’ali-'". i(/>iipa 2 na. .Scaiia) 
ale ./ oro cci Si 
; .ol r.d'.i".-e ;! pero-O'-o Roma- 
M laix» al. e 24 ore necessarie 
da Ro-ua alia città p.ù ooci- 
otntale della S-cilia. Gii ope¬ 
ra- fiele a/.eryie che produ- 
<<r>o rratcr.a'e ferroviario ■x-en- 
coio n p:azz.a per denunciare 

l. i m.ìncanz,! d; un allenire. 
;! p r.wio d-^Ila disoccupa/ione. 

Jkino esp^>^:oni epi.=od:che di 
un disagio di fondo che non è 
stato ancora affrontato. Ixi Fer¬ 
ro; .e hanno un « piano > appro- 
;ato nel 1952 II Comitato dei 

m, .i.stri per la programmazione 
ecor.o-n ea. anprovando la «di- 
rettiss.ma > e 450 miliardi di 
invcstin/onti fino al 1972. non ha 
fatto che ur.tformar.si a quc- 
'to t p;ano » deciso dal Parla¬ 
mento. Pochi hanno rilevato che 
quc-'to * piano > è superato in 
gran parte: è stato ridimensio¬ 
nato proprio da chi doveva at¬ 
tuarlo. da quello che ama pre- 
-senLirsi come un « grande stra¬ 
tega dell f-conotnia ». l on. Emi¬ 
lio Colombo. 

I 1500 m, bardi di spesa dec.si 


nel 1962 hanno già pt-rduto, 
per a-menti di prezzi. 300 mi¬ 
liardi di valore reale. .A.tri 
100 m.l-.ardi andranno m f imo 
di q-ji al 1972 Per rispcUa-e il 
t piano di neJassamento e am¬ 
modernamento delle Ferro; ;e >. 
dunque, si devono stanziare al¬ 
tri 400 miliardi di lin; non c 
.stato fatto. Ma 1 oa. Co'ombo 
non ha solo scartato l aiimento 
dei finanziamenti; nel 1967 ha 
chiuso la bor.sa interrompendo 
la continuità dei progetti, crean¬ 
do ntardi e sperperi ulteriori. 

Dieci anni non passano in¬ 
vano per nessuno. Il progetto 
di c direttissima » lo dimostra; 
la tecnologia dei trasporti fer¬ 
ro; lan ha ora la passibilità di 
utilizzare, per le distanze me 
dio lunghe, i convogli a 250 chi¬ 
lometri orari. Anzi; può soprav¬ 
vivere solo utilizzando le nuo 
ve tecnologie. Qumdi non ci 
si può limitare a rifare la Fi¬ 
renze-Roma ma bisogna sepa¬ 
rare il traffico merci da quello 
viaggiatori da Milano alla Si¬ 
cilia. migliorare sicurezza e au¬ 
tomatismi su tutta la dorsale ita¬ 
liana. Carattenstica della c di- 
relli.ssima > non è solo di essere 
più corta (questo è secondario), 
ma di separare gran parte del 
traffico merci da quello passeg¬ 
geri. di disporre di una sede scn 
za curvo e più sicura: cosa che 
SI può e deve fare su tutti i per¬ 


corsi rnit-d 0 ’.uns’ni. S: risolve 
ben poco ;ionando 200 Km. di . 
ferrovia a 200 chtiometn ^or•^ 
mentre sm rcst.iinti 16 mila si 
marcia a pa'so di lumaca. 

Qi.esto il < piano > del 1963 noi 
lo prevedeva. E’ un problema j 
c nuovo » — ma forse già preve- 
d bile nel 1962 perchè ora e 
so’o d;vcn.ito p.ù drammatico — 
è quello della conge.sttone d*--: 
trasporti locali, specialmente a; 
torno alle città. Ca sono i disagi 
dei lavoraton pendolari e. ac¬ 
canto ad essi, i disagi degli au¬ 
tomobilisti che sprecano tempo, 
saluto c benzina sulle «arterie 
di penetra7 one ». .So’o .Ag.iel.i 
niò vignare una so’ izonc ne'.ta 
costruzione d: 3.000 chilometri 
di autostrale entro il 1979. con la 
maniaca visione che pone nel- 
Fautomobile i! centro del mon¬ 
do. .Agnelli ha ricordato, giu¬ 
stamente che noi paesi svilup¬ 
pati non è questione di finan¬ 
ziamenti' i 9 000 miliardi per i 
3 000 chilometri di autostrade 
lui li troverebbe- non è certo da 
dcm.ago.ghi proporne l'impie.go 
di 4 .'>00 nelle Ferrovie. 

I 4 ,500 miliardi si può suppor¬ 
re siano inizialmente sufficienti 
per creare, in ogni regione, una 
rete di tipo metropolitano (p.ar- 
fenze a orari fissi — ogni ora. 
ogni mezzora eco .. — fermate 
in ogni abitato, linee autonome 
e prive di qualsiasi intralcio. 


vett.ire di crani.b'..ma vela.,.;.! 
fi-C. 1 <a fianvo dell’dZ.e.id.i Ftr- 
r.i.iar a d--!.ii .Sta’o ctrcr.te :! 
traffico d mc.l o lunco tratto 
I na ge-t'o-ie r/urd.n.ita ma che 
pjò essere aff.dat.a alle RoCioni. 

Ci sono da prendere dc-cib.o 
ni p/itx+ie g.' 0 '=e d nq k- In 
anni di lotte i lavoratori sono 
ri i-c.’.i a ferma.-e un o-.enta 
che liqj.iava !e Ec.-rov .c 

statali. 

Gh uomini impiegano 24 ore 
da Palermo al centro d’Itaha; 
le merci ci mettono ancora set¬ 
timane, Nel Mezzogiorno c ormai 
il 70't> della frulla e degli or¬ 
taggi itaii.ini. lontano dai ocn'-i 
di coo-'umo interni ed e-teri. 
Noi Si pi.ò iiliriers! che lo 
aerobus /fra c.nciue anni) ri 
solva da solo il problemi dei 
movimento di milioni di perso 
ne; nè che le navi e le auto¬ 
strade risolvano da soli i b;- 
so.gni di un’industrializzazione 
agricola e urbana che porti il 
Mezzogiorno a’ livello de! re- 
.'to d Italia Occorro-v> stazoni 
merci F S. aiitomanzzgite d.a 
Trapani a .Milano, un binano 
merci separato da quello viag¬ 
giatori (oggi i treni si rallen¬ 
tano a vicenda) per lo stesso 
percorso e per altri di uguale 
im^rtanza. L’industria dei ma- 
feriali ferroviari, nello studio- 
realizzazione delle tecnologie fer¬ 
roviarie ad alta velocità può 


evitare rii cadere in nuovi er¬ 
rori d, st ttor.alibmo e disper- 
-s.or.e estendendo i suoi intere-.'! 
.a, motori a reazione ed a! setto¬ 
re ai -oi.iiit co 

Le f'S n.in po'^ono nmanerc 
le stesse .Agli interessati < ir.z- 
zatori ». innamorati di una for¬ 
mula. SI può ricordare che .al 
Consigl.o di .amimnisirazione 
FS SI può ri.arc la facolta di 
proposta (oggi non ha nemme 
no qucbt.al) piir rimanendo una 
branca dell'ammin.'strazinne p.ib 
blica. K. anco'.a. eli s; p jo ri¬ 
cordare che lo sc.anda’o dd 
'passivo» FS è uno dei non 
trascur.ibili p.a't'cci del « grande 
stratega deircconomia »: non è 
necessario che sulle FS gravino 
200 miliardi di interessi piscivi 
aH’ariio (e non vi graveranno 
più appena lo S'afo rileverà, 
come deve, il servizio interes 
SI impegnandosi a npian.are 
ogni anno eventuali dis.avanzi). 
nè risponde ad alcuna logica 
economica il rifiuto del go¬ 
verno di rifondere alle FS i 
60 mih.ardi di servizi spigolali 
prestati annualmente allo Stato. 

C'è insomma urna generale 
revisione della politica dei tra¬ 
sporti nella qua’o tutti, dai fer¬ 
rovieri. ai p.artiti. agli enti lo 
cali hanno un lavoro non indif¬ 
ferente da faro. 

r. s. 


esattezza tale da poter sta¬ 
bilire il tempo e il modo 
deH’orlentamento della nave 
rispetto alla corsa della ter¬ 
ra, il momento di avvio del¬ 
l’impianto propulsore e della 
sua durata. E cosi i due gra¬ 
nelli si avvicinano a una di¬ 
stanza comparabile alla loro 
ste.ssa grandezza. 

Dunque, dopo un comples¬ 
so di manovre mi sono tro¬ 
vato a 40 metri dalla Soyuz 5. 
A questo punto abbiamo so¬ 
speso l’accostamento in atte¬ 
sa di entrare nella zona del 
collegamento televisivo con la 
Terra per far vedere l’opera¬ 
zione. Quindi, al momento 
giusto — come voi tutti avete 
veduto — ho coperto la di¬ 
stanza residua e la mia nave 
ha combaciato perfettamente 
con l’altra. Poco dopo mi sono 
trovato a guidare non più una 
cosmonave ma una stazione 
orbitale. La differenza? Come 
passare dalla guida di una 
automobile a quella di un 
grosso camion. 

Parliamo un po’ del si¬ 
stema di guida. E’ chiarn 
che non ha nulla a che ve¬ 
dere con quello aerodina¬ 
mico dei normali velivoli. 

Il sistema di guida delle 
Soyuz non differisce gran che 
da quello dell’americana Apol¬ 
lo. Vi sono due sistemi di mo¬ 
tori a reazione: imo a bassa 
potenza, che serve a modifi¬ 
care la posizione della nave 
attorno al proprio baricentro, 
e uno più potente che serve 
ad alterare la velocità del 
mezzo. Col primo sistema si 
può far a.ssumere qualsiasi po¬ 
sizione alla nave senza alte¬ 
rarne la velcxità e la traiet¬ 
toria: la si può fare cammi¬ 
nare di fianco, piegata, capo¬ 
volta. Con Faltro complesso 
di motori, invece, si può ac- 
te’.erare o decelerare il moto, 
uscire dall’orbita, tornare a 
Terra o spostarsi su un'altra 
orbita 

il pilota dispone di due ma¬ 
niglie di direzione- con quel¬ 
la di sinistra possiamo dare 
la ve’-iicita. con quella di de- 
s'ra la poMzione della nave. 
Combinando i due sistemi, c: 
SI può accostare ad altre navi, 
d.^’anziarsi da esse o sorvo¬ 
larle lì combaciamento con 
un'astron.ave lo si ottiene a- 
zionandt) i motori a batisa 
potenza. 

Come era ordinata la vo¬ 
stra giornata lavorativa? 

Ci muovevamo .secondo una 
tabella oraria dettagliata, si 
può dire minuto per minuto. 
L'impiego delle attrezzature 
scientifiche veniva effettuato 
.secondo un prospetto. Natu¬ 
ralmente ogni espenmento 
comportava una certa attivi¬ 
tà preparatoria della durata 
di vari minuti, poi si aveva 
l’esecuzione degli esperimenti 
veri e propri: osservazione de¬ 
gli astri, sedute fotografiche e 
cinematografiche, misurazioni 
di ogni genere. Finito l'espe- 
nmento, bisognava subito nas- 
sumeme l'esito. I*a cosa va¬ 
leva soprattutto per gli espe¬ 


rimenti medici e psicologici 
quali l’accertamento delle fa¬ 
coltà visive, cromologiche, ecc. 
Ogni 89 minuti facevamo la 
nostra apparizione nella zona 
di comunicabilità radiotelevi¬ 
siva dell’Unione Sovietica e 
dovevamo quindi preparare ed 
eseguire le sedute televisive di 
8-12 minuti e ricevere mes¬ 
saggi. Subito dopo bisognava 
impostare ed eseguire il pia¬ 
no per il giro successivo. Tul¬ 
io ciò ha imposto un tale rit¬ 
mo al nostro lavoro che non 
abbiamo avuto tempo per am¬ 
mirare lo spettacolo visibile 
dagli oblò. Avremmo deside¬ 
rato volare per altri giorni 
ancora per poterci godere la 
visione della Terra. 

Ala è davvero cosi bella 
la Terra da la,s.sìi? Non c’è 
forse un elemento di reto¬ 
rica nel rappresentare tale 
bellezza? 

No, è veramente qualcosa 
di diverso. I colon sono pieni 
e vivaci, non sono sbiaditi co¬ 
me quelli del mappamondo. E 
poi c’è il giuoco dei colon 
che cambiano incessantemen¬ 
te perché il sole sale e scen¬ 
de in continuazione alternan¬ 
do la luminosità della super¬ 
ficie terrestre, delle nuvole, de¬ 
gli oceani. Non sono sicuro 
se riusciremo a far vedere 
questo gioco cromatico per 
mezzo degli attuali mezzi fo¬ 
tografici, mi pare che esso 
sia molto al di là delle possi¬ 
bilità di tali mezzi. Ricordate 
ì primi films a colon? Mette¬ 
teli a confronto con quelli piu 
ricchi e belli di oggi. La stes¬ 
sa differenza corre tra i co¬ 
lori terrestri e le foto che ne 
produciamo. 

Dunque avete avuto poco 
tempo libero. E il mangia¬ 
re e il dormire? 

Il cibo era ottimo, gustoso 
e molto nutriente ma, a dire 
la verità, non ho avuto gran 
voglia di approfittarne. Que¬ 
sta questione dovrà essere og¬ 
getto di un attento esame di 
medici e biologhl. Non ho 
avuto né fame né sete, soprat¬ 
tutto fi primo giorno di volo. 
Sapevo che questa assenza di 
fame e di sete era già stata 
registrata dai cosmonauti so¬ 
vietici e americani, ma riten¬ 
go che bisogna sbarazzarsi di 
questo fenomeno per conser¬ 
vare le capacità lavorative. 
Perciò mi sono sforzato di 
inangiare, ma aU’appettio non 
si può comandare e così ho 
consumato solo una parte del¬ 
le riserve prescritte. Soltanto 
il secondo giorno successivo, 
a causa dei preparativi per il 
ritorno a Terra, sono di nuo¬ 
vo mancati il tempo e la vo¬ 
glia. Solo al momento di ab¬ 
bandonare la sezione orbita¬ 
le abbiamo mangiato alla svel¬ 
ta un paio di scatolette cia¬ 
scuno. 

Fra il lavoro e la tensio¬ 
ne psicologica, non sem¬ 
bra che siate stati molto 
tranquilli. 

Dovete capire il nostro stato 
d’animo. Ci si trova per la 
prima volta nello spazio. La 
preparazione e stata lunga, 
ma poi nella pratica le còse 
sono molto diverse e le sen¬ 
sazioni più numerose del pre¬ 
visto. La partenza stessa su¬ 
scita parecchie emozioni e c:o 
influisce sulla pnma giomat.a 
di volo. Il sonno è stato buo¬ 
no. Nei tre giorni ho provat.i 
vari modi di coricarmi ne! 
sacco. Forse per la tensione 
nervosa accadeva che dopi 
cinque ore di sonno profon¬ 
do ci si svegliava freschi, con 
un gran desiderio di lavorare 
e non c’era modo di riposare 
le altre due ore previste da', 
programma. 

l'n’ultini.i domanda. Va¬ 
iodia, dopo la vostra im¬ 
presa molla gente si chiede 
se esiste attualmente un.» 
differenza di livello o s(- 
invece esiste .solo una dif¬ 
ferenza di programma tra 
la tecnologia spaziale so¬ 
vietica e quella americana. 
E’ risaputo che gli Suti 
Initi punUno tutto sullo 
sbarco lunare e sembrano 
sicuri di attuarlo per pri¬ 
mi. Che cosa potete dire in 
merito? 

Sm dall’in:z’.o delle ncer- 
che spaziali abbiamo semp.-a 
espresso il nastro orgoglio 
quando realizzavamo per pri¬ 
mi un qualche passo impor¬ 
tante. Ma non abbiamo mal 
pensato a una gara. Gli stessi 
americani hanno riconosciuto 
di essersi trovati per lungo 
tempo indietro nella conquista 
dello spazio, tanto che nel 
1961 il presidente Kennedy af- 
fermìi che lo sbarco america¬ 
no sulla Luna era una questio¬ 
ne di prestigio nazionale. Per 
quanto ci riguarda, noi b.v- 
diamo a proseguire con rego¬ 
larità il nostro cammino, a 
l'arco delle nostre attività fu¬ 
ture è molto largo- dalla Ter¬ 
ra alla Luna, a Venere e a 
Marte. 


Enzo Roggi 
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l'Unità / martedì 25 febbraio 1969 


Dopo una notte di veglia un concerto di clacson ha annunciato al paese fa vittoria sindacaie 

MARZOnO SCONFinO A VAIDACNO 

Ha vinto il fronte operaio unito 

La grande assemblea finale nella sala mensa in cui per giorni si è discusso sulla battaglia in atto - Marzotto ha dovuto cedere di fronte 
alla compattezza di tutti i lavoratori - Il grande contributo degli studenti salutato da un lungo applauso degli operai 


di 


Significato 
una vittoria 


1 5.000 LAVORATORI della 
Marzotto hanno vinto la 
loro lunga c dura battaglia. 
E’ questa una grande vittoria 
sindacale, ma certo a nessuno 
sfugge il suo valore più gene¬ 
rale, sociale e politico. 

Prima di tutto, da questa 
lotta esce battuta tutta una 
politica padronale airinterno 
della fabbrica fatta di sopru¬ 
si, di tentativi di divisione e 
di ricatto nei confronti dei la¬ 
voratori; inoltre esce battuta 
anche la linea di resistenza al¬ 
le legittime aspirazioni e ri¬ 
vendicazioni delle maestranze 
che non è solo del Marzotto 
ma di tutto il padronato tes¬ 
sile e delia Conflndustria. In¬ 
fatti 1 lavoratori, con raccor¬ 
do raggiunto, conquistano im¬ 
portanti aumenti e migliora¬ 
menti salariali che al di là 
della loro entità, per altro no¬ 
tevole, investono grosse que¬ 
stioni di principio; per esem¬ 
pio, lo lavoratrici ottengono 
un aumento salariale maggio¬ 
re di quello degli uomini per¬ 
ché vengono eliminate quelle 
inferiorità che — nonostante 
la parità salariale contrattua¬ 
le da tempo conquistata — 
permanevano ancora nel sala¬ 
rio aziendale. Inoltre vengono 
eliminate le differenze sala¬ 
riali zonali portando le pa¬ 
ghe a livello della zona zero 
e ciò mentre la posizione in¬ 
transigente della Conflndustria 
sulla questione, ha portato in 
sede nazionale alla rottura 
delle trattative. 

àia ancora più significative 
sono le conquiste che riguar¬ 
dano 1 diritti sindacali e di 
democrazia in fabbrica; l'ac¬ 
cordo stabilisce infatti il di¬ 
ritto all’assemblea e il diritto 
alla creazione del comitati 
sindacali di reparto, eletti di¬ 
rettamente dal lavoratori, ciò 
che, di fatto, significa lega¬ 
lizzatone della esistenza del 
sindacato In fabbrica. In que¬ 
sti ultimi mesi, il diritto di 
assemblea era stato conquista¬ 
to nelle più importanti azien¬ 
de tessili e dcirabbigliamen- 
to: Lebole, OMSA, Lane Ros¬ 
si, calzaturificio Romagnoli ed 
altre ancora; ma averlo Im¬ 
posto al Marzotto, cioè nel 
gruppo tessile più importante 
e determinante acquista im¬ 
mediatamente un valore che 
investe tutto il settore. 

C HE COSA ha consentito, al 
lavoratori e alle lavora¬ 
trici della Marzotto, di con¬ 
seguire questi importanti ri¬ 
sultati e di uscire vittoriosi 


Statali: 
confermato 
lo sciopero 
dei direttivi 

La Dirstat ha confermato ieri 
lo sciopero dei funzionari di- 
•rettivi statali in .servizio a Ro¬ 
ma. con:^>rcsi quelli delle azien¬ 
de autonome, per og?i 25. A tale 
manifestazione — rioorda la 
Dirstat — faranno seguito gli 
scioperi nazionali, di quattro 
fdomi. da! 12 marzo, cd a tem¬ 
po mÀ;tertnin.ato dal 31 marzo. 

II ministro per la riforma del¬ 
la pubUica ammitiistrazione. 
se.-!. Gatto, ha dichiarato che 
< i dirigenti statali, non scio¬ 
perano contro una qualche ap¬ 
plicazione. decisa inilateralmen- 
tc dal governo, della legge di 
delega » che il gosomo non ha 
ancora fatto ma < protestano 
contro una legge dello stalo >. 
che risale alla prinvavera del 
1968. 

Oggi alle 9 i rappresentanti 
della CGIL. CISL c UIL si in¬ 
contreranno con il ministro per 
la Riforma burocratica Gatto 
per Tesarne delle tabelle para- 
metriche per il riassetto delle 
retribuzioni dei pubblici dipen¬ 
denti. 


da questa lotta? Nei prossimi 
giorni si approfondirà meglio 
Tesarne ma è già possibile af¬ 
fermare che ciò è dovuto, pri¬ 
ma di tutto, alTunità raggiun¬ 
ta dal lavoratori e di conse¬ 
guenza alTunità che 1 sinda¬ 
cati hanno saputo realizzare 
— nono.stante le differenze che 
permangono ancora — nella 
conduzione della lotta ed in 
ultimo nella trattativa. In se¬ 
condo luogo è dovuto alla ca¬ 
pacità che il sindacato ha avu¬ 
to nello stabilire un giusto 
rapporto con 1 lavoratori, tra 
1 momenti di consultazione e 
di democrazia e la funzione 
dirigente del sindacato. Si de¬ 
ve peraltro dire che 1 giovani 
sono stati 1 principali prota¬ 
gonisti di questa lotta dentro 
0 fuori della fabbrica e il me¬ 
rito del sindacato è stato quel¬ 
lo di aver saputo raccogliere 
e valersi della spinta e della 
estrema combattività del gio¬ 
vani non In forme paternali¬ 
stiche ma Impegnandoli in 
compiti di grande responsabi¬ 
lità nella organizzazione e nel¬ 
la direzione della lotta. Ed in¬ 
fine il successo è frutto dello 
stretto collegamento che si è 
determinato, nelle forme di 
lotta e negli obiettivi, tra sin¬ 
dacati. lavoratori e popolazio¬ 
ne (studenti e commercianti 
in primo luogo); non si è trat¬ 
tato di una generica solida¬ 
rietà ma della consapevolez¬ 
za che battere l’azione del 
Marzotto In fabbrica signifi¬ 
cava battere anche quella po¬ 
litica che ha portato tutta la 
vallata alla rovina economica 
e alla degradazione sociale. 

C ERTO, la resistenza del 
Marzotto è stata alimen¬ 
tata dalla i>oliUca fatta In tut¬ 
ti questi anni, dai poteri pub¬ 
blici nei confronti della Indu¬ 
stria tessile. Infatti Marzotto 
ha tentato. In tutto questo pe¬ 
riodo. di ricattare Governo e 
autorità per far passare la fa¬ 
mosa legge tessile che, da 
tempo i sindacati hanno re¬ 
spinto, e che gli avrebbe con¬ 
sentito non solo di avere age¬ 
volazioni fiscali e crediti finan¬ 
ziari ma di legalizzare la sua 
politica di riduzione degli or¬ 
ganici e di aumento dello 
sfruttamento nella fabbrica. I 
lavoratori di Valdagno mentre 
uscivano vittoriosi ricordava¬ 
no la dura battaglia dei loro 
compagni della Marzotto di 
Pisa contro la smobilitazione 
della fabbrica e giustamente 
essi valutavano come l’avere 
da parte del governo lasciato 
« campo libero » al Marzotto 
di chiudere lo stabilimento a 
Pisa lo abbia in definitiva In¬ 
coraggiato nella sua resisten¬ 
za a Valdagno. 

Nel marzo 1968, quando 1 
lavoratori tessili di Valdagno 
fecero crollare la statua del 
« buon papà Marzotto » qual¬ 
cuno potè pensare che si trat¬ 
tava di un ennesimo fuoco di 
paglia che si sarebbe spento 
rapidamente sotto 1 colpi del¬ 
la reazione padronale. Ma già 
in quel momento noi avver¬ 
timmo il vero significato di 
quel gesto; da allora, anche 
se con momenti alterni, la 
lotta dei n marzottini » non ha 
avuto sosta ed è giunta ieri 
l’altro ad una prima importan¬ 
te conclusione. Con quell’ac¬ 
cordo non tutti i problemi so¬ 
no risolti; molti restano anco¬ 
ra sul tappeto sia sul piano 
rlvendicallvo che sul piano 
sindacale. I lavoratori riman¬ 
gono quindi vigilanti e uniti, 
condizione essenziale questa 
perché ciò che essi hanno con¬ 
quistato con tanto sacrificio 
venga realmente applicato e 
perché si vada ancora avanti 
rafforzando ulteriormente il 
sindacato e consolidando la 
imità d’azione e Timità sin¬ 
dacale. 

Lina Fibbi 



VALDAGNO — Un comizio unitario del sindacali nella piazza del paese 


Tonnellate di arance invendute 


Caulonia: migliaia 
ia piazza coatro 
ia crisi agrumaria 

La situazione economica sempre più grave, l'emigra¬ 
zione aumenta — Le richieste al governo 


C.AUIX)NL\ (R. Calabria). 2\. 

Sotto una marca di ombrelli 
migliaia di lavoratori, di giovani 
hatmo manifestato a lungo con¬ 
tro la crià dclTagrimucoltura, 
per Toocupaaone. por una orga¬ 
nica politica di lavori pubWei c 
di difesa del suolo. La pioggia 
non ha impedito che la pomata 
di lotta assumesse il caraUcrc 
di una eccezionale protesta: so¬ 
no \'eniiti in molti, anche dalle 
numeroso e lontane frazioni, per 
portare la loro collera, i loro 
problemi. 

Più di quattrocentomila 
quintali di arance sono rima¬ 
ste invendute, circa trecento 
alloggi di alluvionati del 1931- 
1933 sono ancora nella fase 
di progettazione. numerose 
frazioni sono prive di strade, 
di acqua, persino di luce elet¬ 
trica. Gli emigranti aumenta¬ 
no in una situazione economi¬ 
ca senza sbocco, priva di pro¬ 
spettive. 

La lunga crisi economica si 
è. ora. riversata dalle cam- 
p.igne nello stc.sso centro iir- 
Ikuio. Perciò stamane. l'in\i- 
to del sindaco democristiano 
a non partecipare alla gior¬ 
nata di lotta è -stato clamoro¬ 
samente sconfessato. l.a fol¬ 
la dei manifestanti, rii cesata¬ 
si nel Comune, ha espresso 
salaci commenti contro Tin- 
decorosa fuga de! sindaco de¬ 
mocristiano e della giunta mo¬ 
nocolore. 

La pacifica ini-asionc del 
(Comune è durata fino al tar¬ 
do pomeriggio. Numerose com¬ 
missioni di lavoro, cui hanno 
partecipato anche i deputati 
Fiumanò e Tripodi (PCI), il 
senatore Pcllicanò (PSIUP). 
dirigenti sindacali e consiglie¬ 


ri comunali della sinistra, so¬ 
no state costituite dagli < oc¬ 
cupanti » per elaborare delle 
carte rivendicativc sui diversi 
problemi sollevati nel corso 
della imponente manifestazione. 


La scomparsa 
di Nazzareno 
Buschi 

La segreteria della CGIL, in 
un comunicato annuncia con 
profondo dolore ai lavoratori od 
ai |>ensionati la scomparsa del 
compagno Nazzareno Buschi, 
presidente della Federazione na¬ 
zionale dei pensionati. Nazza¬ 
reno Busehi, stimato e valoro 
so conilKittente por la causa 
dei lai oratori, ha dedicato sino 
alla fine ogni energia per la 
«lifesa t^i il progres'^o delle con 
dizioni dei la\oratovi c dei pen¬ 
sionati. 

Nazzareno Buschi ha iniziato 
giovanissimo la sua attività po¬ 
litica e sinil.aeale. l’rmia del 
fascismo è stato segretario na- 
zion.ile del sindacato ferrovie¬ 
ri secondari; poi. nel 192-1 se¬ 
gretario della Federazione so¬ 
cialista del Lazio. Partecipi» 
quindi attivamenfe alla Resi 
stenza con incarichi di grande 
responsabilità- fu membro del 
CLN del I-azio. Dopo la guerra 
venne eletto sc.grctano dcll.i 
Camera del lavoro di Roma e 
successii amenic vice segreta¬ 
rio della CGIL. 


Continua l'occupazione degli stabilimenti di Monfalcone 

SOLIDARIETÀ CON I CANTIERISTI 


Dal nostro corrispondente 

MO.NFALCONE. 24. 

Prosegue, a Monfalcone. l'oc¬ 
cupazione deU'Italcanlicri. Di 
buon mattino macchine degli 
stessi operai fornite di altopar¬ 
lanti hanno recato tra la popo¬ 
lazione le ultime notizie. Più 
tandi un’affollata delegazione 
di donne dei saldatori, accom¬ 
pagnate dalla consigliere pro¬ 
vinciale Tomadin, si è recata 
■ Gorizia dal presidente della 
Provincia, dai dirigenti dei par¬ 
titi e dall’arcivescovo. Le pre 
se di posizione e le iniziative 
si susseguono a ritmo serrato. 
Questa mattina c’è stato un in¬ 
contro sindacale a tre alla pre¬ 
senza di dirigenti nazionali del¬ 
la nOM. FIM e UILM. 

I direttivi provinciali della 
FlOM e della CdL, riuniti con¬ 
giuntamente assieme a rappre¬ 
sentanti nazionali dei sindacati, 
della Confederazione e della se¬ 
greteria regionale, hanno diffu- 
C3 UB comunicato con il quale 


precisano le responsabilità del¬ 
ia direzione aziendale nella lo¬ 
ro vertenza e il successivo ina¬ 
sprimento provocato dalla so¬ 
spensione di tre lavoratori. Il 
comunicato sottolinea inoltre la 
esigenza che la direzione revo¬ 
chi questo provvedinK-nto qua¬ 
le condizione per il ripristino 
della normalità c mette in ri¬ 
lievo < la grande importanza, 
sisccie in questa fase, di rista 
fallire una posizione unitaria dei 
tre sindacati di categoria ». 
Nel mento della vertenza, la 
FIO.M e la CGIL chiedono « una 
piu valida risposta alle richie 
ste dei lavoratori. 

Nei Comuni della zona la so¬ 
lidarietà si allarga sempre più. 
Piu forze politiche concorrono 
ormai a sostenere la lolla dei 
saldatori e delle maestranze. 
Raccolte vengono organizzate 
dai compagni assieme ai gruppi 
delle AGLI e dei giovani stu¬ 
denti. I sindaci del Monfalco- 
nese e della Bassa friulana, do¬ 
po essersi incontrati con il co¬ 


mitato dt occupazione, si sono 
recati dal presidente della Re¬ 
gione e dal prefetto di Gonzia 
e hanno inviato telegrammi al- 
l’on. Rumor e ai ministri del 
Lavoro e delle Partecipazioni 
statali. 

Prese di posizione sono state 
assunte dal PCI, dal PSI c 
dal PSIUP singolarmente, e dai 
segretari provinciali dei parti¬ 
ti; interpellanze sono state pre¬ 
sentate al Parlamento. 

.A tarda sera è .stato reso no¬ 
to un documento approvato nel¬ 
la riunione tra FIOM. FIM c 
UILM svoltasi con la parteci 
pazionc dei segretari nazionali 
Giorgio Benvenuto. Luigi Ma¬ 
cario e Bruno Fcrnes. Ksso 
dice: 

< Le tre segreterie provinciali 
cd i segretari nazionali, dopo 
ampio dibattito c dopo aver 
verificato la possibilità di og¬ 
gettive convergenze, hanno de¬ 
ciso di richiedere una urgente 
convocazione delie parli, prc.s- 
so il ministero del Lavoro, per 


Iirascguirc le d-sciissioni, a suo 
tempo avviate, in modo da at¬ 
tuare quelle garanzie atte a 
consentire una conclusione del¬ 
la vertenza c la normalizzazio¬ 
ne della situazione aziendale, 
mediante il riesame anche dei 
recenti ingiustificati provvedi¬ 
menti di.sciplinari. 

* Inoltre. nelTincontro odier¬ 
no tra FIM. FIOM e UILM. è 
stato esprc5.so il rincrescimen¬ 
to e la deplorazione per i noti 
fatti di violenza che si sono 
verificati nel corso della ver¬ 
tenza e che hanno profonda¬ 
mente turbato i rapporti tra le 
organizzazioni. 

t Le tre organizzazioni di con¬ 
seguenza. hanno convenuto di 
esaminare approfonditamente la 
-Situazione determinatasi allo 
scopo di ristabilire le necessa¬ 
rio condizioni di serena convi¬ 
venza reciproca adottando, se 
del caso, le opportune misure 
interne dell’organizzazione ». 

Marisa Tanadin 


Dal nostro inviato 

VALDAGNO, 24 

< Io voglio aggiungere soio questo: viva i’unità sindacale. Che questa unità 
duri fìnché cl sarà la fabbrica ». L’operalo, sulla quarantina, non termina di 
parlare; le sue ultime parole sono annegate nel mare di applausi e di urla di 
felicità. E’ Tultima assemblea dei lavoratori della Marzotto: l’assemblea della 
vittoria. Nello spaglio salone della mensa non si riesce a camminare tanto è fìtta la gente. 
I lavoratori hanno appena finito di ascoltare la lettura della bozza di accordo che essi do¬ 
vranno approvare e che poi sarà firmata dai dirigenti sindacali. Nel silenzio carico di cer¬ 
tezza, non si sente un respiro. 


Per la metallurgica 


sicula 


Milazzo 

paralizzata 

dallo 

sciopero 

generale 

imponente corteo per te 
vie della città • Nuove 
forme di lotta 


MESSINA, 24 

Milazzo è scesa oggi in scio¬ 
pero generale per sostenere la 
lotta degli operai della Metal¬ 
lurgica Sicula per il premio 
di produzione, per I cottimi e 
contro le c gabbie » salariali. 
La fabbrica è occupata da 
sedici giorni. 

La Metallurgica Sicula, da¬ 
vanti alla crescente Iniziativa 
degli operai, dei sindacati, del 
Comune e delle forze politi¬ 
che, aveva tentato in extremis 
di bloccare la giornata di lot¬ 
ta aprendo domenica mattina 
la trattativa, nella quale 1 sin¬ 
dacati non hanno tardato a 
vedere la stnimentalità pa¬ 
dronale perché nulla aggiun¬ 
geva al reiterati dinieghi del¬ 
le precedenti riunioni. 

Nel corso dello sciopero di 
oggi, oltre alle attività indu¬ 
striali sono state paralizzate 
le scuole; tutti 1 negozi, 1 pub¬ 
blici esercizi e le botteghe ar¬ 
tigiane hanno osservato la 
chiusura totale. Un grande 
corteo ha attraversato le vie 
della città fino a piazza Bae- 
li, dove si è svolto un comi¬ 
zio del sindaco Cartesio e del 
segretari provinciali della 
CGIL Bordini, della UIL No¬ 
stro, e della CISL Gallina. 

Dopo la manilestazione gli 
operai hanno occupato di nuo¬ 
vo la Metallurgica Sicula. AI 
Comune il comitato cittadino 
e 1 sindacati hanno tenuto 
un’altra riunione per esami¬ 
nare nuove forme di solida¬ 
rietà e discutere le prospet¬ 
tive della lotta. Si attende 
adesso l’esito della trattativa 
di Palermo che si svolgerà 
mercoledì presso l’assessora¬ 
to regionale del I<avoro. 


Un intervento di 


Gabaglio 


ACLI: 
impegno 
nelle lotte 
disimpegno 
dalla DC 

L'autonomia del movi¬ 
mento in funzione del¬ 
l'unità sindacale 


Le dimissicoi di Labor dalla 
presidenza delle AGLI hanno su 
scitato ne) campo della sinistra 
cattolica un vasto dibattito che 
ha el centro soprattutto il prò 
blema della futura linea delle 
AGLI, e del loro rapporto con la 
DC e con le altre forze politiche. 
Su questi argomenti, il giornale 
cattolico l’ « Avvenire » ha pub 
blicato ieri — dopo quelle di La 
bor e di Vittorino Colombo — una 
intervista eoo il segretario na¬ 
zionale delTassociaziooe Emilio 
Gabaglio. 

Do,to aver confermato di vo¬ 
ler restare nelle ACLI, Gabaglio 
afferma di vedere lo sviluppo 
futuro del movimento come ncer 
ca di « uno spazio anche "poli¬ 
tico". nella misura in cui — at 
traverso un processo di revisione 
culturale che è già largamente 
avviato nel paese — si recupera 
il significato "politico", in senso 
Iato, delle espressioni emergenti 
della società civile ». Quanto al¬ 
la specifica funzione delle .AGLI. 
Gabaglio dice di immaginarle 
t sempre più impegnate nel vi¬ 
vo delle lotte sociali ». 

Il segretario nazionale delle 
ACLI afferma poi. a propiosito 
dei rapporti con l’ACPOL (l'as 
sociazione che sarà fondalo da 
Labor) che < rotto il collaterali 
smo con la DC » sarebbe fatica 
sprecata « inaugurarne un altro 
sia pure di segno diverso ». 

Sempre a proposito del fer 
mento in seno alle ACLI. il se 
gretano della Federazione gio 
vanile del PSI Cassola ha affer 
mato, palando a Bolzano, che 
le decisioni deU’ultimo consiglio 
nazionale hanno « messo in crisi 
l’interclassismo cattolico, rimuo¬ 
vendo cosi uno dei più grandi 
os’vacoli al processo di rinnova 
mento della sinistra italiana. 


Poi Tas-scmblea esplode: c Scn- 
za tanti commenti — aveva 
concluso il dirigente sindaca¬ 
le che parlava a nome di tut¬ 
te e tre le organizzazioni — 
per questi risultati che vi ho 
esposto passa la sconfìtta del¬ 
ia Direzione. E voi ne siete i 
principali artefici ». 

Parlano altri sindacalisti, al¬ 
tri operai. Ma quello che si di¬ 
ce non ha più tanta Importan¬ 
za: oggi non ci sono verifiche 
di posizione. C’è ia vittoria e 
basta: e quando la democrazia 
vuole l'adempimento delle sue 
formalità, tutti alzano il brac¬ 
cio per dire « sì » alia vittoria. 

In questo salone, per un me¬ 
se intero, si è costruito gior¬ 
no dopo giorno un grosso pa¬ 
trimonio: sentirsi più uniti, ve¬ 
dere i propri compagni di la¬ 
voro senza barriere o preclu¬ 
sioni. confidarsi di più, capir¬ 
si di più. conoscersi di più. Il 
segreto che ha permesso di re¬ 
sistere per mesi a un padrone 
come Marzotto. in fondo, è tut¬ 
to qui: 

Questi sentimenti, queste sen¬ 
sazioni. piano piano, nel dibat¬ 
tito quotidiano sono diventati 
certezza politica. Forza politi¬ 
ca che si è cste.sa a tutto un 
vasto te.ssuto sociale. Il fronte 
anti-.Marzotfo si è arricchito, 
via via, della partecipazione 
di ampi strati della popolazio¬ 
ne valdagne.se e delTintcra 
vallata: commercianti, cittadi¬ 
ni. .studenti. 

Qualcuno, alfasscmblea. ha 
ricordato il loro contributo c 
gli operai li hanno ringraziati 
con in forte applauso. 

Se il movimento è cresciuto 
di chilometri, altrettanto è ar- 
veiiuto por la maturazione ik'- 
gli Olierai, per la creazione di 
nuovi quadri sindacali. C’era- 
1)0 giovani che sapevano discu¬ 
tere soio di spoit c che hanno 
imivirato a « picchettare » le 
fabbriche; ragazze che arrossi¬ 
vano pkìilavano col « fore¬ 
sto» duentate capaci di al¬ 
zarsi in piedi sulla sedia e 
leggero ordini del giorno, pro¬ 
porre soluz.oni capaci di < con¬ 
testare » con argomentazioni e 
con forza. Giovani che sem¬ 
pre cr.ino all.i to.sta delle ma¬ 
nifestazioni. della < marcia » 
su Vicenza, incontenibili nelle 
di.<-eussioni e nella passione 
dcil.li lotta. Gkavani che sono 
stati capaci dì portare il lo¬ 
ro entusia.=mo in tutto il pae- 
Sab.ito n»>tte. quando i di- 
rigenTi sindacali, alla stretta 
finale, chiudevano la trattati¬ 
va, pochi valdagnesi sono an- 
d.iti a dormire. Tutto :1 pat'- 
.^o rapeva che la lotta stava 
arrivando in porto nel rrxvlo 
più f.ivorcvole ai lavoratori. Un 
piazza del .Mumcipio, le vie 
di aocc'-^ allo stabilimento .si 
erano trasformate in immen.se 
saie di discu.ss;one; e quando 
a.le 6 di domenica mattina 
un.i lunga coda di macchine 
col clacson sp.egato si è mes.sa 
a girare nel paese, tutti sape¬ 
vano che ciò voleva significare 
la fi.Tc della più grande bat¬ 
taglia sociale del Vicentino. 

Vittorie oime queste lasciano 
il segno. Sono orstate sacrifi¬ 
ci posanti. Il difiTicile tuttavia 
non è stato andare fino in fo-n- 
do, ma rompere le incrostazio¬ 
ni c le lo.giche anacronistiche. 
Quando i la\oratori hanno in¬ 
cominciato a cap re queste co¬ 
se. quando davanti ai cancelli 
sono tornati a ricomparire i 
dirigenti dei tre sindacati uni¬ 
ti. perchè q.icsta era la soia 
strada che si doveva intra¬ 
prendere c che i lavoratori 
€ reclamavano ». allora i pa¬ 
droni Marzotto. senza saperlo, 
si sono trovati sulla china 
scivolosa. E non sono bastate 
potenza, amicizie, complicità 
per salvarli. 

Ino Isellì 


Manifestazioni unitarie nei capoluoghi 


Puglia: in lotta i coloni 
per il rinnovo dei patti 

Un grande corteo contadino a Bari - Occupato a Grottaglie di Taranto l’Uf¬ 
ficio di collocamento - Fra le rivendicazioni: piani zonali e irrigazione 


Bloccate dallo sciopero le FS 
del compartimento di Milano 


MILANO, 24 

In tutta la Lombardia si è 
svolto lo sciopero di 24 ore 
proclamato dai sindacati fer¬ 
rovieri della CGIL, della CISL 
e della UIL del compartimen¬ 
to di Milano. Lo sciopero si è 
concluso stasera alle 21. Tut¬ 
te le stazioni, depositi e sca¬ 
li sono rimasti deserti: oltre 
ai ferrovieri delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali, hanno a- 


derito alla manifestazione an¬ 
che i funzionari direttivi del 
compartimento, aderenti al 
Sindifer. I convogli d’emer¬ 
genza haimo viaggiato quasi 
completamente vuoti, mar¬ 
ciando a lenta andatura per¬ 
ché I posti di blocco e 1 pas¬ 
saggi a livello sono incusto¬ 
diti. I ferrovieri sciopierano 
tra l’altro per gli organici e 
per il riposo. 


Iniziativa del ministro Mariotti 


All'ente pubblico solo 
autolinee in perdita 

I sindacati protestano per il modo in cui si in¬ 
tende utilizzare l'Istituto nazionale dei trasporti 


li ministro Mariotti, coglien¬ 
do l’occasione di una crisi in 
aziende locali di autotrasporti 
in provincia di Avellino, ha 
deciso la costituzione di una 
particolare società — con ca¬ 
pitale dell’Istituto nazionale 
dei trasporti, a sua volta pro¬ 
prietà delle FS — per la ge¬ 
stione di questi e di altri 
eventuali servizi che risultas¬ 
sero scoperti in seguito alla 
cessazione di attività da par¬ 
te di autolinee e anche su 
certi rami ferroviari. I sin¬ 
dacati ferrovieri e autoferro- 
tramvien della CGIL hanno 
protestato per questo modo 
di procedere che si sostanzia, 
praticamente, nelTassunzione 
da parte di aziende pubbli¬ 
che dei soli servizi deficitari 
lasciando che i privati conti¬ 
nuino a gestire (spesso In mo¬ 
do indecente) 1 servizi reddi¬ 
tizi. In pratica, inoltre, l’Isti¬ 
tuto del trasporti perde la sua 


unità a favore di un.v nuova 
società surrettizia fatta ap¬ 
posta per far pagare alle casse 
pubbliche servizi in perdita. 

L'Istituto dei trasporti, o- 
biettano i sindacali, può pren¬ 
dere direttamente qualsiasi 
servizio, merci o viaggiatori, 
ma deve farlo Badando alle 
esigenze generali delle zone 
da servire. Le nuove conces¬ 
sioni, e in particolare quelle 
su autostrade, potrebbero ad 
esempio essere tutte affidate 
alTINT che può gestirle sen¬ 
za alimentare ulteriormente 
quella concorrenza strada-ro¬ 
taia che ha già danneggiato 
abbastanza il trasporto pub¬ 
blico. Tecnica di esercizio, 
forma di gestione e ampiez¬ 
za del servizio insomma de- 




volto vtiiuioie iici luio 

Insieme e deciso In rapporto 
a pubbliche esigenze; Invece 
11 ministro non ha nemmeno 
consultato 1 sindacati. 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 24. 

E’ iniziato oggi in Puglia 

10 sciopero unitario dei colo¬ 
ni. che rivendicano la stipula 
di un patto di colonia che ab¬ 
bia come primo obiettivo la 
stabilità sulla terra, la parte¬ 
cipazione alla direzione a- 
zìcndale. Taumento dei riparti 
e la diminuzione delle spese. 

Tra le numerose manifesta¬ 
zioni dei coloni in sciopero, 
svoltesi in questa prima gior¬ 
nata. vanno segnalate quelle 
di forato e di Barletta, ove 
diverse migliaia di coloni han¬ 
no dato vaia a grandi cortei. 
Analoghe manifestazioni si sono 
avute in numerosi altri cen¬ 
tri colonici della Puglia, men¬ 
tre per domani sono previste 
manifestazioni di zona in pro¬ 
vincia di Bari e nel Salento. 
nel corso delle quali prende¬ 
ranno la parola i dirigenti del¬ 
le organizzazioni coloniche 

.Anche i contadini ed i col¬ 
tivatori diretti baresi hanno 
dato vita, oggi, ad una grande 
manifestazione di protesta. .A 
Bari sono convenute delegazio¬ 
ni da numerosi centri della 
provincia. I contadini, con die¬ 
cine di cartelli, hanno sfilato 
in corteo per le vie del ca¬ 
poluogo pugliese. Una delega¬ 
zione di manifestanti si è por¬ 
tata dal prefetto a cui sono 
sfate poste alcune delle riven¬ 
dicazioni avanzate: la riduzio¬ 
ne dei canoni di fitto, col rin¬ 
novo delle tabelle dei canoni, 
con fitti che non vadano oltre 

11 13 per cento della produ¬ 
zione lorda vendibile. 

Dal canto loro, i bieticolto¬ 
ri di .Altamura. Sant'Erasmo e 
Gravina presenti numerosi al¬ 
la manifestazione, hanno po¬ 
sto al prefetto alcune riven¬ 
dicazioni specifiche della ca¬ 
tegoria. Le rivendicazioni dei 
contadini e dei coltivatori di¬ 
retti non riguardano però so¬ 
lo problemi di categoria, ma 
investono i temi stessi dello 
sviluppo delTagricoltura: essi 
infatti rivendicano il finanzia¬ 
mento del piano generale di 
irrigazione, i piani zonali di 
sviluppo o le riforme di strut¬ 
tura. La manifestazione dei 
contadini si è conclusa a! tea¬ 
tro Petruzzclli ove ha parla¬ 
to il presidente regionale del- 
T.AlIeanra dei cfintadini. ono¬ 
revole Nfario Giannini. 

.A Groffaglie (Taranto) con¬ 
tro la decisione di cancellare 
600 lavoratori dagli elenchi a- 
nagrafici i coloni hanno occu¬ 
pato stamane por quattro ore 
i'Ufftdo di collocamento. Solo 
d/wi ToeeiinaTinne il sindam sì 
è deciso a convocare per mer¬ 
coledì la commissione anagra¬ 
fica comunale. 

Italo Palascìano 


Sciopero 
degli specialisti 
ospedalieri 

Uno sciopero nazionale degli 
anestesisti, patologi, ortopedici, 
radiologi, neurochirurghi, chi¬ 
rurghi toracici, e pneumologi 
ospedalieri è stato proclamato 
per il 3 marzo dalTUnione spe¬ 
cialista intersindacale ospeda¬ 
liera (USIO). 


Futuro contabile 
in 6 mesi andrai 
nel tuo ufficio 

Livello: 

Licenza Scuola Media 

In 6 mesi potete appren¬ 
dere la Contabilità tranquil¬ 
lamente a casa Vostra sen¬ 
za mutare le Vostre occupa¬ 
zioni abituali. 

Richiedete l’opuscolo gra¬ 
tuito illustrato n. 806. Scri¬ 
vete a: Corso di Contabi¬ 
lità per Corrispondenza - 
La Nuova Favella - Vi* 
Borgospesso 11/15 - 20121 
Milano. 

Non vi è Scuula migliore 
di quella specializzala in 
una materia. 


Sul n. 9 di 

MÌDOmE 

da oggi in edicola 

MEGLIO ORFANO - Si eoa 
elude Tacccsissimo dibattito 
sulTormai famoso arliealo di 
Giuliana dal Pozzo. 

LE DON'NE SVIZZERE; hanno i 
quattrini ma vogliono il voto. 
CHI E’ .MLA FARROW la p.*o- 
tac<->nista di «■ Rùjemar>’'s 
B.aby »? 

e altri interessantissimi servizi. 

SENS.AZION'.ALE! 
il n. 10 di * NOI DONNE ». de 
d’.cato airs Marzo uscirà a 
conto pagine E vi ren»1erà più 
volte il prezzo dell acquisto. 
C'è infatti un dono per tutu 
coloro che lo compreranno, un 
grande concorso aoe.lo a tutti 
eoo premi per milioni (m buon* 
parte in oro), un grande con¬ 
corso anch'esso dotato di pre¬ 
mi per milioni riservato mila 
diffonditrici. 
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Ancora vane le ricerche della bimba scomparsa a Enna 

Delitto 0 disgrazia per Santina? 

200 uomini battono da due giorni le campagne - Perquisita una carovana di zingari 
Due parenti della piccola sono morti, qualche tempo fa, in circostanze misteriose 


Nostro servizio 

ENNA, 24. 

Dopo più di CO ore di ansiose e tre 
netiche ricerche, nessuna notizia si 
ha ancora della piccola Calogcra Ma 
nera, di due anni e mezzo, scompar.'a 
venerdì sera dalla sua abitazione di 
Centuripe. im paesino della provincia 
di Enna. 

Santina — con questo vezzeggiativo 
la bambina viene chiamata dai suoi 
familiari — è in questo momento cer 
cata da quasi 200 uomini fra vigili 
del fuoco, carabinieri, agenti e volon¬ 
tari accorsi da tutta la provincia di 
Enna e da quelle vicine: ogni sforzo 
si è però rivelato completamente 
vano. Neanche un nugolo di cani¬ 
poliziotto. fatto venire appositamente 


dal centro cinofilo di Pantano, è riu¬ 
scito a reperire una traccia qualun¬ 
que che p^)ssa condurre al ritrova¬ 
mento della piccina. 

Con il passare delle ore, intanto, 
sempre maggiore si fa rango.scia di 
Carmelina e Vincenzo Manera — i 
due genitori — che insistono nel rite¬ 
nere che la loro figlioletta sia stata 
rapita da una carovana dì girovaghi, 
il cui passaggio presso la loro casa 
colonica in contrada Ponticello è 
sfato segnalato proprio venerdì sera. 
In questa direzione sono state avviate 
le indagini, ma il capo degli zingari, 
interrogato dai carabinieri, non ha 
opposto alcuna diUlcoltà a che la sua 
carovana venisse passata al setaccio; 
e neanche una benché minima traccia 


è stata indiriduata. 

Nel frattempo duo tremendo ipotesi 
sono sottoposte al vaglio della |X>iizia; 
è possibile che Santina Mancra sia 
rimasta vittima o di un bruto che ne 
ha poi occultato il corpo, n di un atto 
di vendetta ncj confronti dei suoi 
familiari Quest'ultima ipotesi sembra 
essere però la meno attendibile, al 
meno al punto attuale delle indagini, 
data la buona fama e l’integro carat¬ 
tere del padre della bambina. 

Resta tuttavia il fatto che qualche 
tempo fa due congiunti del Manera 
morirono in circostanze misteriose: 
uno cadde dall'alto di un picco, l’altro 
annegò in un laghetto (che, come gli 
altri della zona, è stato inutilmente 
scandagliato con tutti i mezzi). Anche 


allora si ixirlò di vendetta, ma poi 
\cnno accettata per iittìciale la tesi 
del suicidio. 

Fino ad ora una sola cosa pare 
quindi corta: Santina non può essere 
stata rapita per estorsione, poiché 
non è un mistero che le fìn.mze della 
sua famiglia — il padre è un povero 
mezzadro — sono poven'sime Dun¬ 
que. per ora i ricercatori puntano 
tutte le loro carte sulla probabilità 
che la piccola si sia perduta da sola, 
magari finendo in qualche anfratto, 
in qualche grotta o — ed è quanto si 
tome — in una delle varie fosse di 
acqua della zona. Alcune di queste 
fosse sono state persino prosciugate, 
ma senza nessun esito. 

a. I. 


Decisiva deposizione al processo per la super-rapina di via Gatteschi 

vero. Mangìavillano era ad A tene> 

Claus André 
lo ospitò 


Clamorosa testimonianza a Genova 


«Abbiamo visto 
a ragazzo 
dì Viareggio» 


li racconto di due coniugi — Ermanno era con un 
suo amico — » Gii ho dato due panini, avevano 
fame » — I CC si sono gettati sulla nuova pista 

Dal nostro inviato 

YI.AUEGGIO, 21. 

II (lolle oino/.ioni non sembra finito in questo 

giallo viareggino che dura orinai qua.si da nn mese. 
Ermanno Lavorini sarebbe stalo visto a Genova in 
compagnia di un amichetto, da un operaio che lo ha 
ricono-sciuto in una foto c.sposta nella caserma dei 
carabinieri dì Bolzaneto. Ai carabinieri l’operaio ha 

con.-iognato anche i.lcuni gìor- 
__ naliiii a fumetti che i due ra¬ 
gazzi hanno lasciato in un 
bunker abbandonalo dove dor- 


a casa sua 

VI è contrasto, però, con quanto dichiarato 
dal maggiore della polizia greca Dondos - Un rap¬ 
porto dell’Interpol ribatte la deposizione dei gio¬ 
vane francese - Le contestazioni del Tribunale 


A questo punto, U processo di 
via Gett^chi è diventato un gro- 
vaglio terribile di prove e con¬ 
troprove. e sarà molto difficile, 
per la Corte, dipanare la matas¬ 
sa; specialmente se continuerà 
a trovarsi fra testirnoni con>e 
Claus André, il giovane francese 
che ien ha confermato l’alibi 
^ Mangiavillano senza dire una 
parola di troppo o fare una af¬ 
fermazione che poteva essere 
contestata. Solo una circostanza 
riferita dal giovane, stride con 
le risultanze di un’altra depo¬ 
sizione resa, sempre ieri: queilQ 
del maggiore di polizia greco. 
Dondos. Ma, a sua volta, que¬ 
sta deposizione è stata smentita 
da una relazione dell'Interpol 
le quale afferma esattamente il 
contrario. 

Il maggiore Dondos a'^eva in¬ 
fatti. all’inizio dell’udienza, af¬ 
fermato che Claus André, nel 
mese di gennaio 1967 non poteva 
aver incontrato Mangìavillano 
perché era chiuso in una camera 
di sicurezza in attesa che fasse 
firmato l'ordine di carcerazio¬ 
ne per traffico di stupefacenti, 
reato di cui era accusato il gio¬ 
vane francese. Successivamen¬ 
te durante il confronto con 
Claus .'\ndrc il poliziotto si è 
rimangiato in parte la sua ver¬ 
sione. Ovviamente, se questa 
circostanza dovesse ri.sultare 
vera, tutto l’alibi di Mangia- 


Sìgnora 
italiana 
operata 
da Barnard 
a cuore aperto 

CITTA' DEL CAPO, J4. 
L'ospedale < Groote Schuur i 
annuncia questa sera che 
le condizioni di salute di 
Lucia laria, operata dal 
prof. Barnard, sono «buone». 

L'operaziono si è svolta 
Ieri ed è durata 9 ore e 
mezza. E' stata effettuata 
a cuore aperto. 

La signora laria, che ha 
39 anni, è la moglie dì un 
medico di Reggio Calabria. 
Insieme al marito era giun¬ 
ta a Cittì del Capo due set¬ 
timane fa circa per consul¬ 
tare il prof. Barnard. 

• • • 

NEW YORK. 24. 

Il barbiere sardo Benito 
Flore, che era stalo opera¬ 
lo ai cuore dal noto cardio¬ 
logo Michael De Bakey al¬ 
l'ospedale metodista di rfou- 
ston (Texas), è deceduto 
ieri per un embolo polmo¬ 
nare. Fiore, le cui condi¬ 
zioni erano state definite 
t soddisfacenti > durante tut¬ 
to Il decorso postoperatorio, 
era stato ricoveralo il 27 
gennaio e rilascialo dall'cspe- 
dale giovedì scorso. In se¬ 
guilo ad un improvviso ed 
Inaspettato aggravarsi delle 
sue condizioni. Fiore era 
stalo nuovamente ricovera¬ 
lo In ospedale il giorno do¬ 
po, venerdì, ma gli sforzi 
del medici volti a strappar¬ 
lo alla morte sono stati vani. 

Il portavoce dell'ospedale 
ha dichiarato che l'Interven¬ 
to chirurgico cui il pazien¬ 
te è stato sottoposto è c uno 
del fattori s che he causato 
la morte. 


villano cadrebbe. Ma già la re¬ 
lazione letta ieri nella quale si 
afferma invece che. nel gen¬ 
naio ’67, Claus André era stato 
segnalato dagli agenti delia 
squadra narcotici proprio ad 
.^nafìotika 21, cioè airmdirizzo 
fornito da Mangìavillano nel suo 
alibi, ha gettato una luce par¬ 
ticolare sulla deposizione di 
Dondos. E’ evidente che una 
delle due versioni non è vera. 

Stando alla testimonianza di 
Claus .André. la verità dovrebbe 
essere quella dcirinterpol. Il 
giovane, infatti, ha confermato 
punto per punto l’elibi del Man- 
giavillano anche nei più iMOColi 
fkartìcolarì: « Il 17 gennaio del 
'67 (il giorno della rapina di 
via Gatteschi) Mangìavillano 
era con me e due ragazze, in 
casa rrca. c vi è rimasto fino al 
giorno dopo *. Questa, in sintesi, 
la dichiarazione d^ giovane; una 
dichiarazione die non sembra la¬ 
sciare spazio, cosi come è stata 
fatto — puntuale, preciso e 
sicura — a dubbi. TYa l’altro, 
il testimone ha fornito molti 
particolari obiettivi che potreb¬ 
bero provare la veridicità delle 
sue affermazioni. Ha precisato 
che le date del suo soggiorno 
ateniese possono trovare un con¬ 
fronto nei Lmbri messi sul suo 
passaporto. 

Claus .André ha poi spiegalo 
anche perché solo oggi si è de¬ 
ciso a deporre: io avessi 

parlato mentre ero in Grecia — 
dove scontavo una condanna a 
due armi — mi avTebbero potuto 
incriminare per altri reati, per¬ 
ché necessariamente avrd do¬ 
vuto parlare dei miei traffici 
Illeciti. Oggi, uscito dalla Gre¬ 
cia. posso rivelare tutti i parti¬ 
colari ». Anche quando, un’unica 
volta, ha preferito non rispon¬ 
dere alle domande della Corte. 
Claus .André ha dato ma giusti- 
ficozime pla-is-'biJe alla 5>ia re¬ 
ticenza: c Non vi piisso dire 
dei raroorti r-oro puliti intercor¬ 
si tra me e Maneiavil’ano perché 
:o «mo c't'ad'no strank'ro e 
non pos.so es^er perseguito: ma 
Franco, essendo italiano, si ». 

Questa estrema tocicifà de! 
tc.stimone non è sta’a scardi¬ 
nata neppure dalle centinaia di 
contestazioni della Corte 11 
presidente Falco ha battuto e 
ribattuto, cercando di far ca¬ 
dere in contraddizione il teste, 
ma è riu.scito solo ad esaspe¬ 
rare ManeiaviIIaro che è scat¬ 
tato più volte, battendo i pueni 
sul banco: « So'o i miei testi 
sono trattati cosi ». Ma è stata 
una fiammata. L’imputato si è 
subito seduto ed è rimasto tran¬ 
quillo per tutto il resto della 
udienza. Una udienza che. ini¬ 
ziata verso le 11. è prcsegui'a 
per tutta la giornata ed e stata 
occupata quasi interamente dal¬ 
la dcpr,;.zione dei giova.'.e Iran 
cese. 

SoTHi s‘a:e d eci ore d: tetis.o 
ne. perché prét camcr.te .Man- 
cravn’lar.o s- «;.ocava I erga.s’.o.o. 

E in venta la giornata si e 
cor.clu.sa con una « buona ma¬ 
no per Francois Perche, oltre 
che la testimonianza prez-osa 
d: .André Claus. hanno giocato 
in suo favore le dichiarazioni 
che e stato costretto a fare il 
macciore Dondos quando è sta¬ 
to messo a confronto con il gio¬ 
vane francese. Il poliz.otto si 
e praticamente rimangiato le 
sue precedenti afTcrmazioni di¬ 
cendo che probabilmente si era 
sbagliato o aveva fatto confu- 
s.onc Icgcendo gli appunti di 
un suo subalterno. In altri ter¬ 
mini ~ ha detto — forse ha 
ragione l'Interpol. Comunque 
venerdì prossimo i documenti 
con questi dati saranno inviati 
dal tribunale di .Atene alla Cor- 

a-.,,,!,.. .-—V .11— .. 

MangiaviH.ino ha vinto la sua 
pr.ma battaglia, provando che 
non era in via Gatteschi. 

Paofo Gambescia 



Un aspetto dell'aula del Tribunale, durante l'udienza odierna, mentre depone II maggiore della polizia greca A. Dondos 


Sciagura sul lavoro a Palermo 

Sepolti in due 
dal crollo 
dì un soffitto 

I lavoratori in gravi condizioni • Probabilmente non 
erano state rispettate alcune norme di sicurezza 


PALER.MO. 24. 

Ennesima sciagura sul lavo¬ 
ro stamane alle ore 11 nella 
centralissima via Enrico .Ama¬ 
ri di Palermo. Due operai 

— Francesco Cannatella di 47 
anni e Corrado Buggé di 31 

— stavano lavorando in un 
cantiere edile alla demolizio¬ 
ne di un vecchio isolato, quan¬ 
do il soffitto dello stabile è 
improvvisamente crollato tra¬ 
volgendoli nella caduta di bloc¬ 
chi di tufo. 

Sepolti dalle macene I due 
sono stati soccorsi pn.ma del- 
l'arnvo dei vigili de! fuoco 
dai loro stessi compagni di la¬ 
verò. tra I quali i fratelli Giu¬ 
seppe Cannatella e Diego Bug¬ 


gé. che hanno immediatamen¬ 
te provveduto a farli ricove¬ 
rare al centro traumatologico 
deiriNAIL. 

Per ambedue il medico df 
turno dell'astanteria ha diagno¬ 
sticato la sospetta lesione ver¬ 
tebrale e ne ha quindi dispo¬ 
sto il ricovero per gli accer- 
1 tamenti radiologici. Dalle pri¬ 
me indagini appare scontato 
che il cedimento sia stato pro¬ 
vocato dai lavon di sbanca¬ 
mento condotti senza sufficien¬ 
ti misure di sicurezza Sono 
in corso delle indagini per ac¬ 
certare le respionsabihta del¬ 
l'accaduto. D traffico sulla via 
.Amari è stato bloccalo per ti¬ 
more di nuovi crolli. 


Al processo per la strage del Vajont 

Scaricabarile 
tra la Sade 
e il Miuistero 

Letta la deposizione fatta dal professor Fran¬ 
cesco Penta prima di morire - Clima di distacco 


L'.AQUIL.A. 24 

Sembra qua'i che un occulto 
regista -s; preoccupi di dosare 
gii effetti al processo del 
Vajont. La settimana scorsa. 
I ’ intcrrogatnr.o del principale 
imputato. 1 ing. Nino Alberico 
B.adone, aveva registrato un 
« crescendo » culminato in mo 
iT-enti di tcn'iooe al calor 
bianco, a’iorché il presidente 
ebbe ad am-r.onirJo: « Biadene. 
lei non ci aiuta nella ricerca 
della verità ». Ma ecco, alle 
udienze successive. la tensione 
scemare rii colpo. I atmO'fera 
rovente d'-l.'au'a lasciare il po¬ 
sto a un cl.ma d: rarefatto di- 
.stacco Av-c-r.t: quau l.it'i gl: 
avvocati e ; gornali«ti. il tri- 


Rappresaglìa nel manicomio privato dì Nocera Superiore 

Hanno licenziato il direttore 
perchè non legavo i «motti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 24 

La vicenda de'J’ ospedale 
psichi.alnco « Materdomini » 
di Nocera Superiore ha avu¬ 
to sviluppi imprevedibili e 
gravissimi; il direttore dello 
ospedale, infatti, prof Sergio 
Piro è stato licenziato dal 
con.ìiglio di amministrazione, 
n provvedimento fa seguito 
a una serie di precedenti pre¬ 
se di posizione tese a bloc¬ 
care lo sviluppo deU'esperi- 
mento 

L’esp<ìrimento (zra interrot¬ 
to tendeva, come è noto, a 


trasformare il manicomio tra¬ 
dizionale. inteso come luTgo 
in cui il malato viene con¬ 
siderato un oggetto o un es¬ 
sere da tenere legato o im¬ 
bottire con psicofarmaci, in 
comunità terapeutica aperta, 
D rapido progredire del 
prtKesso di consapevolezza da 
parte dei ricoverati ha mes¬ 
so subito in allarme i com¬ 
ponenti il consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'ospedale fche 
è privato, anche se svolge 
funzjonj (ii ospedale provin¬ 
ciale) che hanno dapprima 
posto ostacoli aU'attività del¬ 
la Conunissiono interna dei 


» 


r.cov orali, e p-oi mc^so in 
que-^iione la permanenza dei 
volontari che collaboravano 
col prof. Piro. 

Negli ambienti .scientifici e 
culturali si sono avute nume¬ 
rose prese di posizione di so¬ 
lida netà co! prof. Piro. Fra 
l'altro hanno espresso solida¬ 
rietà il prof. Gustavo Iacono, 
direttore dell'Istiluto di psi¬ 
cologia dell'università di Na¬ 
poli. ristituto di p-sicologia 
junghiana di Roma, i parte¬ 
cipanti al convegno degli ar¬ 
chitetti in corso a Bologna 
per esaminare i problemi ^i- 
lud degli ospedali psichiatrici. 


bimalc adempiva ad un altro 
dei tanti obhlizhi formali che 
appesanti'cono oltre misura il 
dibattimento: la lettura delle 
deposizio.nl rese da due degli 
imputati scomparsi. Attorno al 
nome deU’ing. Mar.o Pancini fi 
maggiore intereisc .st-.mb'ava 
provenire dalla nota dramm.ìti- 
ca soltinleia alla lettura: l'an¬ 
goscioso suicidio dell’autore ct-! 
le dcposiz.oni al.a vigilia nel 
proce-iso (.solo ossi, co-i '.n i 
brevissima sentenza letta in a i 
la, il Tribiin.ile ha dichiarato 
di < non doversi procedere » con 
tro il f’ancini. prenri<-ndo final¬ 
mente atto ad.a sua nr-or.c). 
L'aiiro acqu.it.iva invece, ^uo 
malgrado, un-i minienjat.» attua¬ 
lità proces-lalt-. Il ;ir^>fs^' 0 r 
Francesco Penta, con gii -ntcr- 
rogatori rc^-i prima defia .s ..i 
morte al P.-ocu.-atore cc.Ia Re- 
pubbl.ca di 15olij.'-.o e a la coni 
missione min sieriale a inch e 
sta nei /ontano iyo.fi sembra 

infatl. ri-iAjn lv.r<- •- t ;,*e 

a. B.adene c.ic la scorsa 5t::i 
mana aveva p,irla‘o al’.'.Aq i la. 
Che COS .1 avev.i detto BatcM? 
Questo m '0~'a-7a: « .\oi co¬ 
struttori eravamo i.nter»-.'.i*: ;-l 
collaudo, a r.-n ;c-e firjalmt..’'.‘.e 
funz.orja.nte 1 .mpianto del Va¬ 
jont. PerCjò eh c-lev amo scm 
pre novi mvic). 

Qual era .a nspo-ta d, Pen 
ta"’ « L.Ì commissione di col. 
laudo ^utx>rdinava ie autorizza 
zioni di n'iovi invasi aire.sccu 
z.one d) coni nue attente mda- 
g ni da parte della Sade. .Ave¬ 
vamo ord.nato alla società di 
tenere costanlenvente sotto con¬ 
trollo la Situazione a! Vaiont, o 
CIÒ sign.ficava anche p-ccli.-por- 
re tutto lo misure per fronteg¬ 
giare qual-iasi evento critico, 
comprese misure di allarme e 
di sbomliero delle popolar.oni 
minacciate », In questo con¬ 
fronto poìl-rncrtem la depos.zicv 

#\A A «-*1 

|»« 4..» ^ X.HU1 

ciò che cost.tuirà probabilmente 
uno degli scontri più acuti del- 
l’intero p.’-ocesso: quello fra il 
groppo degli « imputati Sad«» • 
degli « imputati mmisteriali ». 





mirono la notte del 1. febbraio 
e il giorno .successivo. 

.Sui muri del bunker i cara¬ 
binieri hanno rinvenuto alcu¬ 
ne scritte a lapis che sono 
state fotografate. I negativi 
sono stati spediti immediata¬ 
mente a Viareggio per esse¬ 
re sottoposti a una perizia 
calligrafica. L’operaio che a- 
vrebbe riconosciuto Ermanno 
non è un niitomane. E quan¬ 
to ha dichiarato ai carabinieri 
non Io ha fatto per farsi della 
pubblicità. 

Ed ecco i fatti. L’operaio 
Antonio Ventrice di 56 anni, 
che da 15 anni vive insieme 
alla moglie in una casamatta 
sulle Colline degli Angeli 
(qualche mese fa in quella 
zona una frana staccatasi dal¬ 
la montagna investì un pa¬ 
lazzo provocando morti e fe¬ 
riti) alcuni giorni fa si recò 
presso la caserma dei cara¬ 
binieri di Bolzaneto per mo¬ 
tivi familiari. Lo accompa¬ 
gnava il genero. 

Una volta nell’ufficio dei 
carabinieri il Ventrice. gettan¬ 
do uno sguardo alla parete, 
vide una foto (si trattava del 
bollettino delle ricerclie che 
il Ministero deiriiiterno invia 
a tutte le caserme dei cara 
binicri e della polizia) di un 
ragazzo. 

« Chi è quel ragazzo? » 
chiese il Ventrice. 

— E’ un bambino che è 
scomparso da Viareggio il 31 
gennaio — rispose un carabi 
niere. 

11 Ventrice che non ha te¬ 
levisione e non legge i gior¬ 
nali, non sapeva niente della 
scomparsa di Ermanno La 
verini e avvicinatosi alla fo¬ 
to esclamò: « Quel ragazzo 
l’ho visto il pomeriggio del 
1. febbraio. E’ biondo. Spi¬ 
gliato. Gli ho parlato a lun¬ 
go. Era in compagnia di un 
altro ragazzo. 

Mi disse che si trovava in 
gita col permesso dei geni¬ 
tori. Venivano da Milano ed 
erano diretti a Sanremo. L’al¬ 
tro ragazzo non parlava 
mollo ». 

Il racconto del Ventrice pro¬ 
seguiva co.si: «Ricordo che 
il giorno successivo, la dome¬ 
nica del 2 febbraio, i due ra¬ 
gazzi li vidi uscire da una 
casamatta — uno dei quei 
bunker costruiti durante la 
guerra. Vennero da me. Ave¬ 
vano fame. Chiesero a mia 
moglie da mnngi.ire. Mia mo¬ 
glie offri loro due panini. 

Prima di andarsene lascia¬ 
rono alcuni giornalini a fu¬ 
metti. Ricordo bene che uno 
di essi, il biondino, mi disse: 
« Siamo in vacanza, veniva¬ 
mo da Milano e siamo diretti 
a Sanremo ». 

Il racconto deH’operaio ven¬ 
ne confermato dalla moglie. 
Maria Rosa Avenoso: «Si. i 
rait.iz/i mi chic.^ero qualcosa 
da mangiare e io offrii loro 
dih- pinini. Poi se ne anda- 
ro-’o ». 

.\i carabinieri il Ventrice 
ron-egno. come abbiamo det¬ 
to. 1 giornaletti a fumetti c 
,icco:np.ii!nó i mdui nel bun- 
kt r delle Colline degli Angeli 
ri-i'.o i radazzi avevano dor- 
nii’o c dove sui muri orano 
-t.i'e la'^f'iatc alcune scritte. 

La calligrafia piirebbo es¬ 
sere appunto quella di Er¬ 
manno. 

Resta il fatto però che dal 
1. febbraio cioè dal giorno 
in CUI 1 due ragazzi sono stati 
visti dall'operaio, di Erman¬ 
no I,avorini non si è saputo 
più nulla. 

Intanto a Lucca il giu lice 
i.^truttore ha proseguito ne¬ 
gli interrogatori di eli amici 
di Ermanno. Uno di es.si. A- 
melio Lucchesi, accompagna¬ 
to dal padre, è stato interro¬ 
gato a lungo. Il ragazzo ha 
f'^clu-o che li pomcnggio dii 
31 ginnaio si trovasse in 
compagnia di Ermanno nella 
pir-e ta via reggina di ponente, 
rxi pressi del bocciodromo. 

« NÌi trovavo quel giorno da 
alcuni parenti — ha detto si¬ 
curo il ragazzo — c mio pa¬ 
dre può confermarlo ». 

Il racconto del ragazzo è 
stato p.onamente confermato 
dal p,adre. .Ma .Amelio Lucche¬ 
si ha dello anche al giudico 
che Ermanno Lavonnj non si 
recava mai in pineta. 

« Non era sua abitudine — 
ha detto .Amelio Lucchesi ~ 
giocare in piixla. Ermanno 
trovava gli amici sempre in 
piazza del mercato, davanti 
al iitrguzio del padre ». 

Domani mattina sarà inter¬ 
rogata dal giudice la sorell.a 
di Ermanno. Marinella. 

Giorgio Sgherri 


I pensionati 
sulla riforma 

La DC e II PSI non hanno perso tempo per autolncensarsi 
per l'inirlo della riforma delle pensioni, conquistato dalla lotta 
unitaria del lavoratori, con manifesti al Paese. Non hanno 
atteso nemmeno l'esame del Parlamento, non hanno orecchi 
per lo molle critiche e rivendicazioni che i lavoratori ancora 
avanzano. Passano sotto silenzio II rilievo della CGIL e della 
UIL secondo cui nel progetto di legge non sono stale incluse 
tulle le clausole dell’Impegno preso con I sindacali. Il PCI 
prosegue Invece sulla sua linea, che è di lolla perchè la 
riforma si faccia tutta intera, di attenzione per ogni aspetto 
del problemi sollevali dal pensionali e dai lavoratori. Per 
questo pubblichiamo gli stralci di altre lettere pervenute in 
qiiesll giorni al giornale. 


Gli anni persi 
in "iierra 

ORLANDO SISSA (Nova¬ 
ra) — Come membro della 
cominisrioue interna FIOM- 
CGIL della S. Andrea di No¬ 
vara. occoglicfido le più vive 
prote.ste di tantissimi miei 
compagni di lavoro, mi sono 
accinto a scrivervi por met¬ 
tere a fuoco 1’in.spiegabile 
insilisii/ia (il cui — ancora 
una volta — itovrebtioro e.s- 
sero osgolto micliaia o mi- 
gliam di Invoratori col nuo¬ 
vo progetto di legge sulle 
pensioni. Pur nc*i discono- 
.scendo il lusingtiicro risultato 
globale dell’accordo, a .segui¬ 
to della formidabile pressio¬ 
ne esercitata da tutti 1 la¬ 
voratori. non possiamo però 
esimerci dal rilevare, che 
per coloro che hanno soffer¬ 
to lunghi e duri anni di guer¬ 
ra. di prigionio e vin vna. il 
problema non è stato nem¬ 
meno sollev’ato. 

Cera da parte del sinda¬ 
cati — per quanto riguardava 
il ripristino della pensione 
di anzianità — l'impegno a 
fare incjuderc i suddetti 
anni. nKi. a quanto abbiamo 
potuto amaramente constata¬ 
re il problema è stato igno¬ 
rato completamente e que¬ 
sto secondo noi è grave. 

WILSON FERRARI (Mo 
dona) — In questi giorni è 
in corso la battaglia delle 
pensioni sostentila molto be¬ 
ne dall'UnIlfì Vorrei fare un 
accenno riguardante l'esclu- 
sione dal progetto di legge 
governativo del conteggio de¬ 
gli anni persi in guerra. lot¬ 
ta portigiana. disoccupazio¬ 
ne. militare. Specialmente 
quelli delle classi dal 1910 in 
poi non arriveranno mai ad 
avere 40 anni di contributi. 

Quello dei 
minimi c un 
punto carente 

ASTORRE GOLINELLI 

(Bologna) — lo e tutti l pen¬ 
sionati della Previdenza so¬ 
ciale credevamo che con la 
riforma si doveji.se comincia¬ 
re col dare a tutti i pensio¬ 
nati attuali, siano essi di 
invalidità o di vecchiaia. 


quel!'' che sta scritto da ol¬ 
tre vent anni nella Costituzio¬ 
ne: a tutti 1 cittadini non più 
.11 grado di svolgere un pro¬ 
ficuo lavoro spetta una pen¬ 
siono tale da metterli in gra¬ 
do di potere vivere una esi¬ 
stenza dignitosa. 

Pensano proprio 1 vari 
Rumor. Brodolini. Colombo 
ohe con le 18. 23. 25 mila lire 
al mese si siano dote dignità 
e libertà da! bi.sogno ai vec¬ 
chi pensionati? .Ammc.sso e 
non concesso che per il mo¬ 
mento non si potesse fare di 
più. por non sbilanciare il 
bilancio dello Stato. Perché 
ncti si è usato anche per i 
pensionati attuali il sLsteme 
adottato iwr i pensionati del 
futuro, cioè quello di dila¬ 
zionare nel tempo, progres¬ 
sivamente gli aumenti per 
arrivare entro 5 6 anni alme¬ 
no al so'o del .salario anche 
per i già pensionati? Se è 
giusto — ed è stato ricono¬ 
sciuto giusto — che il lavo¬ 
ratore d'ora in poi vada in 
pensione col 74'7> del salario 
per arrivore all’fiO^ entro il 
1976 perché il pensionato at¬ 
tuale non deve avere almeno 
il SO'T- cioè 3.5-50 mila lire 
mensili? 

SALVATORE CONDELLO 

(Tonno) — L’accordo stipu¬ 
lato tra sindacati e governo 
per la riforma delle pen.s'cni 
è stoto "^enza dubbio un g co 
passo avanti che servi'.) a n 
compensare, in parte, le lotte 
sostenute dai lavoratori II 
progetto di legge, però pre 
senta qualche lacuna: per 
esempio quella di overe reca¬ 
to un misero aiuto ai pen 
sionati con i mirami 

Un’altra questione: si era 
fatto cenno alla possibilità 
di trasformare l’attuale as¬ 
segno aggiuntivo corrisposto 
per i figli e la moglie a cari¬ 
co degli invalidi, in quello 
di assegni familiari: e sareb¬ 
be stato un grande atto uma¬ 
nitario in quanto ci sono 
pensionati d’invtdidità che 
percepiscono diciotto mila li¬ 
re al mese e hanno due o 
più bambini da mantenere e 
l’assegno di duemila e cin- 
quecenlo lire al nvese cia¬ 
scuno è veramente un’elemo¬ 
sina. Pm. però, l’argomento 
non verme nemmeno tratta¬ 
to. Perché? 


U COLONNA 



PBI TUTTI 


■ L'assicurazione sulla vita e il mezzo naturale per sod¬ 
disfare li desiderio di ciascuno dp noi di avere una pen¬ 
sione che consenta una serena vecchiaia. 


■ Lassicurazione di "RENDITA VITALIZIA " può qaran- 
tire; • una "pensione immediata”, cioè riscuotibile su¬ 
bito. col pagamento di un ' premio unico " prooorzionato 
alla rendita e m ragione dell età; • una "pensione dif¬ 
ferita", cioè riscuotibile in età più avanzata, col paga¬ 
mento di un "premio annuo ’ fino alla data fissata per 
il pensionamento. 


■ La "pens'one differita’ può essere stipulata col patto 
di adeguamento al costo vita (sia ne! periodo di dif¬ 
ferimento che in quello di godimento); questa "pen¬ 
sione ’ viene automat.camente adeguata al costo vita 
fino ad un massimo del 3% all anno 

■ Per informazioni e consigli rivolgersi alle Agenzie del- 
I Istituto Nazijinale delle Assicurazioni, oppure spedir# 
I unito tagliando in busta o su cartolina postale. 


PREVEDE SEMPRE BENE 
CHI SI ASSICURA 



I Nome . 

Cognome .. 

j Via .. 

I Cod. e Città 
j Prov. 


I 


Spett 

ISTITUTO NAZIONALE | 
DELLE assicurazioni" 
Via Sallustiana 51 


00100 ROMA 
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USU/74 


I 
























t 


PAG. 6 / roma 


l’Unità / martedì 25 febbraio 1969 


CONTRO LA NATO E PER LA PACE E LA LIBERTÀ NEL VIETNAM 

giovedì giornata di lotta 




RICORDATI 


gli americani 
devono 
andarsene 
dal Vietnam 

LITAUA VUOLE USURE DALLA NATO 



portati via 
le tue basi 
militari 

L ITALIAtfjlOLE VIVERE IN PACE 


Tutti i democratici, i lavoratori, gli studenti, 
i giovani manifesteranno in occasione della 
visita di Nixon nella capitale — Comizi vo¬ 
lanti davanti alle scuole e ai cantieri — Do- | 
mani protesta in piazza Cola di Rienzo — Do- j 
menica manifestazione unitaria all'Adriano 


Th prciidctite americano Nixoo sarà «accolto» a 
-*• da grandi nmiifestazioni per la pace e l.t IìIkc 


Itoli) I 

granai m uniesiazioni per la pace e l.i lit^ertà d'-l 
Vietnam, per l’u-.cita dell'lLalia dalla N.VrO. (lio\e'ii. in pa.- . 
ticolare. la capitale eonoscorà un'altra giornata di lotta con- I 
tro rimperialismo americano, contio la p.-esenza nel nostro ' 
pae.>e di basi militari .statunitensi. Il gio;nu dell’arrivo di i 
Nixon. i democratici, i lavoratori, i giov.ini. gli ,stu;lea:i | 
romani iLiranno vita a una forte maiiife.stazione di prote.-.;.i 
al centro della città. A fianco del iiojwlo romano vi p.irie- | 
ciperanno i parlanxnlari, i consiglieri tx>miniali e proviti- I 
ciali. i rai)pre.scTitanli dei movimenti |ier la p.'ice. dei .sin • 
dacati. delle organizzazioni di ma.s.sa. I 

Nixon avrà casi modo di conoscere direttametile le asjii- ' 
razioni di i>ace <lcl poiwlo roimiio. Iaì inanife-staziofii .si | 
sus-seguirantio andic nella mattinata di vttiertlì 2B. iiiiando | 
il presidente americano .si rcdierà dal Quirinale a Pal.izzo 
Chigi. Domenica la p.'‘otesta contro la politica aggre.s.siv.i | 
americana e contm la N.ATO. culrnine.-à con un'altra grande I 
manifestazione die nioterà intorno a im aimizio miit.ir'o ■ 
che si .svolgerà nell.i mattina al le.itro .-\dri.ino. i>er ini- | 
ziativa del PCI. del P.S1UP e ilegli iiKlivttidenti di .sinistra. 

La giornata di lotta di giovxxli .sarà preceiluta da una | 
.serie di iniziative «miro la N.ATO e j>er la jwee in prò- | 
gramma in fjuesti gio.mi. Decine di txmiizi volanti, organiz¬ 
zati dai giovatii coimuiLsti. .si .svolgeranno oggi (Lavanti alle I 
scuole, ■ ai cantieri, ai luoghi di lavoro. Doni.ani, in piazza • 
Gola • di Rienzo, alle ore 18. si terrà iin.a manifestazione i 
contro la N.A'IX) e la proscaza in Italia di basi niilitari | 
americane, promoasa dalla zona Roma nord (fel PCI. Mi¬ 
gliaia di volantini vengono distrilnnU in Uitti i rioni e qiiar- I 
tieri della città per denunciare la politica aggressiva del- I 
l imporialLsmo americano e per tdiiodere al governo dio , 
l’Italia non rinnovi la sua adesione al patto .Atlantico. I 

^^^ELLA FOTO: un manifestino della Federazione del PCI | 


Sempre intenso il dibattito e l’attività di studenti e docenti 

Porteranno la protesta fuori dell'Ateneo 
mentre prosegue il lavoro nelle facoltà 

La manifestazione si svolgerà domani alle 18 — Una positiva presa di posizione dei docenti di scienze 
biologiche — Un comunicato della Federazione comunista — Stroncata una provocazione ad economia e 
commercio — Un importante documento degli occupanti di medicina e una serie di impegni di lavoro 


< Alla serrata ahhiatno ri //o 
sto con il lavoro nelle Jaccillo: 
ora (lolihiamo uscire dal ” iihet- 

10 ” nel anale rorrehliero rele¬ 
garci r ijortare nelle strade 
della edili la nostra [irotesla k. 
Que.->t;i la p:<y;K)>ta a\,in/.at.i 
ieri ali'a.s^-mblo.i di Lt-'.icie e 
alla liliale per or.i li.uiuo <i:ie- 
rito tutte le facoltà ;ti lotta L:i 
in.inife^taziuao — che .si svo'ge.rii 
duiuaiu ^X)lueì•igglo il-alle IH — 
giunge HI un iiionie.’ito ai cui si 
■SI è mtensificat.i l'attività poli¬ 
tica e di <ll.^cu-=-;lale nelle "-in- 
golc facoltà occupate e .si è fat¬ 
to più intcn-ii) il r.ip.)').-to di col- 
lal)or.i/.i«ie fiai .studwiti e sio 
cx-iìti deinocr.itici. 

.A que.-ito projasito va segna 
lata la pre.s,i di iMJsi/.ione della 
as-scmblea dei docenti e dei ri¬ 
cercatori di Scienze biologiche, 
i .'juaii do.M) aver pre-;o alto deJ- 
le dispo-Hzioni ndative alla tem- 
por.iiMM cbiasiira della facoltà, 
hanno re.so nolo in «i comuni¬ 
cato che « tale arare derisione 
à stata presa preciintosaincnte c 
senza consultare nè i docenti nè 

11 Consialio di facoltà », I txirte- 
cipanti all'a'vsemblea. inoltre, ri¬ 
tenendo « che tale decisione non 
costituisce un prom'edimento che 
apra una via d'uscita alla pre¬ 
sente situazione, respinaono 
Qualumiue soluzione volta a de¬ 
mandare l'iniziativa alle autori¬ 
tà aiadiziaria c di polizia c di¬ 
chiarano che una soluzione deve 
essere ricercata senza rispar¬ 
mio di jMzientl sforzi attraver¬ 
so il collwiuio di tutte le com¬ 
ponenti ticll'Universilà ». 

Una ferma cond.iiina alla .«er¬ 
rata è venula dai eomiHiLsti ro¬ 
mani. 

< Ancora una volta — dico il 
te.-.to delV.-i c(xiuni.s.si<*ic Scuola 
d(']la Foderaziczic — si è fatto 
ricorso ad una iinmancahile mi¬ 
sura autoritaria, sottraendo apli 
studenti il loro naturale diritto 
a vivere e a lavorare neU’Uni- 
versila e questo proprio nel mo¬ 
mento in cui era stalo andato 
il discorso sul superamento dei 
meccanismi selettivi di clas^ie e 


Una giovane donna assolta pienamente dal pretore 

Per la «itiini» dal giudice: 

«Ha fatto bene a ribellarsi» 

Aveva risposto per le rime ad un vigile che le contestava la minigonna 


Ultim'ora 


Dinamite 
al palazzo 
deirENI 


Un secchio pieno di esplosivo 
k stato ritrovalo stanotte allo 
EUR dinanzi al palazzo del- 
l'ENi. L'allarme è stalo dato 
dal guardiano, Rinaldo Mar¬ 
coni, che ha notalo a ridosso del 
palazzo, un grosso secchio dal 
quale pendeva una miccia appe¬ 
na spentasi, forse per cause ac¬ 
cidentali. 

La polizia giunta sul posto ha 
accertalo che II secchio era col¬ 
mo di una decina dì chili dì 
dinamite e, più superficialmen¬ 
te, da uno strato di sabbia. 
Una miccia, appositamente si¬ 
stemala, non era riuscita a dar 
fuoco alle polveri: si è cosi evi 
lato un vero disastro. 

Una Inchiesta è stala subito 
aperta nel tentativo di scoprire 
gli allenlatori. 


D’ora in avanti chi vorrà in 
do.ssare una miiiigoniia, o una 
micniminiguiina. latra farlo a 
pieno diritto e senza timore di 
mciainpare tra i divieti della 
legge. Questo è il txirialo di una 
sentcn7.a della prima sezione del¬ 
la pretura romana la quale ha 
as.Milto la impiegala veiileiiiie 
Graziella Freddo dairaciusa di 
< atti eontrari alla pubblica dt* 
ccnz.i » moss,ile appunto iK-rchi' 
itìdo^s.iv .a UI 1.1 imnigoiiiia. Li 
giovane donna, ora in attesa di 
un biinU». fu fcniiata il 13 ago 
sto dello «(orso anno in piazz.,i 
Scinpione d.il vigili- urbano .\ii 
gelo Maraglmo die. ritenendo di 
dover r.iecogliere le prote--te di 
un gnipiH'tto di iK-rsone ibe 
u«civ ano d.ill.i di.C'.i e che i-v i 
(len'.ement ripmgono l.i tnor.ile 
--olo in ct'rte lo-e. !e lOiite^tò 
il "-no abbigliamento «enezio 

r.alnienle siicimto ». Li ragazza 
non SI lasciò intimidire, e al 
zelante tutore deH'ordine ri«r>o 
se (il aver girato il mondo, e 
(il .i\er sempre trovato La p'.u 
siraliea indiiTt renza dei Vn'li- 
ziotti (il tutti 1 paesi: «io vado 
in Ciro (omr mi pare», con 
-. Iiise .alla rmo 

Ne segui un.i der.uns ni (M un 
priKCss.) vho e st.ito (clebrato 
iirr e tonato .ad una donna 
in toga so-teiere La pi.bblic.a 
accusa, ma alla fine stata 




piccola cronaca 


Culla 


I coTip-igti'- Kin'.o M.mc n: 
td K'.ffii s,<,i a.- 

’.etali n.i.sc .t'i '‘.i izi o. li¬ 

bo. a! qna.e c .'t.i'-o n.vSso i>» 
me Clo.id.o. .\i (• n >-*gm Kmii'o 
^ FlNna. :ii(tiiS'i d--: (.«nit-i'-o 
federale di Fro-n-zx e.i <ì: 
ZKcmi del piccoo Cl.i iiio. co:n- 
•,Mgru Varo c lol.anii. i !>-i> 
sent t: auguri <i< ll-i soziitio 
.AT.AC c deli'L'turo 

Ringraziamento 

La fam.gl.a .MctacnU raig.Mz.a 
t.nii 1 coaiycapni. gli ani.ci. !e 
per.scnalita e e'-soeiaziom ;>> 
tic.be e .«Tidacali che h-irvio par- 
tec;,a,a:o fil s io (Lalore p-?.- -a 
•corrijoarse d; Giu-seiN-e Me- 
CMOU. 


Smarrimento 

I.a ion;v.ì..iii Fr.in e-.'i K-i 
sp.m ha snv,UT.’,-> domon.i a 
pr( pria he.-;', i ih-1.-i <|.:aN- 
i..tre .il di-n.i-o V er.tC'i 
iixti'.i jx'r.s. Olii (iXiNn'.e l'.H r-t 
•.) f,-rro’. lar < 1 , te.s-«-r.i <a‘l l'cT 
!< s-er.i (ivi g.orn.ih.-t l. ('hiu.nqu»- 
! rji\>iMt.i e prcg.v.o ,i 

r \o ger'! n-)s;ra n'l.i/i«ie. 

telcfiXl ) -4'^'0.1)1. 

Lutto 

K nxeto .eri in.att iia a .Si 
h.,no al! »-ta d, bl a-zn il co n 

p.igno .\n;(«Ui> Cad.ir ngi, vec¬ 
chio miht.inte del rx)s,!'o ’.virti- 
to e ;v(dre del \ -o' .««'grctar.o 

del!.! .scz.. «le d.i S ih ,ieo 1 fi 
r.s-.ali .-il .svo!go.'ai.iio s;rirn.ino. 

fonuliar; g ..og.-i„-> le P'.u 
z«T..'e c(«doglMnze dei com¬ 
pagni d: S'ub'.aco e àeLÌLmta. 


accolta la tesi del difensore se 
condo il quale non è affatto rc.i- 
to indi)ss;ire la minigonn.i i-s-cn- 
do ormai questo divenuto, da 
alcuni anni, un indumento di 
uso comune. 1! pretore inline ha 
assolto la donna anche dall'ac¬ 
cusa di < oltraggio » dato che 
«avev.a reagito ad un .atto .ir 
hiirario di pubblico tilTiciale - : 
era dunque nel suo diritto 
(piando SI nlH'lIò alle assurde 
imixiviziom del vigile. 


Conferenza 
del rettore 
deirUniversità 
Copernico 


r. re'.'.-' e d-'l. l'n.ve's.t.à ;xv 
l.lev.( t'o,x-;ii.i. o <1, Tori*). \\ 1 
I, l’s.is evvii/, vi o :ticiTi!r,i- 
;o ogg; o Ko-n.i e»<i i gom.ili':. 

iit-1 IO vo d. .Ji.t V.(iteriii/.i 
vtamivi che h.a avutia I;a>go ih- 1- 
I.! vt.,je «k'ir \'nh ivCMt.a d. Fo 
!.«).. 1 . I I .»•,> ';,»r:co. (he d r. 
gl- ài . 1111 . -jn.i delle n ù aii'.i- 
ihe e celebri ixv.ver'i’.a delia 
Poi»'*)..!, h.i o:iip..amen;e lil.i- 
.'trato I proble.mi dell.i g.o.et) 
ti'i u(iiier'.:.iria del ' io p.lese 
'•►fferni.aodov. p i"ticol,irnitt)te 

V ilio svil.ip,») deli' nvegn.HiH-o;.* 

V ip-r.oro che .ibh".icc:a ogg. 

uni ni.is-.,! d ot^e .HU) m l.i v* i 
«leTlti cht- («>iip..T<>') 1 ..vr.» siisi, 
nelle .31 sg.iole v.i x'r;o-i e fv. 

n.)\e 'inne. cs.'■.en'.i ogg. ncl'.a 
l’OM>n-.i p ,»ilare 
I! prof L'.is.)' evv cz t(-rr.à og 
g. ai.i v.nfcrei/.i all.i Uhi.» 
•.iv.i jx'l.i.ca vi. Ho-n.!. q.in-i. 
v.s.'er.» Firenze 


il partito 


RESPONSABILI ZONA CIT 
TA': sono convocati questa se¬ 
ra alle ore 20 in Federazione 
con Trivelli. ASSEMBLEE PEN 
SIONI: oggi, Caslelgandolfe, 18, 
Marini; domani: Villa Adria¬ 
na, 11,30, Potillll; B.lo Prene- 
itino, 19, Mariella. Cervara, 19, 
Fredduzzi. ASSEMBLEE XII 
CONGRESSO: Campo Marzio, 
20, Mario Berti; Civitavecchia, 
domani, 19, Bischl. 


dei contenuti conservatori del- 
l'iiiscfinaineiitn. ai rifiiido un po 
sihro dialof/o coi dorenti demo¬ 
cratici. 

t Va re.qnnto — prosc'gue il 
(«iiuinie.ito — il tentativo, insilo 
nella itccisioiu- di Ha serrata, di¬ 
retto a dividere nli studenti e 
a jirirare it morimento della 
sua ha.se di mussa: come va 
respinto il tentativo di iiascon- 
ilere con la .serrala e le cause 
che iavrehhero determinata, le 
oravi responsahililà del oorerno 
di centro sinistra e delle classi 
dominanti, incapaci per lutti 
f/uesti anni di preparare soluzio¬ 
ni innovatrici ai problemi della 
Scuola, /gl serrala deve essere 
subito revocata. Cè hisnono che 
Oliai in tulle le facoltà larr/hc 
masse di studenti, insieme a do¬ 
centi democratici, fxirtino avan¬ 
ti il lavoro di ricerca, di studio, 
di sperimentazione sui nuovi 
contenuti culturali, su nuove 
strutture iiiiiversitarie, nel (pia- 
dro di uii riiinovameiito della .so 
cietò. rosi come matura dalle 
lotte dei lavoratori del i>aesc. 
l comunisti romani — cixiclude 
il comunicato — sostenendo le 
giuste richie.ste degli studenti, 
s'impcanano a sviluppare in 
questi giorni un'azione politica 
che mobilili la jwpolazione la¬ 
voratrice sulle questioni del di¬ 
ritto allo studio e del rinnova- 
meiito della Scuola, isolando i 
tciitalivi reozioiinri e di de.stra 
diretti ad una repressione aper¬ 
ta delle istanze rinnovatrici, 
che vengano dal movimento de¬ 
gli studenti ». 

.Senìpre con grande rcaponsa- 
bilità, gli stuisènLi hanno .stron¬ 
cato {indie ieri le Iiagsse ^)ro^■o- 
csvzioni di gruppi di teppistelli. 
Particol.Tnnente grav'e è .stata 
quella tentata contro la facoltà 
di Economia e ComnK’ncio (a 
tonnine della marcra dei padri 
della (juale riferiamo qui Botto) 
da un manipolo di Bcalnianali 
che con violenza ha cercato di 
.sfcridare il portone, sotto lo 
.sgiiir-do di alami jaliziotti. i 
quali, corno «l solito, non hanno 
moLs.so un dito, (Ili oecii|wnti so¬ 
no .stati costretti ad interrompe¬ 
re il p.'-inio corso sonale orga- 
niz.zato autononi.imente dn sitii- 
denti o assi,ste:)li. « fxi nastra 
civile iniziativa — dice »m ca 
miiiiioato — è dovuta e.ssere 
procrastinala per la rabbiosa 
gazzarra montala attonio alla 
facoltà da un gruppo di esagi¬ 
tali senza qualificazione ». .\ 

(Ii-ologia. invece, per iiiterroin- 
[K're i ccnliniii ti'iitativi di t>ro- 
vo.v.zione — pollati av.iiiti an¬ 
che (Li .ilcimi (t»:ttiti « abituati 
a considerare la facoltà come 
uri loro feudo jiersonalc » gli .stu 
(kxiti h.uuio dvV»o di attuare 
roa.up.iz.iciu' chiusa. Non sii bo- 
no luiniiutio p.'«i-cnt,iti all'.ap 
p.intaiiH-nto gli a-lopti del CURAI 
(Cieiiitato vmiver.sìtario nfoima 
M.igi.ste.'x») i (piali .avov.nio de- 
ci.so vii nwnifc.stare cxzitro l'og- 
cu'iWZ’cne dolLv facoltà di piaz.- 
Z-! EmvIc.i. Iiii;xirt,!nti aiiziative 
.s.riii .state pre-c dalla fa'.xzltà di 
Aled'ciii.i dove gli ucvtijik'vnti 
ii.Kino (-'..ilxiralo Fa'tca ixiUe i«i 
(tv.'.imento <)e." aind-uinare La 
.-sTraUi o I gruppi di jmlere che 
M ncroniar.n per tìefiriirc una 
ri'orma universitaria estrani’a 
nlb’ lotte 'Iiidoilcsclic Criticai.! 
« la natura classista e le discri 
niirMgio’ii nei confronti ilei prò 
letanato che attualmente si rc- 
ri'irino nruli osjH'dali. nei ma 
nieom. 'aih’r. negli enti mutnali- 
sliCi. r I H 'jmPC'C.’ii profitti del 
l'uuìn-tr-.a farmaceutica ara'lati 

dal governo », i.v>.'-a:ix«i*o sol 
to'iie.iv.i !a nece.vs.tà d; e!,« 
bora/sTi-,' co 'e'.’ va a itinoni,'. 

N'e! q.ii'ì.'i* d: (pi'-to program 
ni.! è .stati» g .! deci--o «i. .svolge¬ 
re dom.c.i- a .e o c 17. a':..! .--e 
/.Olle d; Molte Mani., ii.i.i .i,-. 
.-('n'.ble.i tr.i .st,»i;vi'i de'a faeo!- 
t.'i di Me.ii.'.n.! <.s:.!ta!e e catto 
hc.i) i>- ,'h-if!. :nb--'iie.~i o 
HH\i .'1 d. .S.iPt.i Mar.» tie!! i 
l’.e'.'i pi'r d-.-ei'e"»' «ks e n love 
te.niche :e~a:>'it e'Pe de'■ i p^.- 
cha‘“;.i Iii.t't'e '.i--.,:)io 0 "g.i 
r.i.va*: .--.tii.-i.n d; •px'xo'az-o 


IH* per gli itif(«rm!e."i lielTo-spc- 
(lale psiclii.itrico iiienlro vcirà 
cbiest.i Li ixjssibihtà die bUi- 
(Unti e Psichiatri in coIIalKira- 
/.lone. (x>»s.iiio dirigere in modo 
.s.KsniiKnt.ilc un roparto. 

Se.mpro nella f.acoltà di .Metii- 
(■ina. ieri tK»:iie.-iggio un’a.s.seiii- 
blea org.miz/ata dalle forze 
sane, aderenti all’.AllSIM (.A.sso- 
ci.i/io.ne romana .sludctiti indi- 
Iieadctili di .Medicina) .si è sciol¬ 
ta subito do;v) clic alani stu¬ 
denti er.mo (titrati e, pro^a la 
fiaroLi. .avevano .spie.gat() i mo¬ 
tivi (Icll.i lott.i die è Hi coi'so. 
gli intcviti de! riiovimeiilo slii- 
(Usitc'sco invitiuxiu poi i colle¬ 
glli a discutere. .Molti dei p."e 
senti .sosjo affluiti aH’i.stituto di 
Igietic occai.'iato e nella .sala 
.sono rini.'Lsti solo alcuni irridu¬ 
cibili fa.scislelli e liberali. In¬ 
fine il Rettorato b.i reno noto 
che in se.guito alla diiasura del¬ 
la facoltà di Lettere e Filosolia. 
la prova sicritta di Latino per 
gli i-tu'knti de! co”.=o di Ja'jrea 
in Lettere, già fissata per i gior¬ 
ni 27 c 28 {lei corrente mese, 
al Palazzo degli Esami (via Gi¬ 
rolamo Indtmo) è stata rinviala 
a data da destinare. 



PCI e PSIUP 
sul decentramento 


studenti davanti alla facoltà di ingegneria 


Imporre 
al centro¬ 
sinistra 
i Consigli 
di quartiere 

.Alla DC e al centro^sinistra 
capitolino razione i) 0 [)o!,ire 
saprà impo' re l'attuazione (t.'I 
(Iccontraiiiento amministrativo 
atlra\e:‘.sO iniziative di massa 
e (il base c.qiaci di indi-aie 
precise soluzioni ai pioblcim 
cittadini e i)icfigiirure. nei fatti, 
nuove forni.' di deinociazia. 
Questa la conclusione della riu 
mone dei co.asiglieri circo.sc’n- 
zionali del PCI e del PSIUP e 
dei rappresentanti dei comitati 
cittadini e dei consigli di lar¬ 
gata svoltasi ieri s.-ra alla Casa 
(iella Cultura. .Su due relazioni 
intr(x]uttivc svolte dai congiagni 
Piero della .Seta (PCI) e Mafiìo- 
letti (P.SIUP) sì è svolto un 
largo dibattito che si è (Xm- 
eluso con l'approvazione del 
seguente ordine (L-1 giorno: « I 
con.siglieri circoscrizionali del 
PCI o del PSIUP e i rappie- 
.seiitanti dei comitati cittadini 
e dei con.sigli (ii Ixiigata. riu¬ 
niti in a.ssembled str.iorJin.aria 
I)er prendere in esame la grave 
.situazione (ieterminata dal nuovo 
scandaloso ’*iiivio della elezione 
dei consigli voluto ria! centro¬ 
sinistra ca|)itolino — rinvio do¬ 
vuto sia alla crisi interna, sia 
al tentativo del centio .sinistra 
di evitare un rapjiorto più di 
retto con i problemi reali delle 
masse lavoratrici della città -— 
daiunciano la iln-astrosa condu¬ 
zione della rzelitiea capitolina e 
raggravarsi della condizione 
civile della città, .soixattutto nei 
grandi quartieri i) 0 |)olari e ned- 
le borgate; impegnano il Con 
siglio comunale ad attuare, 
senza ulteriori rinvii. il decen¬ 
tramento nominando i consigli 
di circoscrizione perchè rap 
presentino, al di là degli attuali 
limiti di potere, una prima ar¬ 
ticolazione per favorire la par¬ 
tecipazione diretta d.d cittadini 
alla g(?stionc della politica co¬ 
munale: dclil)e-an() di promtim 
vere una va.sta iniziativa di 
base tale che inve.sta i quar¬ 
tieri. le borgate e le circo- 
scrizioni sviluppando l'azione di 
organismi unitari e di massa, 
onde imporre la soluzione dei 
più gravi probl‘'mi cittadini 


Tre plichi con valori rubati dal treno per Albano 

Assalto al postale dei Castelli 

// colpo alla stazione delle Capannelle — Due giovani sono fuggiti con il grisbi — Intro^ 
vabìli i malviventi — Gli altri furti — Una ragazza è stata assalita e picchiata da un ra¬ 
pinatore alla fermata delVautobus — Scippo in Prati alla gerente di un banco del Lotto 



Aria di primavera a piazza Navona. Al primo sole pri¬ 
maverile, dopo giorni di pioggia e freddo, giovani e an¬ 
ziani hanno approfittalo della bella mattinata sedendo 
ai tavolini dei bar della popolare piazza, godendosi il 
tepore primaverile. Un'occasione di più in cui si è af¬ 
fermata l'insostituibile funzione dell'« isola pedonale >, dove 
i romani possono trovare un angolo di quiete, al riparo 
dal convulso e sempre più caotico traffico cittadino 


Chiesta la mano forte per VUiiìversità 

Un appello provotatorio 


Caci-.-iri- ' ih.M c c<<i 1.! fo'Z.l 
g!i '■ i,“kn:i ren.Ki: d.i.l.i !or.» 
iK).viT>ra c ripri't'la-e Lordi¬ 
ne»: q x-':.! la jirov.v .l'.ori.a r.- 
(h.C'ia (.he. di»,»» ijo.i idcrica 
c.ri)‘Igni o-chi'-;r.ita d.i!!o or 

g. ini7z.i/i«ii «• < 1 . 1 . g:in).i!i fa- 
■(ci't.. c si.it.i p>r:.i:a ieri .-.ora 
< 1.1 .a'c.nc i<»i’..n.!..i .L p<'r><<i«' 
tri'* .il l’.i'.iz/,! <l; G i-t.z a Di 
q ia!t* » iir.t.frt'» 'i tratti, ri'-.il- 
t.i cv !<Lsv.<' d.i! :««)■) '■tc.N'i» del!.! 
nxn fc>;az.<ino: in«.t'tno a: pci 
dri di fnmiglo che avrebbero 
dov'.ib) co-'tit.iire il nerbo di 

q.u-'t.i neh).-sta ap.i.irentcìiKti 
:e lino. .11 <h gcneric.! Ic.galita. 

h. in .ii!.'c:.!’<a 1 .m‘>!.',i grappi d: 
g.av.an; fasc.iti. al canto d; 
siogan fosersu, souo l'occhto 


priVe:t>>-e e bixievo't» delta ;>» 
l.z.a, D.i p.izz,! Navoi.a a! !'.< 
lazza, c.»! Roii.a h.i o‘-l a-".-;-- 
to ad ',»i improvv,-,» r.z-irz.’.o 
(il rabbia «(itxiein.». :.»:.c.a che. 
faoen.L* !(va '.i reali .m<>-;iVi d; 
<l.'ag:o. tisita d: niiihi! t ire !e 
f.vrzc 11 ù reaz cnar.c della Cit¬ 
ta per '.ma ixilitica di fov..! che 
vadi. n.it.ir.ilmente. Lai oltre !< 
pniblenn dell.! r fo^ni 4 '.siiver- 
s tana. Q.ie^to sfog.» reaziona¬ 
ri.» tii'tavia. è fali.to fvidri di 
Uimiglia e att.vi'ii .li de.stra 
li.«'.no anzi dim.a'trato che lo 
« estremo apjiello » laiici.ito ieri 
d-il Tempo (i! g.oai.i'e promo- 
t.ire) n.-<i tr.wa alc.ma n,sp<»i- 
denza nel corpo della c.ttà. la 
quale ha aifatu reagito eoo vi- 


't.vs.i :rKÌ.lTeronz„i alla sq.i.ah.d.! 
e nieì.itioxi.ca :i>in.fe'taz.one 
i<i.»vt jx'r altr.» n,xi icti.i man 
(..ite allegre notazi.Ki., (O.iie il 
' gn.iro che s: «»-• n.iva a gr.da- 
re «evv.v.i» t rea!: c.irah:- 
n:eri j). Un.! de'eg.iz.<ne. t.it- 
t'ivi.i. è 't.it.i r.ccv.it.i da un 
.ilto m.ai’.'tr.it.i .i(''r.if1ic.o d-'l 
d.»:: G'i.imer.i — i! pr.X'.iraiore 
De Ros-'i — (S.d h,i pot.it.a .an- 
minciare al ritorno, C(iii s(>i(ii- 
sfazume. .'ho « la legge verr.à 
fatta nspetiaro >; una afferm.!- 
z.ione che rxin .(.(-•o n.iHo. cer!,i; 

m.! anche La te.stinHTii.an/a che 
ogni (xj.iiV.XM è p(i-.s;h:’e in tin.a 

s.ta.iz.cno d: crisi .aperta e pr.» 
f.mda come q iella vif;,i;a oggi 
dentro • fuori deli Università. 


Tre plichi contenenti valori 
sono stati rubati ieri .sera .sul 
treno .Albano-Roma. L'allarme 
è giunto ai carabinieri cxin una 
concitata telefonata del con¬ 
trollore del convoglio ferrovia¬ 
rio; alle 19.-10. durante la so¬ 
sta alla stazione di Capanne!- 
le. due giovani sono saliti nel¬ 
la vettura di testa e con mos- 
.sa fulminea hanno afferrato 
tre plichi postali, «ono scesi a 
prtrcipizio dal treno e si sono 
poi dati alla fuga a bordo di 
una vettura che li attendeva 
con un complicò'. Una battuta 
.subito organizzata dai carabi¬ 
nieri non ha .sortito alcun n.siil- 
tato. In un primo tcinpa si è 
creduto che i plichi contene.sscro 
diversi milioni: tx)i si è sap'uto 
che i pacchi contenenti i soldi 
erano stati salvati daU’addetto 
jxistale. Otello Alorgia. che li 
aveva nasexisti sotto un imper¬ 
meabile. 

Finito il < week-end » ladri 
e scipp.atori sono tornati in 
massa al «lavoro»; ieri hanno 
imperversato indisturbati per 
l'intera giornata, razziando ap- 
p.artamenti negozi e portando 
a termine un numero incredi¬ 
bile di colni, E c'è anche una 
donna cdK* è finiti in ospedale, 
perchè il rap.natore non solo 
lo ha porf.ito vi.i l.i b-iretta 
ma ha anche infierito con pii 
gni e calci. E' successo ler; 
matf.ria. alle 3. a p azza'o .\r>- 
po: T.itian.i Pa.scucci. Xi anni, 
c'ne ab.ta in via Deruta I-H. era 
iisc.t.i di casa e stava aspet 
tan i.» l'autob.is per recar.'] in 
uff.C'.o. Iniprovvi.s.amcnte un 
Covane, snello, .sji vent'anni. 
hr ino. la ha affrontata, -v Iva 
'trapp.ito La bo-'etta. cvintcnen 
te po he migliaia di hre. 

La donna h.n reagito, ha rnf 
ferrato la horseti.a, ha .s.ninto 
!u .scippato'c. Ma il Cio.ane. 
invt'ce di f.izg're. fuori di se. 
Si è .scagliato cont-o l'imp.eg.i 
’a. le h.i n 111 .amento str.inn.i- 

t.a La 'o.'ir-etta. p.n: le ha sferra 
to 'n.i gran ella d: p.igni e .al 
c mi (■■a’ci F.' 'C.anpa'o s,»!t.a’'.;'a 
qi.inha h.i vi-to la d.vnni. 'omi- 
,s-. en.'.i a :err.i T.iiiin.j P.i 
smxxi è stata no; -.x'ci>"sa o fa 
.«portata al San G:ov.inn. 

Gii .sci.ip.itori, d altra parte, 
ter: h.inrsi f,i,i pair.'n. tn 
nx'zza c.::à; i! colpi n.u gros-o 
lo hanno p-vrtxt.i a torrnme in 
Prati, ai <iann; della gerente 
(il i.n binco kv.t.a Irene Re- 
gnani. èò anni, che ab.t.a in 
Via C.arlo .A'hefo Bacchia, e 
Ci'-t.'OC .in b.inc.» lotto ;.n via 
Ro!i.-.». il 1 i-ci: matt.m esw 
'emme d. ca',! con nell.! Kar'.i 
gros'.i ('.fra che serve per 
; pig.an'ion:;. 

.Anche ie-i ir.fatt: la d.Tin.! 
aveva nella bors.i o'fo .«eicen- 
t.amil.i lire: ha fatto anpena 
in terre» ad uscire d.i! port.'V'e 
che i so! ti d v.' g.ovani a bo'.io 
d. una m.v.o. «i .m-kio accti'tit. 
.il nva re i a n 0.1 e. l'n.» de. .dio 
h.i ste-o il b-accio. ha affer- 
nto la b.'rsett.). e le '(.'-cent.v 
nula lire «ono co'i sf mi.ite. 

.Altro scippo in via de. Chia¬ 
var!, ai danni rii F.lena Cittì. 
41 anni \ la San Paolo alla Rt'- 
gola .14. che stav.a passan.no 
rolla strada q.iando una molo- 
retta l'ha sfiorata. Uno dei g <x 
V mi che ora a b.ird.i s; è .af¬ 
frettato a .strapparle la b.nr- 
«etta: dentro c'erano documen¬ 
ti e 5 mda hre. 


Caccia alle streghe 
alla «Fiorentini» 


L'altro giorno il ministro del¬ 
l'Industria Oli. Tonassi ha rice¬ 
vuto l'industnalc Giuseppe Fio¬ 
rentini. in qualità di imprendi¬ 
tore romano e di prc.sidente del¬ 
l'Unione industriali del Lazio. 
Il (xilloquio è stato « molto cor¬ 
diale ». hanno riferito le agen¬ 
zie. precisando poi che Fioren¬ 
tini aveva chiesto per i « ixi- 
ven» industnah romani nuove 
provvidenze, altri «incentivi», 
ncll'r interesse della città e del¬ 
la regione ». 

Tonassi, naturalmente, ha «as¬ 
sicurato il suo interes.samcnto ». 
(Tiissà se il ministro si è inte¬ 
ressato anche di quanto avviene 
nello stabilimento dcH'industna- 
Ic Fiorentini, visto che questa 
azienda va avanti, .sta in piedi, 
grazie al denaro dello Stato. Fio 
rentini — ed è bene che !o s.ap- 
pia il ministro — e Pantesignano 


Assemblea 
al «Fermi» 
occupato 
di Frascati 


.Anche :en è pro-egii:ta la 

o.'C’.ip.azione rie!! l't.tuto indù 
stn.iie di E!e:'"on oa «E. Fer- 
m: » d' Frax'at: 

L'is;;;;;:o d. villa Sciarr.a è 
stato o.'cun.ito ri,gl. 'fuckr.nti 
s.ibato scif-so p.'r p'.atestare 
(Motro !.i manc.inz,! d: au’o 
iqudle f.mzxon.inti ««-no '.no’.tro 
mad-Kt.i.it.-i por la ca.netiza di 
gabno;:: sc-.eni.fici 

ler, m.ittma noT locali (iella 
sovi-al.i .x'c-.ipata s; c t-.nuta 
un’assonib’ca d; rappresentanti 
d. tutte le a'jle. 

In q.x’-sta r i.n one i giovani 
h.ar.r-o r.txi.i.to i nvot.v: doi'.a 
l.irrt p-o;c-'ta e lo loro r.(h:t''-te. 
.Alla n.in.or.o h.ir.no p-irteciixato 
anche i cvnivagni Ci no Cesa- 

r.vv, dt'niitato alia Canvra. c 
.Andrea R.i'Si. C(<'.'’Cl.ore (X>hj- 

n.ile di Fr.i'C.al: 

Il c.inv,vigno Co.sarvvni ha pre- 
«(Xitato ai ALnistra dt-ìla Pub¬ 
blica LsJruz'.vie una intt'rrog.i- 
zr.vne in cu: «i sottolinea la gra¬ 
vissima ,s.tuaz(fc ('■s.st.nte nel 
F«'rTni da!! .niz.o dell'anno SC(> 
last.co por ((.i.iiito r;C.landa le 
a.ile di'ponih.!: .17 au’o por 2.3 
cia.ssiA 'i';('ii'.a;c p-arte .a vill.a 
.Aldobrand.ni o pane a v.lla 
Se.arra. NoU'intorrogaziooc Cc- 
.■vironi chiodo « quali provA'cd:- 
menti .si intendano ackxtare per 
risolvere le questioni più ur¬ 
genti posto dall agitazione (iegli 
.studenti e per sol.ecitare la co- 
.struzj(‘>no di un nuovo (XÌ;ftc'.o 
d.a tempo deliberato dal con¬ 
siglio provinciale di Roma ». 


dei Borgognoni, dei Tudini, de 
gli .Amitraiio. .Anche lui. in se¬ 
guito alla lotta degli operai i 
quali occuparono lo stabilimento 
per impedirne la .smobilitazione, 
firmò un accordo al ministero 
che prevedeva il prestito di due 
miliardi da parte dcll'I.Al.I. e. 
di contro, la riassunzione di tut 
to il personale. Ala Fiorentini 
stracciò poi l'accordo, non rias 
.sunse gli attivisti .sindacali, i 
membri della commissione inter¬ 
na e del comitato di fabbrica, 
per creare nella azienda un eli 
ma di terrore, arrivando ad ab 
bassare le paghe, a togliere i! 
premio di produzione, ad accor 
dare nuove qualifiche soltanto a 
chi SI impegna a non .sciofierare 
a non creare « erano *. Per chi 
SI oppone, c'è la min.accia con 
tin'ua del licenziamento e la pra 
tica continua d.'Ila pcr.secuzaine 
o della vendetta 

E' quanto sta accadendo a 
Teodoro Baccarlino. uno dei di 
rigenti della lotta alla Fiorenti¬ 
ni. figura di lavoratore stimat.a 
e amata dai comrvignr. è menr. 
bro del comitato direttivo 
della Fiom provinciale e 
membro della .sezione .sindacale 
aziendale. Per fiaccano nel ni.i 
rale e anche nel fisico — Baccar 
imo è debole rii salute — lo 
hanno pnma comandato ai la 
vori pe.santi, po: per impedirgli 
di avere contatti con gli altri la 
voratori. I hanno costretto a fa¬ 
re lo scrivano dentro uno <»ga 
buzz.no. sempre .sorveg!;.ato a 
vista. Alembro della co.mniissio 
no interna per eli operai, lo 
promossero impiegato por far!o 
decadere dall'incanco. Dovette 
ro però »a)hire una dee.«a az:o 
no s.ndaca!c per cnrr.-pondergli 
la p.iga da imp.ocaio. E '-.eco 
me B.acc.arlino non ha m.i: ces 

s.aio. -aixhe fra gli .mp cg.iu d 
fare i! s.n d.ivore d: lavo-atore, 
ri: s.nd.ical’.'ta c rii com. in-.sta. 
ecco che all'av vicinarsi del.e 
prossime elezioni por la C.I , 
Fiorentini pr.ma lo tra'fensce 
por quattro m.C'’. a F.ihri.ano e 
ora. dal pr.rro mirro, vorreb 
bt’ tra-derirlo ancora p;'': lon 
lan.i, a Tre. .«o Che siamo di 
froiite .ad un at'acro ai’e libort.à 
ix'rs.maii oltre (he .sn-ia.al: è 

p.ù che ma; chiaro hi e am 
vati .anche a ri.re al !avor.i:<''e; 

■i Tanto P(--r lei e fm tu le d.a 
m.o qualche milione.n-i. v.''o eh-' 
è vent'ann: che qji dentro e 
III «e ne va . ». 

B.iccarhn.a ha risp-x-t-i con un 
«(X'c.i «no». F mn do.e essere 
neppure ira-fcr-to. F or.’.n: ni. 
d'accordo, è il tipico pro'.dcn 
te degli indjstn.aii romani, mi 
la fabbrica è «otto il cont.-ollo 
deiriMI. Presidente della ,az:en 
da infatti, è un rappresent.ant.' 
di'H'isUtuto bancario pubblico, 
l'in.g. Francesco Alontauti. il 
quale ancora non ha avuto nulla 
da ridire. Il centro s.nistra non 
è cap.ace neppure di impedire 
una rappresagli!? 
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Negli incontri col governo 


Inaugurato il Festival dei Popoli 


Chiesti precUi , , , . „ . . 


SCHERMI E RIBALTE 


impegni per 


di enti di stato aprono tt Hreuze 


Parlamentari del PCI, del 
PSI e della DC tra i lavo- 
ratori che occupano il Luce 

Comincia oggi la seconda 
settimana di occupazione del 
ristituto Luce da parte delle 
maestranze. Ieri mattina il 
Comitato di occupazione e i 
dirigenti delle tre organizza¬ 
zioni sindacali hanno avuto il 
primo incontro con il sotto 
segretario alle Partecipazioni 
Statali, on. Misasi. E' stato 
un incontro interlocutorio, nel 
corso del quale si sono dato 
assicurazioni, da parte gover¬ 
nativa. per quanto rigua'-da la 
soluzione dei problemi stret¬ 
tamente sindacali, mentre, 
per quanto concerne gli aspet¬ 
ti generali e politici delia 
vertenza, un nuovo incontro si 
avTà questa sera alle 20. I 
rappresentanti del Luce han¬ 
no, in particolare, chiesto pre¬ 
cisi impegni per il diritto di 
assemblea, la creazione di un 
Comitato rappresentativo dei 
lavoratori d’azienda. la realiz¬ 
zazione di un incontro trian¬ 
golare per predisporre un pia¬ 
no di sviluppo relativo alle 
società cinematografiche a ca¬ 
rattere pubblico e per elabo¬ 
rare i lineamenti di un nuovo 
rapporto tra Stato e cinema. 
Infine sono state chieste assi¬ 
curazioni per il piano di uti¬ 
lizzazione del miliardo, tratto 
dal residuo attivo della sezio¬ 
ne per il credito cinemato¬ 
grafico della Banca nazionale 
del lavoro, che si è deciso di 
assegnare all'Ente gestione 
cinema. Sempre ieri mattina 
il ministro delle Partecipazio¬ 
ni statali, Forlani. ha chiesto 
al ministro dello Spettacolo 
Natali la convocazione del Co¬ 
mitato dei ministri, previsto 
dalla legge sul cinema del 
196.5. per esaminare sia la si¬ 
tuazione deU'Ente gestione ci¬ 
nema e delle società in esso 
inquadrate (Cinecittà. Luce e 
Italnoleggio), sia il coordina¬ 
mento di queste ultime con la 
R.AI-TV, Forlani ha. inoltre, 
invitato il ministro Natali, 
nella sua qualità di presiden¬ 
te del Comitato dei ministri, 
a consultare tutte le catego¬ 
rie interessale al problema 
degli enti cinematografici di 
Stato. 

Forse nell.a stes.sa giornata 
di oggi, o ai massimo doma¬ 
ni. avrà luogo un incontro tra 
il Comitato di occupazione del 
Luce, i rappresentanti sinda¬ 
cali e lo stesso ministro Na- 
tali. 

Nella mattinata di ieri si 
sono recati nello stabilimento 
occupato i compagni deputati 
Natoli e Pochetti e senatore 
Mammucari. l'on. Darida tdc) 
e l’on. Querd (PSD. NeH'in- 
contro con i lavoratori, i par¬ 
lamentari dei tre partiti si so¬ 
no impegnati ad appoggiare, 
fin d’ora, la creazione di stru¬ 
menti di TOntrollo democrati¬ 
co all'interno delle aziende di 
Stato. 

Prosegue, intanto, anche 
Toccupaziono del Centro spe¬ 
rimentale di cinematografia. 
In un comunicato, gli allievi 
riaffermano < la volontà poli¬ 
tica di proseguire la lotta sui 
temi aperti dall’occupazione 
del Luce. Non si può crede¬ 
re — prosegue il comunicato — 
di liquidare questa azione di 
for 7 .a coordinata con un.a rior¬ 
ganizzazione formale: la de¬ 
mocratizzazione degli enti di 
Stato e rautogcstionc restano 
gli ohiettin fondamentali di 
questa battaglia >. 

L'occupazione 

dell'Accademia 

Gli alhcri dcir-\ccartcmia 
nazionale d'arte drammatica 
« Sihno d’.-\mico >. i quali da 
m.rrcolcdi scordo occupano 
scuola e teatro rioir.Acc.ademiH. 
hanno risposto ieri mattina a 
un comunicato — non firmato 
— del Consiglio di Ammmistra- 
Tionc della scucia, coasecnalo 
loro sabato scorso da un com¬ 
ponente dello ste5iso Consigl:-» 
Es'i hanno inriato al ministro 
della Pubblica Istruzione. Sul¬ 
lo. e al ministro dello spetta¬ 
colo. Natali, una copia delia 
loro rispo'ta; nella quale af¬ 
fermano di essere da tempo 
al lavoro per preparare un 
nuovo statuto 

Gli allievi ribadiscono qi’n 
di. nel comunicato. la loro in¬ 
tenzione di prolur.iZarc lo 't.a- 
to di occuparionc e di dei.- 
carsi contemporaneam.ente al¬ 
lo studio e alle cscrcitarioni 
di libera sperim.cntazione e- 
spressiva fino a quando le lo¬ 
ro proposte non saranno stale 
accolte ed attuate, con prov¬ 
vedimenti che mutino radic.al- 
mente la fisionomia della 
scuola. Elssi precisano. Inoltre, 
che la responsabilità della de 
cisione di occupazione è del 
Consiglio direttivo deH'.Arca 
drmia. che ha * bruscam.en'c 
interrotto — è detto nel co¬ 
municato — una sene di trat¬ 
tative fprom.osse dagli allievi 
allo scopo di creare un clima 
di collaborazione), con tre ma 
nifcstaz’oni di autontansmo: 
espulsione di tre studenti; m 
terferenze nella libera distri¬ 
buzione delle parti nel sag¬ 
gio di un allievo rrgesfa; ri¬ 
fiuto di un incontro chianfl- 
calore con tutti gli studenti, 
richiesto con un docum.ento fir^ 
maio dalla maggioranza il 15 
febbraio scorso ». 


Maigret 
a caccia 


Un comunicato della direzione del¬ 
la rassegna e il » manifesto » della 
commissione popolare sulla sele¬ 
zione delle opere 


•M t , 























Cervi .Moipref ci riprova col 
teatro. L'insuccesso riscosso con 
Del vento fra i rami dei sa.sso- 
frasso, rappresentato nella sta- 
pione teatrale '66 67. lo ha te¬ 
nuto solo per un po’ lontano dai 
palcoscenici. Ma è proprio vero 
che il lupo pende il pelo e non 
il vizio, e ricccolo sulle scene, 
al Parroli di Roma, per l'esat¬ 
tezza. a provare D sìcnore va a 
caccia (tMonsieur chasse*> di 
Feudeau. < Per la ventò — dice 
Mario Landi. regista dello spet¬ 
tacolo — l'idea di dare Questo 
Feydcau (Landi lo ha già pro¬ 
posto al pubblico romano tre¬ 
dici anni la, protagonista .Mario 
Scaccia) mi è venuta come rea¬ 
zione alla TV. Stavamo regi 
strando. per il piccolo schermo. 
Dal tuo al mio di Verga, con 
Cervi e .Marina Malfatti, quan¬ 
do ho fatto la proposta a Cervi. 
Lui si è divertito a leggere 
Il signore va a caccàa e così 
pure la Malfatti. Anche Haagiag. 
il proprietario del Parioli. è 
stalo d'accordo e. cosi, eccoci 
qui >. Gino Cerpi ha aggiunto 
che se questo spettacolo assag- 
g-.o avrà successo, lui e gli altri 
atton continueranno a far tea¬ 
tro nella prossima stagione. 
tChe cosa metterete in scena?». 
€ .Abbiamo tutta l'estate per 
pensarci — risponde l'attore — 
ma certamente lavori di genere 
pradci ole >. 

Alla conferenza stampa, nella 
quale è stato annunciato che il 
debutto avverrà l'il marzo, era¬ 
no presenti anche gli altri at¬ 
tori: Paolo Carlini. Corrado Ol¬ 
mi. Mansa Merlini. Giulio Pla¬ 
tone. .Mori'a Brengoli. Antonio 
Venturi. Scene e costumi di 
Mario .Ambrosino. 

NT.t.L\ FOTO; Cervi e Mari¬ 
na .Malfatti d j-nr*o !e p-xr.e. 


Dalla nostra redazione 

F!HF.\’7.F.. 14 

F.' co-ii nc.a’.o .>t.i''e."a il r Fe 
.-.tP'.il dei popoli i, la r.isvcvna 
icite.n.T/ionalo de' f.lm d. dcx'u- 
nvesita/ <«ie a«>'i.);e giunta a'.l i 
sua dc'c.iiu <>hz.'o.u‘. ro»i Li 
proiezuKie al c.iieti>a .àn.ston dei 
primi tre film sc<»;ti dalla Coni- 
missamo di .selezi-me della ras¬ 
segna: Por pnmcra rez <lel cu¬ 
bano Oetavio Cortazar: Tbumhs 
down tlegli statunit««i.^ Goixicii 
(pillili e Gerald Tetiamer; The 
seasons change un d^xaimciita- 
r.o realizzato da un grappo di 
registi indithendetili di New York 
che ha a.s.siaito la detioni.nazio- 
nc di t DKiinWTitarv- inte.-Iock ». 

Ci preme anzihitto so-tohnea- 
ne i! fatto nuovo — di cui ab 
bi.aiivx gi.i <iato notizi i — che 
c.ir.itterizya q\K«;\i rsiiz.one del 
feMival; la creazituie delki Co-n- 
inis.>ioiie tx»;x>’..ire di valiitaz'o- 
iio, la quale li.i stello i Ili film 
che saranno proiettati la prossi¬ 
ma settimana al cinema Eolo. 
Su questo nuovo organi.snio e 
.sul.’e sue funriooi certa stampa, 
che a quanto pare non gradc-ee 
una effettiva dcnaocratizzazione 
della manife.staz’one. ha dato 
valutazKxii disiiregialivc e fan- 
ta.s.a-e. cercando di decla.ssamc 
ri lavoro e di presentarlo come 
un c qualcossa » che non avrebbe 
nulla a che fare con la c ras- 
segfia ». 

•A chiarire le cose — come era 
doveroso — è giunto stamane, 
se pur con non molta tcni- 
ps-stivit.à. un comunicato della 
direziono del Festival, comuni¬ 
cato nel quale si afferma die 
la CmimLssione popolare eletta 
<lal convegno cittadino wi! Fe¬ 
stival dcJ 12 gennaio scorso ha 
effettuato una autonoma scelta 
di film da proiettare nella « ras¬ 
segna » e non un puro e sem¬ 
plice < ripescaggio ». Ai fini del¬ 
la ra&sezna questo programma 
delia Commissione popolare ha 
la stessa importanza di quello 
ddla Commissione ufficiale. 


le prime 


Musica 

Massimo Predella 
al Foro Italico 

.Ma^imo Pradeba, con ptxm- 
tezza che rivela l'eccedenza <k'I 
taltnto muiXM'.e. ha con un bei- 
J’erploif. assicurato lo svolgi¬ 
mento dell mleressante concerto 
(stagione p-abbLca del Terzo p.ro- 
gramnia) cui ha dovuto rinun¬ 
ziare. per indisposizione, il mae¬ 
stro Elean D..\cn. 

L'inte."e=A* del programnìa era 
CQstituito daIJ'«cidc-nza dell'ame- 
ncanesimo. per dire ou.^i. su 
due g.-andi ctmipositon del no¬ 
stro te.mpo: Bartók e Itni-m.lh. 
Del p.nmo è stata pra.>e.ntata la 
ve.rs!urK: ji Concerto per due 
pianoforti e orchestra deli'origi- 
nana e p.u fain-jsa Sonata fwr 
due pianoforti c percuss.onc 
(1937). Ui.mafLZono quale n ideo 
centrale nella imor. a jiarLtu.'a 
i ptanoforli e la pcrcu^v-fne 
I (collocata, del rc-to. di f.'<Kitc 
a! podHj). ma la nrasct.a p-rrde 
la .sua folgo.'ante a^.jtte/-za 
ntmico-tirrAnca. arq i-,s‘an'ìo tal¬ 
volta un piglio alla Proke..''».-'.. 

Mas-simo Pradella ha s;-and.to 
la partit'j."a con strao'dm" a 
lanpidezza. nlevarxime .a i^ri 
.s.one dranvnaiira e la revfrid.- 
ta tragicità I! Concerto nontra 
negli e-sped.onti per ti.-ane 
campa.*e ;n u.a paese <icr.-e 
qjalc.he a.'^no Bartók sareb^>e 
rr>irto m <ia>ast.ras3 rrase.-ra. 
Preziosa comixinonte del Con 
certo c stata ìa fomaxiabile par- 


toc.pazicoe del d io p.axiat co 
.Alfons c -Vioj'i Kontarsky. fe- 
-steggiattisimo (tutto a memo¬ 
ria e tatto lavo.-ato eoa estre- 
nw imnegno), il quale poro ha 
po; sciupalo l'esibiziotic harto- 
kia.na. eseguendo ce.-te l’aria- 
ztoni di .Mendelssohn .su un te¬ 
ma della Preciosa di Wtrixa.-. 
bnll.anU. ma oocasionali evi in¬ 
nocue. 

Le Metamorfosi sinfoniche su 
temi di Weber. c<nipvi.s;e uri 
iWt. tn .-Vivertca. da P.iul Hm- 
dc-in.lh. socio a,udate. nella ro\a- 
lizz-iz’.oiie curata dal niic.-iiro 
Pradella, ben oltre il limib- <li 
un fo.dzito virtuosrmo fo-alco. 
o-sto.^o a tutti i settori <ieiror- 
cht>.ira. .Si tratta duna parl.tu- 
ra di rara perfez-ooe st-rnvn 
I l'o. la quale impeffia a fzndo 
gli evt-r-aton <c ottima è l'^^r- 
clK-.-.t.ra della Hai), rjrfne'kti'd» 
al rìi-ettoT che vogli.a c.iiien 
ta~. is. un o'to ni.i-aL-gt-''o <1; 
te-CTiica o"<.-hfV..-a'o 1' P.mdel 

la. inoltre, è nustno a far 
emergere 'lall a'^ocuz'itic anche 
quello punte d'ironia e di .sfi¬ 
da che la par. tura cciitie.ne. 
.Apnlativ- anthe-s-, come i si» 
n.. tondi c p.e.m. 

.\')Z ir'amo a’ nne-^tro D v<Tn 
ma r.nzda guaric.xne. .ma oc- 
co-re p-o"r~o che q iale.mo s: 
amma’i p-rrchè a.tn jvj.sa fars. 


REGIONE AUTONOMA 
DELLA VALLE D'AOSTA 

Assessorato al Turismo, Antichità e Belle Arti 

AVVISO 

L‘Amministrazione Begior.ìlc della Valle d'.Aosta intende 
indire una gara di licitaz ore privata, a mezzo ci nficrte 
.segrete, per Eaggiudicazionc concessicno in afTino dei lo¬ 
cali dc.''tirau ad esercizio de! Ristorante Bar-Tavola Calda 
nello stabile di proprietà regionale e adibito a servizi turi¬ 
stici. sito in .Aosta, piazza Narbonne. 

Condizioni pnncipah di aggiudicaz:or;e - corcessior.e; 

1') Durala: periodo di anni 5 tacitamente prorogabile 
per un ulteriore periodo di 4 anni, con decorrenza 
presumibile dal t* luglio 1949; 

2') Canone annuo base, soggetto a miglioramento: Lire 
7.800.000 (settemilioniottocentomila), da corrispondere 
in due rate eguali entro il 31-12 ed il 30-4; 

3*) Superficie complessiva del locali: mq. 700 circa; 

4*) Deposito cauzionale provvisorio: L 500.000; 

5*) Spese di arredamento locali e forniture accessorie 
varie: a carico del concessionario. 

Coloro che hanno interesse a partecipare alla suddetta 
gara di licitazione pnvata. dovranno darne corr.unicaz.onc 
'cntta esclu^iv amento con lettera raccomandata postale 
all'Amministrazione Regioralc della Valle d'Aosta. .Asses¬ 
sorato del Tunsmo. .Antichità c Belle Arti, .Aosta, entro le 
ore 13 del giorno 20 marzo 1969. 

.A nch’.csta, saranno trasmesse in visione la copia della 
lettera di invito c la copia del capitolato d'onen che 
di.-.ciplincranno la gara di licitazione privata e la conces¬ 
sione di CUI si tratta. 

.Aosta, li 7 febbraio 1569 

L'A.SSFJiSORE 

(Prof. doti. Francesco Balestri) 


Miklós Jancsò 
a New York con 
« L'armata 
a cavallo » 

B' DlP.EsT. 

L'armata a cavallo — irro <:(- 
g'u ultgns e più faTwi fi »n d. 
M kl(S.s J 3 r>c?ó — ve-ra tc.» vi¬ 
tato. a m.vrza. a N'va V-rk in 
« pm.ma asscf.ntJi » per 1 .A.me- 
r.ca r reg.va mazam hi g .i 
reso r-Vo che .sarà p.-e^nite p...a 
maru f e =ta rune. 


I finalisti per 
i Premi Oscar 

HOLf.'YirOOD. 21 
Frzrco Zefbrelli per Romeo 
c G ul ella e G.llo Pontecorvo 
per I^a battagl-a di .Algeri figj- 
r.ino tra i c.nqje fmilisti per il 
prem.o Oscar destinato alla mi- 
g..ore regia. Gli a.tn sono Ca¬ 
rni Rcei (Olner.'}, .Anth-my 
Harvey (il leone cTinrerao/, 
titanley Kubrick (2001: Odissea 
nello spazio). 

1 c.r.q le final.sti per ognuna 
de.le categorie degli O^-car. che 
saremo asse.mati il 14 aprile, 
.sono itati resi noti stasera. Oli- 
veri è finalista in ben urxlici 
categorie, prooedfr.io Funng 
Girl (otto) e Stor (c Un g.orno, 
di prima mattina »). sette, a 
pan mento con II leone d in- 


la t'>'■ là clic ' !'• 'Il' hi 
voluto dare a qi<’'‘' ii - <mii 
m'.--'om è Itilo di-g'i (‘c-neiiti 
t'ii'.ieiiK' (xw) r.tni >' , 1 'iu- l'o iel- 
1.1 buse di rtN’HTiiinxito. r.dy»’’.- 
ZKXK' ilell.i gnirm e dei pvini. 
v<v.) (il un ind r./zti ve-,) ’i 
effottiv.a (irtiKK-, .1' Z.Z.I/ me del¬ 
lo .stsvsso Fe.sfival. 

Eli ora vovlìaino vi qin’o 1' 
iKM lìolit'co cilt'in’e s. è mo-.>a 
la Com’ni-.su'ne ,»;)■>' l'e nella 
scolta (k*! film die .saru.no p-e 
.sentati la prfxssiii).) '''••tmi.-in 
Partetwlo d.ill.a cons'at iz (vie che 
gli attiia'i mezzi d ufi)-maz'o 
ne Ixmgiiesi noti eoi' ilv)-,-ino af¬ 
fatto ai pixx-eS'O di emancipa- 
rione dei citt-adiiii nid senso di 
promiiovertie la rvirteci*) i/.ioic 
alle sce'te cultnra’i e alla ge- 
.stioiic diretta de'la società la 
Cmimissione ha lavo-,ito .alla "i- 

o‘rra di uno o)i/o ci'tiira’e 
n!’e-iiati\o d.a p-o->)- e nell'.mn 
h.to del Fe-.tival a t i'ti i g-irv 
pi o-g.i'iizzati p-esmt' m To 
.se.ana ed in It.i'ia cti-* des'de 
nino a^s,>eiarsi a q le^fii mani 
fed.iz'onc Nel vio < rn in fé 
s*o », la Coni')) s> ,*ie pi.vt'.i'V 
affonna poi che; 

€ D lavoro si è articolato !n 
due direzioni, profe-endo in pri¬ 
mo l'ioro, ad una rn^seaia ci¬ 
nema togr.ific.a di consumo, c a 
iHi'altra ad indirizzo .speoi.iUsti- 
co. ha scolla di una linea in 
grado di promuovere la pre^ 
di coscienza da parto dei rit- 
fad'ni attorno ai pmh’cnii che 
caratterizzano l'altu.ile fase di 
lotta cozitro r.iuto-itiKsnio il 
co'oni.ili.smo. i tnet in'ern.izi» 
nali che per mezzo degli apna- 
rati militari soifprinxmo lo for¬ 
ine più vitali delle aspirazioni 
umane, e tutte ’e fo-m,-* si-ni- 
lari, p.ù o meno s.V',!! p-esm*i 
ed operanti a vari livelli nel 
mondo della .scuola, de! lavoro, 
e della ailUira rontempor.anea. 
La .seconda .scelta ha 'itio scopo 
p~atico e programmatico, ten¬ 
dente .ad indicare agli operatori 
del nnoma. alhialmen*o condi¬ 
zionati dalla stnittura o-ganizza- 
tìva del settore ed impossibili- 
tati ad esprimersi con più co¬ 
raggio c con maggio-e .scn.so 
OTif'co che eri-ste .a'meiao una 
^x»NS'bi',là. quella offerta da que¬ 
sto Festival, in csti passone ope¬ 
rare con una .sempre crescente 
libertà di intenti c d'Cfipres- 
sione ». 

Più oltre, la OommLssiono dico 
di ritenere c che la riaffermata 
vitalità di questo Festival c la 
.stia presenza più attiva ne! c<^- 
tosto regionale e nazionale sia¬ 
no .strettamente legate alla ca¬ 
pacità che la rawgna «saprà 
esprimere nel favorire il pro¬ 
cesso di consapevolezza degli 
spella tori, presuppastn indispen- 
sahre por una società che con¬ 
senta l'autorealizzariono perso¬ 
nale e col'cttiva. In questo sen¬ 
so si affeima il .signif’cato ori- 
g'-nale de! Festival dei popoli, 
.se vniole differenziarsi dalle al¬ 
tre manifesfinz oni analoghe na¬ 
zionali e in'emaz-'ona’i ». 

Ma veniamo ora ai tre docj; 
mentari proltHtati oggi, due dei 
qu.ali, per i loro contenuti e le 
loro qualità tecnicdie. sono stati 
scelti arK+ic dalla rommisslone 
nopohnre (Por prìmera vez. 
Tbumhs down e The srasons 
change). 

Por primera vez (Pe- la pri¬ 
ma vo’ta) è im b.ms'c docjmcti- 
ta.-.'o g.rato d.i! regista Coria 
zar e dei'oa'o al p-ogmmma 
di ed-ieazore po-v>’are che il 
mini-s'.-'-o de'la eilt’ira cubano 
st.n comp endo nel'e ‘■e^ om agri¬ 
cole p ù a-retrate dell'i=o'a Tale 
p-ogrimmn p-e-.'cde la p-oiez » 
r.-"" d- f.lm in zone in cui mii 
f no ad 0-.1 '■•-.i .Tmivato il c'- 
remi I’ "•-g-'a. prima della 
p-o -•'z 'T-'- tiV-~o7a ale.xii abi- 
tant. i-'''i poTo'a comrjoità. por 
sa->'--e efif- cosa rxvLsino sia un 
fi'rr’ re e-ve fuori 'n collage 
d- rsrus'e SiT-Tcx-nd*--)'-' ed n- 
te'es.s.mt' oc s; g Tige al’a 
r>-Trc 7 o-,.’- 1 die a'gisti-opera¬ 
tori d-*-’’! r'xr*à di c.nema- 
•nci');'--' » h'rr-e 5ce'*0 Tempi mo¬ 
derni d n-, i-)'n ed d reg.s'a 
«o'fe'T-i 'a s-ia cn'^'esa sii¬ 
le --Mzenfi ’e p ù di'.cTce. del 
p l'pb co ( 1 - h—-*b donne e earn- 
f-rr-no: cfe «-po' primera v^z* 
.-'.ss-e.-r,.-» ad 'ma pro-erlme; 
i'a-i'à -r«'d’azrme e tm po' di 
no a r d'P'V)-:>n*a—o. scarno e 
p-r.o d na''.is. ‘.n di r--'o 
rc.i, è «c-.z.’ d-ihbo iin'oTx'—.a , 
d’ r *e--''.s e «-,i dal 

nr.r.M d vie.) e-.-tamcn*e ci- 
f--**pr~i^ c.-, ^1 da q >-^"o s» 
i-,.,7 .-o, -r-'hc li g'.and'' 
can-.c.-a i sr‘-s; che ra ito-o 
ò --ì^ *.i ->.3 -m-xa-s, T .■‘.t’a’*'-p 

d .~cci--o p-T Tii — ks do’i r, CPV- 
-...-i,-)) -m ''mgo pno'’S«,p 
do'TTvn'a” Il ri-e dev~.-,e i 'c-n- 
-n -m g-ip->p g».Mn ’e ! 

<1 ii’e o-e-.i r. 'in qj-art c-ic .d-"*’- 
’a -r-'-t.i *>p'rh -''.1 -xciserra- 

t-cv' di rheag -1 f:'. 70" deg'i 
a'n-M-i'i dei n la-t ere sono p> 
l zo’tl C.7P lo .SCODO di portar-' 
'i p.i'>a d. C-.s-o re-ra com i- 
r *à M-a'‘o n ù pneanante e si- 
rr..foa‘-vo T'ne sea-ons c-banae 
‘ 1,0 «fiig-n- e.imb'.apo). gira ‘0 
d.a im g.~o“»p d. cn-easti ìnd- 
•vndr-nti d Netv Yo'k. S' tratta 
d una p'-.l c-o’a scattante, in*"- 
^iv- 3 . che -r—"e a n'vdo imo d-> 
gl: a.sp'tt p.ù d-ammat.camep- 
'e pcr.oo'tatsi della .s-xietà ame¬ 
ricana; la men‘alita reazionar.a 
ccn ex o-vra la paliz'a nei con 
franti dei ett.ad r: che nno si 
attengano al’o «fnndazd ;mpos‘-a 
(Ìa”a casse d.ng'xre 

L’oce.as.,ane per iancare q i-? 
■Sta (km mc.a gli autori del d,> 
cumenta.-o rhanno colta negli 
avvenimenti che hanno fatto da 
oo-n-.ce all'ultima Convearor.e 
democratica d; Chicago. E.ssi si 
sono avvalsi, per d.mostrare 'a 
loro tesi, di vibranti inserti fil¬ 
mati. g.rati nei gorni della Con- 
vcnzicc.e, e di .nter-.iste. 

Carlo Degl'Innocenti 


All'Opera ultima 
di «Clitennestra» 

chiesta MT.i allo fi’l ultim.i 
u'plica (li >< Clitviuicstra i» di 
Ifizzoltl diretta dal m.ivstio 
Fi.iui-') t'Mpu.iii.i (• Ititiuprc- 
t.il.i d 1 fi.Il .1 l’i ti '•ll.i Kl'>- 

I i.m.i f.à\,dll, !. 111^,1 M.d.igi id.i. 
Mulo l’u’)lii. Militi l’i-lii K.if- 
f..i‘lf .-\ii(- t- .N'it-ol.i /..u v.ii i.i 

(t.iKll.iudt» Il IL’I 

II pianista Brendel 
al Teatro Eliseo 

(hx'-t-i SCI I .dlf fi’1.1.') .d Tc.i- 
tit) llli-ii, i-,.nititi> dii )U.ii)i--\.) 

Alfii-il Hti-iuli-l l’iogi.iuuii.i . 
Hvt'lhiivcii' Simat-i *’P Id n 2. 
,si Indit i t .Siili.it.i tip pi'--tiiiiia. 
U.iiink -1 .N'.iciili'il tip SI' 
Si'luiniaiiu Kri'islcrian.i op 16 

CONCERTI 

ACGMU All \ riLAUMONIClA 

Giovedì .illf 21.1-' tc.itro Olim¬ 
pico conci Ito dt’l P 1 . 1 I 11 --I -1 Nl- 
Uit.) M.ig.iloll (tagl l'J) In 
programiii.i iiiusiciif di Huxtc- 
tiiiilo. Chopiii. Scn.diln Ui- 
gliciil all.i Kil.Il mollica 

Ass. musicali; uoaiana 

Vcmidi ilio 17.10 (JiitO esml .1 
a S igii i/iti oig.iMo c Van- 
grlo lugli -vti liliciii 

Al IHTOItU) GONI AIONK 

.\llt- 21,10 cniitt-iio del Coro 
I'ttlifoiilC ‘1 ilfiiiiiiiti ilir. O 

I t".itti MU'ii lo- di .Melidel- 
ssoliii (• itiiicknt-r 

ISIT Hi'/.IOM. IMVIIUSII A 
iti\ i»Ki cdvcniiri 

Stisfia allo 21.15 .il teatro 
Ifiisito concerto del pl-mi-la 
Alfred Urendt'l tu profii iin- 
m.i musiche di neettioven. 
-Schubcrt. D.irtok. Schtimann 

TEATRI 

ABACO (l.uiiKoU'MTe Alellini 
ICl.A) 

Vili- 21 1(1 M.iilo Hlcci prc- 
rit.i • Liiiii's .lo\ce • 2 tempi 

<it .\!k(i IO Hiii'i 

AI.I.A KiNGIitilKA (Via de’ 
lti.irl, KI li'l «5.6H.711) 

Alle 21. Il 2' Illeso successo 
c 11 .-As.-.oci.ita Armando Bnn- 
dini e Sjiidio Merli con 
• Dl.iloithi dei ptiiliiKliI • di 
lìi-rtold itiiclit 

AI.I/AUIM CII.IIB (IMe delle 
i‘r(>vincie K lei. 4».i705) 
Stasci.( alle 2 ! « I Fi'lli » ini— 
sent.ino • 1 (IlaloKhl dei tiiorti 
vivi» (Il Nino De 'l'ollis con 
H Alcgiani. A. lion. M K.ig- 
gi. M Monti. A Pi i lini. Il 

H.ipi-t.iidi lii-gi.i .lutoie 
AKi.lll.CIIINO (!p .'ìtetano del 
(ùiieu. Ili • lei. (iX«JG9) 
Ilipo-o 

lAK-XT 7li 

Venerdì .Pile 21.45 prima 
- MiN>ionr pslriipnllllr.i • di 
(indi.Ilio V.i''dii II Itili Idi 

I I .iiu f'-clitni, liigrid Knlmm. 
Allx'ito Faelizi e Giuliano 
V.l.'-llU'O 

CiAIt 37 

Alle 22,30 Fiorenzo Fiorentini 
present .1 • Che ne pensate del 
69 * cabaret chantant con L 
Band, M.L Serena, D Gai- 
lotti c Luciano Finesclii. 

CENTRALE 

Alle 21.15 ultima roeitn C i,i 
del Porcospino II prefcnt.v 
«li iiialrlmuiiln • di VVnoId 
Gomliowiez. tlegia Mano 
Missiroli Novil.A jier Pltalia 
DELLE ARTI 

Venerdì 23 alle 21.13 C la 
Pi'ppitio Do Filippo in • Co¬ 
me fini Don Ferdinando Htiop- 
polo • di Poppino De Filippo. 
Prima rappri^entazioiic In 
Italia. 

DEIXE MUSE 

Alle 21..30 terza si-tt Cii«trann 
e Is.diella con il nuovo spett. 
s.atirico brillante • Sono hrl- 
la ..ho un gr,-in ii.aso . di Cri- 
sti.ino Ci n.'!. 

DE’ SERVI 

Dal 7 m.'lrzo ripn - 1 «peti 
(■ 1.1 dir. F Amhroglini con 
li ttiio me^e suco (ii • Itoma 
rlir non .ililioz/a • di ('laudili 
Olilani Ilegi.i Franco .-Vitihro- 
gliiii 

UlO.MSO (’I.UB (Via Madon¬ 
na dei Monti. 59) 

Alle 22: • -tuke box all'Idro¬ 
geno • (omaggio a Ginsherg) 
niii Roberto De Angelis e 
Paola Dono 


Marion Brando 
ammalato; 
interrotta la 
lavorazione 
di «Quemada» 

CARTAGENA. 24 
I.n lavor.izione del film di 
Gillo Pfinlocorso Quemada è 
.stata intcìrotta in .seguilo ad 
una malattia che ha colpito 
Marion Brando che. com(- è 
noto, è il protagonisti del la¬ 
voro cinematografico. II me¬ 
dico della troupe cd i 'noi 
colleghi colombiani non 'or-i 
riusciti a capire l'origine del¬ 
la malattLi che. a quanto 
sembra, diivrebbe cs'c-rc cau¬ 
sata da una insolita allergia. 

L'attore americano è 
hito part.to per gli St.'ti Cni- 
ti dove alcuni spcciali'ti 1) 
so*'of>iiT,3nno a part.col.iri 
anali'i. L.t lav or.izionc- ri- 
prcr.df-r.'i non appena Rr.in- 
do sarà in condizioni rii tor- 
r,.ir(- a Cartacena. 

N'( f g'omi sc'.r^i arclie il 
direttore della fotografia d-1 
firn Gi'jsepp-a R'J.zzofi'ni. rra 
'tato co'trctto ad .ibbando- 
nare il set pi r runtr.ire im- 
poivi'amente in It.ilia a caii 
s -1 di una gravo nmlitt a che 
aveva colpita sim p.adrc. I.o 
operatore Marcello G.itti, che 
già aveva rvillaborato con 
Ponte-corvo nella Battaglia di 
.Algeri, è stato chiamato in 
Colombia per so-tituiro Ruz- 
znlini. 


Le sigle che «ppalone ac¬ 
canto al (Itoli del Alai 
corrispondono alla oo- 
guente claasincaxiono par 
f enerl: 

A ArreBlorooo 

C M Coaaleo 

DA ■■ DUcfBO anlaiato 

DO ■■ DocuHcntarlo 

DR » DraatmaUM 

O •- dallo 

H « Musicalo 

B BoBtlaaeBtalo 

SA Satirico 

S3I » Storlco-mltolofleo 

Il nostro gludlxlo sul film 

viene espresso ael modo 

seguonto: 

♦ 0444 •* cccezIoBalo 
♦ ♦♦♦ ■■ ottimo 
♦ ♦♦ «=■ buono 
♦ ♦ discreto 
4 ™ medlocio 
VM 18 •- vietato al ari¬ 
noli di 16 anni 


EI.ISEO 

Itipi'SO 

FIL.AISTUDIO 76 (Via Orli 
d'Alibcrt 1-c) 

Alte 18. 20 (• 22,.30- • I.'.ingelo 
azzurro • di Von Stcrnborg 
(I‘i 2 ‘i) con Marlene Dietrich 
(\eisinne originale) 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 Jazz a Itoma coin- 
ple'i'o (li Pepilo Ifignaielll. 
Enrico Bava. Franco D'An- 
(Irca. Marcello Mclls 

GOLDUNI 

Oggi riposo Domani allo 
21.Ito tre alti unici di An- 
thon Cocov « L’orso », « La 

proposta di matrimonio > e 

• 1 ,‘annlverkarlo ■ (in lingua 
inglese) 

IL (ORDINO 

Alle 22..30 ultime recite « I 
rontestlcnll ■ di Amendola c 
Corlniccl con E Cunrinl. F. 
Dolliek. M Feiretto, G D’An- 
gel'i. F. Dragotto. Regia M. 
Hirletta 

PAMHEON . MARIONE'ITE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Reato Angelico 32' 
Giovedì .illc 16.45' • Pollici¬ 
no • fiaba musicale di Icaro 
c llruno Accfttclla 
PARIOLI 
Riposo 
PUFF 

Alle 22..30 : « Distinpegnaml 

ma (l'impegno strozzami • con 
L Fiorini. E Eco, E. Montc- 
s.mo Testi L. M.incini. Mol- 
tr.i.slo. Mlnft. Piegarl. Peres. 
Regia L. Mancini 
QUIRINO 

Alle 21.15 prima II Teatro 
.Stallile (iell'ArtUll.l presenta: 

• Il Ilio Kurt • di Alberto 
Moravia eoii Alida Valli. Lui¬ 
gi Proietti. Gigi Dlbcrtl Re¬ 
gia .-Antonio C.ilendn Scene e i 
costumi Franco Nonnls. 

RI no ITO ELISEO 
(Alle 21.15 « I Rusp.inti » pre¬ 
sentano • I.cco la pros'a • di 
G Prosperi e li « Valzer del 
(trlunto signor Glohatta » di 

K. C'arsana 
ROSSINI 

Alle 21.15 Teatro Stabile di 
rilecco e Anita Durante. Lei- 
la Ducei con ■ I.a scoperta 
(lell'Anirrlca • grande succes¬ 
so comico di Athos RettL Re¬ 
gia C Durante. 

SATIRI 

■Alle 2I..30 terzo me.'e di suc- 
ce.'.'o C i.i Di Martire, Fiorito, 
Nii’otr,i. Lazzare 5 (-l)l. Piergen- 
tlli. Stella in « I.a stanza del 
liottonl » commedia in 2 tem¬ 
pi di ^Alfredo M. Tueel. Regia 
autore 
SISTINA 

Alle 21.30 I.uisillo c II suo 
complesso di danza spagnol.i 
VALLE del. «.13.794) 

Alle 21.15 famil il Teatro 
St.iliile (11 Roma presenta: 

• rocktall party • di T S. 
Eliot. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo- 

731J13.06) 

t'nn sriino'rlutn In casa, con 
J .M.ison G c rivista Ba- 
ronti 

VOI.TURNO (Tel. 474357) 

Spett. tcatr.ile con Robcrtino 
C la La Gi.'irrrltlera 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 3K.153) 

Ila,se artica zebra, con R, 
Mud'on A 

ALFIERI (Tel. 290^^1) 

Ilxse .irilca zebra, con R, 
Hudson A ♦ 

AMKKIC.A crei. S86J63) 

Base artica zebra, con R- 
Hud'on A 

ANTARKS (Tel. tStMSAl) 

GII anni Impossibili, con D. 
Niven S ♦ 

APPIO (Tei. 779.633) 

Anunti. con M Ma'irolannl 
(V.M 14) S 4 . 

ARCIIIAIEDE (Tri. 873.567) 

A dandy In asplc 
ARISKI.N (lei. 353.230) 

I..ilibi, con V. G,i"m.in SA 4 
ARLHCdHINO (Tel. 358.654) 
t raulein Doktor. con S Kcn- 
d.il DR 44- 

ATEA.NTIC (Tel. 76J0.656) 

I a haiiaglia di ri Alameln, 

( r bt.iirord A ♦ 

AVA.NA (Tel. 51.15.105) 

Vloleiire. con T La ighlm 

(V.M 13) DR ♦ 
AVENTI.NO (Tel. i7i.I37) 
f-a strana coppia, con Jack 
Lemmon SA ^ 4 - 

B.ALDLINA (Tei. 347592) 

Sr SUOI \l\ere Spara 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Sette volte sette, con G Mo- 
schin SA -«.4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

(piando muore una stella, con 
K Nos..'k (V.M :.3) DR ^ 
BRANE-AIXIIO (lei. 735J255) 

La strana coppia, con J Lem¬ 
mon S.\ 4 -^ 

CAPirOL (Tel. 333.280) 

I.a signora nel cemento, con 
1 F .Sinatr .1 (VM 14) O ^ 

CAPRANICA (Tel. 6T4.465) 

I.a scogliera del desideri, con 
L Taylor (VM 14) DR ^ 
CAPRAMCIIETTA (1.672.465) 
Maserling. con O ."h.'.rtf 

DR ^ 

ONESTAR (Tel, 789.242) 
i I n posto all lnferno. con G. 

I M.id’.-'on UR 4 - 

a)l-A DI RIENZO (T.350Jt84) 
I.a strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 44 

CORSO (Tel. 67J1.S91) 

Galileo, con C. Cu« 3 ck 

DR 44 


• * 

^ I lettori dell's Unità > che vogliono assistere domani sera • 
^ alle 71.45 al Teatro Alla Ringhiera — via del Rieri (via della ^ 

* Lungara) — allo spettacolo ^ 

* Dialoghi di profughi ; 

; di BERTOLT BRECHT l 

* nell'Interpretazione di Armando Bandinl e Sandro Merli po- — 
^ Iranno usufruire di uno sconto speciale: Prezzo unico del * 

* biglietto L. 800. Poiché II teatro ha solo cento posti, si con- * 

* sigila di prenotare telefonando al N. éS.ét.711. 9 


DUE ALUIKI (Tel. 273.207) 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon SA 44 

EDEN del. 380.188) 

Jeux d'amour (glorili d'amo¬ 
ri-), con J. Bernard 

(VM 18) 8 4 
E.MBASSY (Te). 870JM5) 
Fraulrln Doktor, con S. Ken- 
dill DR 44 

E.MPIHE (Tel. 855.622) 
remluluni, con G. l’eppard 
G 4 

EUHCINE (Piazza Italia 6 . 
EUR . Tel. 591.0986) 

I a scogliera ùel desideri, con 
E Taylor (VM 14) UB 4 
EUROPA (Tel. 865.738) 

Fraulein Doktor, con 8 . Ken- 
dall DR 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Orgasmo, con C Baker 

(VM 16) DR 4 
(’lA.M.AIhTTA (Tel. 170.464) 
Prudente and thè pili 
UAI.I.EHIA (Tel. «73.26-7) 

L'n posto all’inferno, con G. 
Madison DR 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

I 3 sir.iiia coppia, con J Lem- 

mun SA 44 

GIARDINO ( lei k»4JI46) 
l'Ila lena In rassafurte, con 
D Sahoknv G 4 

GOLDEN (lei. 155.002) 

La signora ne) cemento, con 
F Slnairn (VM 14) G 4 
IlOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello • Pel. 838i)26) 
«alvare la faccia, con A. La 
Russa (VM 18) O 4 

IMPERIALCINE N. I (Telo- 
fono 686.745) 

GII uccelli vanno a morire in 
Perù, con J Seberg 

(VM 18) DR 4 
IMPERIALCINE N. 2 (Telo- 
fono 674.681) 

1,11 notte deU'agguato, con G. 
Peck DR 4 

MaEìsIOSO (Tel. 186.086) 

La strana coppia, con J Lem¬ 
mon 9 A 44 

MAJESne (Tel. 874.908) 
SrraOno, con A. Celentano 
(VM 14) S 4 
MA'/.ZIM del 351.942) 

Quando muore una stella 
METRO DRIVE IN (lelefo- 
' no 60.90.243) 

Venerdì: L'irreslstlhlle coppia 
con Stantio c Olilo C 44 
MEIUOPOLITAN II. 689.400) 
Dove osano le aquile, con R. 
Burton (VM 14) A 4 

MIGNON (Tel. K69.493) 

Cinema d'Es.sal: La presa del 
potrrr da parie di Luigi XIV, 
di R. Rosselllnl DR 4444 
MODERNO (Tel. 460JÌ85 
Tepepa. con T. Mlllan A 4 
MODERNO sìALEI'lA (Tele¬ 
fono 460J285) 

II diario segreto di una mi¬ 
norenne. con M. Blscardl 

(VM IHt 8 4 

MONDIAL dei. 854JI76) 
Anianll, con M Mastrolannl 
(VM 14) S 4 
NKAV YORK (Tel. 780.271) 

Uose artica zebra, con R. 
H'jdson A 4 

OLLAIPICO (Tel. .102.635) 
L'Incendio di Mosca, con S. 
Rondarciuk DR 4 4 

PALA'ZZU (Tel. 49.56.631) 
l'n posto all’Inferno, con G. 
•Madison DR 4 

PARIS (Tel. 754368) 

L. i notte del giorno dopo, con 
M Brando (VM 14) G 4 

PAS()UINO (TeL 5036-22) 

L'ape regina 
PLAZA (Tel. 681J93) 

Lei biches, con S. Audran 
(VM 18) DR 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo • 
no 480J19) 

I.» banda Donnot, con G.B 
Crcmtrr (VM 14) DR 4'44 
QUIRINALE (TeL 462353) 
Vergogna schifosi, con L. Ca- 
pallcchlo (VM 18) DR 44 
QUIRINETTA (Tel. 672)0.012) 
Dllllnger è morto, con M. Pic¬ 
coli (VM 14) DR 4444 
RAD O CITY (Tel. 4&4J03) 
Riusciranno 1 nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso In /Africa? 
con A, Sordi C 4 

REALE del. 580.234) 

La ragazza con la pistola, con 

M. Vitti SA 4 

REX le). 864.165) 

1 ) medico della mutua, con 
A. Sordi SA 4 

RITZ (TeL 837.481) 

Base artica zebra, con R. 

Hudson A 4 

RIVOLI (Tel. 460JÌ83) 

Diario di una schizofrenica, 
con G. D'Oruay DR 44 
BOLGE El NOIH (1. 864-303) 
Cuore di mamma, con C- Gra¬ 
vina (VM 18) OR 444 
ROYAL (Tel. 770349) 

2001 : odissea nello spazio, con 
K DuHia A 4444 

RO.\Y (lei. 870304) 

I.a prima volta di Jennifer, 
con J AVoodsvard 

(VM 14) DR 44 
SAVOIA (Tel. 861J59) 
Rdsemary's Daby, con Mia 
Farrow (AfiM 14) DR 44 
S.MEKALOO (TeL 351.581) 
Tenderly, con V. Lisi 

(VM 14) S 44 
SLPERC1NE.ALA (Tel. 485.498) 
L'amante d| Gramigna, con 
G .M. Volonte (V.M 14) DB 44 
riFlA.NA (Via A. De Prctis) 
Strphane, una moglie Inle- 
drie, con S. Audran 

(VM 14) DR 44 
TREVI (TeL 689319) 

Dora Dora, con C Pani 

(VM 131 S 4 

TRIOMPIIE (Tel. 8383)003) 
l n posto all'inlerno. con G. 
Mail.'on DR 4 

UMA EllSAL 

{'omini d’amianto contro I in¬ 
ferno, con J. AVayne .A 4 
VIGNA CEAKA (lei. 320359) 
La matriarca. con C spiik 
(V.M 13) SA 4 


Seconde visioni 

ACHIA. Sanjuro, con T M:- 
fun,' DR 44 

.ADRIACINF: Ringo de! Nc- 
hrasca 

AFRICA.’ In bacio per mori¬ 
re. ii-.n C. .-AndreSi DB 4 
AIRONI.: L'assassino ha le ore 
contate, c. n C Brook G 4 
AI-ASK.A: La vergine di Sa- 
inoa, con fcc'.r. A 4 

.ALDA- l'na bara per Rlngo, 
ci n L B.ir'Kt’r A 4 

.ALCF; La ronda di mezzanotte 
ALCIONE: Romeo e Giulietta 
con O Hu'5cv DR 44 

.AMD ASCI ATORI: Privllege. 

con P. Jo:.cs DR 444 

AMDR.A JuAINEI.LI: Lno sco¬ 
nosciuto In c.vsa. con J Ma* 
so-i G 4 c nvi.'ta 
ANIF.NE; Ixi spaccone, con P. 

.Ncsvn-.a.n (\M in) DR 444 
.APOI.I.O: Costretto ad ucci¬ 
dere. con C Hc'ton .A 44 

AQl II-A: La spia fanlxsma, 
t ' n R Lar.'ir.g G 4 

AR AI.IiO- A'iagglo In (ondo al 
mare, con J Fon1.»ir.e A 4 
.ARGO; Faustina, con V. Me 
Gcc S 44 

.ARIFI.: 11 cervello da no mi¬ 
liardo di dollari, con M Caine 
G 44 

■ASTOR- Le voci bianche, con 
.S Milo (\.M H) 5\ 44 

Al'Gl'STL'S: Ruba al prossimo 
tuo, con R Hudson 

(A’M 13» S.A 44 

.At'RFLIO: Il principe della 
notte 

Al REO- lA battaglia di E1 
.Alamelo, con F Startord 

DR 4 

ACROR-A: A'enere al sole, con 
Franchi-Ingrxssia 

(VM 11 ) C 4 
.Al’SOVl.A; I tre che sconvol¬ 
sero il Alesi 

AA'ORIO: Da uomo a nomo. 

con L. Van Clcof A 4 
BEI.SITO: Due sporche caro¬ 
gne. con A Dclon O 4 
nOITO: Ciccio perdona lo no. 
con Fr.Anchl-Ingrassla C 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Urti d .Alibert 1-U 
(V. Lungara) Tel. 650.1C4 
Ore 18 - 20 - 22.30 

L'ANGELO AZZURRO 

di J. von STERNBERG (1929) 
con MARLENE DIETRICH 

(versione originale) 


DItASIL; Il cervello da un mi¬ 
liardo di dollari con M Carne 

G 4 4 

BRISTOL: Il cervello da un mi¬ 
liardo di dollari, con M Caino 

G 44 

BROAUAVAY: Giovani prede, 
lon V. Joanmilts 

(V.M 13) S 44 
CALIEORNIA; Markill, con G. 

Monlguincry DR 4 

CASTELLO: Intrigo a Monte¬ 
carlo. con R Uagner G 4 
CI.ODIO: Le (olii veneri di 
Aklra, con A Kita 

(V.M li) DR 4 

COI.OIt.MIO: 

COUALL(*: L'onda liing.i. con 
T. Franciosa (VM 13) UR 4 
CRISTALLO: Un dollaro per 7 
vigliacchi 

DEL V.ASCELLO: VIoIence, con 
T Laughlln (VM 13) UR 4 
DIAMANTE: Cosireico ad uc¬ 
cidere. con C. llt'Ston A 44 
DIANA: AVarkIII. con G Mont¬ 
gomery UR 4 

DORI A: Una vampata di vio¬ 
lenza 

EDELAAF.ISS: Qualcuno ha tra¬ 
dito, con R Webber 

(V.M 14) A 4 
ESPERIA; La batiagll.i di El 
Alameln, con F St.ilIord 

DR 4 

E8PERO; La forza Invisibile. 

con G. Hamilton .A 4 

FARNESE: La mano che uc¬ 
cide. con R. Johnson G 4 
FOGLIANO: Vlolence, con T. 

Laughlln (V.M U) DR 4 
GIULIO CESARE: Lo spacco¬ 
ne, con P. Newman 

(VM 16) DR 444 
HARLEM: Riposo 
IIOLLA'AVOOD: Llrreslstiblle 
coppia, con St.inUo e Olilo 
C 44 

IMPERO; Preparati la bara. 

con T. Hill A 4 

INDUNO: Il grande Inquisitore 
JOLLA': Romeo e Giulietta, 
con O. Huasey DR 44 
JONIO: La regina del vichin- 
I giti, con Carila 
' (VM 14) SM 4 

LEDLON: Agente 007 licenza 
di uccidere, con S Connery 
G 4 

LUXOR: La battaglia del Me- 
- dlterraneo, con G. Barray 

UR 4 

MADISON; Il mosaico del cri¬ 
mine 

MA.ssi.MO; I fanciulli del Uest 
con Stanllo-Oltio C 444 
NEA’ADA: Amar l'Invincibile 
NIAGARA: Quindici forche per 
un assassino 

NUOVO: Warkill. con C. Mont¬ 
gomery DR 4 

NUOVO OLIMPIA: New A'ork 
ore tre, con T Musante 

(A'M 13) UR 44 
PAI.LADIUM: L’uomo dal brac¬ 
cio d'oro, con F Sinatra (In¬ 
gresso gratuito) 

(VM 13) DR 44 
PI-,ANETAR10: Chiuso per la¬ 
vori 

PRENESTE: L’artiglio blu, con 
K. Kinskl (VMi 18 ) G 4 

PRIMA PORTA: La forza In¬ 
visibile, con G. Hamilton A 4 
PRINCIPE; Laccio rosso, di E. 

Wallace (A'M 14) G 4 

RE.VO: Executlon, con J Rl- 
chardson A 4 

RIALTO: Rassegna; La cinese 
con A. AViozenuky UK 44 
RUBINO: Tliomas Croiin àt 
company (in originale) 
SPLENDID: Un avventuriero 
a Tahiti, con J.P. Beimonda 
SA 4 

TIRRENO: Arriva Uorelllk, con 

J. Dorclli C 4 

TRIANON: Colpo grosso a Ma¬ 
nila 

TUSCOLO: All'ultimo sangue, 
con E. Manni A 4 

ULISSE: La brigata del dia¬ 
volo, con AV. Holden A 4 
A'ERDANU: L'Uomo dalla cra¬ 
vatta di cuoio, con C East- 
wood (VM 14) G 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 44 

COLOSSEO: poveri beUl e in¬ 
namorati 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Il giorno in 
cui I pesci uscirono dal ma¬ 
re. con T. Courtenay S.A 4^ 
DELLE RONDINI: -A casa dopo 
l'uragano, con R. Mitchum 
S 4 

ELUOR.ADO: Non aspettare 
DJango spara 

FARO: Le fate, con .A Sordi 
(V.M 14) C 4 
FOLGORE: L'uomo dal pugno 
d'oro, con G. Cobos A ^ 
NOA’OCIN’E; Maciste alla cor¬ 
te del Gran Khan, con G 
Scott SM 4 

ODEON; Supercolpo da 7 mi¬ 
liardi. con B. Harns .A 4 
ORIENTE: U diabolica spia. 

con M. Meli A 4 

PLATINO; 1-a strega in para¬ 
diso. con K Novik SA 
PRIMAVERA: R.; a'o 
PL Tt l.NI: La tigre centra 11 
bersaglio 

S.ALA U.MBEKTO: Assassina- 
tlon. con H. 5;lva G ^ 

Sale parrocchiali 

DON DO.'(CO: Peter l’ao 

D.A 44 

GIOA' TRASTEVERE: Cutter 
il ribelle, con V.'. Maan ter 

A 4 

NIOVO n. olimpia- La pa. 

rata drlt'allrgria C ^ 

Pio X: l.'uomo che sapeva 
troppo, con J itewar; 

(VM ’4) G 

TRIONF.ALE: fot gang dei dia¬ 
manti. c'-n G IL::..,; 'n A ♦ 

CINEMA CHE CONttllON'O 
OGGI LA RIDUZIONE ARCE 
ENAL e AGIS: .Alba, .Airone. 
America. .ArcMmede. Argo, 
-Ariel. .Atlantic, .Augustut Au¬ 
reo. .Ausonia. .Avana. Dalda-na. 
Delslto. Orasti. Droaduas. Ca¬ 
lifornia. Capitol. Castello. 11 - 
nesiar. Clodio. Coloiado. Cor¬ 
so. rrisiallo. Del Vascello. Dia¬ 
na, Doria. Due Allori. Eden, 
Eldorado. Etprlc. Garden. Gia¬ 
llo Cesare. Dolida.. Giardino. 
Dolltuocd. Imperialcine n 1 
e n. 2. Induno. Italia. Majr- 
stic. Netada. New AorK. Nuovo 
Gumrn, NuuSo 0'> mpta. Ol.m- 
plco. oriente. Orione. Pasq-al- 
no. platino. Plaza, Prima Por¬ 
ta, Principe Qu.rinetta. Reale, 
Rex Rialto. Romi. Row. 
Trajano di Fiumicino. Tria- 
nnn. Thiomphe. Tuscolo. TEA¬ 
TRI: Le relative Informazioni 
al vari botteghini Sconto del 
39-, al circo americano a tre 
piste < Rov al ». 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto .Med.co per a 
diagnc-il e cura de le t soie 1 dl- 
• fanzIoDl » debolezze tessnall di 
naturs tvervosa. psichica, endo- 
crlne (neurastenle. de.lc.enze se*- 
tuall) Consultazioni e cura ra¬ 
pide pre • postmatrtmonlalL 

Doti. PinRO MONACO 

ROMA: Via del Viminal» SS. tat 8 
iStaaione Termini) or« S-ll 4 
15-19; festivi; lO-ll . Tel «7.U l«. 
INon si curano veneree, pelle. *tc.1| 
tALB ATTESA StPARATB 
A- Coza Roma IMlS (Sai SÌ-U-54 
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Verse una scienza 



deir autogoverno 

La storia di Henri Denis • Due punii di vista originali; Hegel battistrada della teoria della lolla di classe e la 
funzione determinante del colonialismo nella crescita dei capitalismo • La via senza uscita dei teorici borghesi 


Pardini a Prato 

La scelta borghese della « morte dell'arte » e la forma pub¬ 
blica dell'opera di un artista che si collega allo straordinario 
lavoro della pittura realista d'avanguardia 


La Storia del pensiero 
economico di Uenri Denis 
(1) è slata preceduta in Ita¬ 
lia dalla pubblicazione di 
due lavori di analogo argo¬ 
mento e di notevole rilievo: 
la Storia del pensiero eco¬ 
nomico di E. Roll, che ha 
avuto due edizioni, c la Sto¬ 
ria dell’analisi economica di 
J. Schumpeter. Questo ge¬ 
nere di opere risponde al¬ 
l’esigenza di trarre un bilan¬ 
cio, cercando di stabilire un 
terreno minimo unitario 
per l’insieme caotico di ri¬ 
cerche e tendenze che si rac¬ 
colgono oggi sotto il nome 
di scienza economica. 

Il superamento marxista 
deUe impostazioni classiche, 
che ha fatto deireconomfa 
politica — analisi dei fatti 
economici strettamente uni¬ 
ta all’analisi della società 
nel suo svolgimento storico 
— uno strumento della lotta 
per la socializzazione dei 
mezzi di produzione, ha por¬ 
talo infatti i « puri ricerca¬ 
tori » a fuggire come la pe¬ 
ste Timpostazione unitaria 
degù stessi classici. Per 1 
neoclassici (che in realtà ri¬ 
fiutano il più c il meglio 
dcirercdità classica), la 
scienza economica ha preso 
la via delia frantumazione 
in una molteplicità di ricer¬ 
che, spesso estremamente 
raffinate, spesso contraddit¬ 
torie runa con l’altra, ognu¬ 
na delle quali ambisce a 
spiegare il tutto con l'analisi 
di aspetti e momenti scelti 
€ a valle * di un sistema ca¬ 
pitalistico per essi tanto im¬ 
mutabile da assumere i ca¬ 
ratteri della * legge natu¬ 
rale ». 

Poiché 1 tentativi di fon¬ 
dare la scienza economica 
» fuori degli interessi di 
classe » (ma dentro il siste¬ 
ma dominantel) ha condotto 
alla steriUtà scientifica e al 
caos delle ricerche, l’autore 
di una Storia del pensiero 
economico è portato a unifi¬ 
care la materia col filo lo¬ 
gico della propria interpre¬ 
tazione personale. Henri De¬ 
nis non fa eccezione ed il 
risultato è l’attualità di ogni 
parte della sua Storia. Due 
sono 1 punti di maggior ri¬ 
lievo nella posizione del De¬ 
nis: la nuova valutazione che 
egU fa dell’apporto di Hegel 
al metodo delle scienze so- 
ciaU; l’importanza che attri¬ 
buisce agli sbocchi, e quindi 
al colonialismo, nella storia 
e nelle fortune del capitali¬ 
smo. 

La ricerca sulle fonti filo¬ 
sofiche del marxismo, che 
ha avuto proprio in Italia 
uno dei suoi centri più atti¬ 
vi (sia pure da diversi punti 
di vista), appare oggi del 
massimo interesse per com¬ 
battere quelle interpretazio¬ 
ni dogmatiche, meccanicisti¬ 
che e deterministiche della 
teorìa economica del socia¬ 
lismo che ne hanno inaridito 
gli sviluppi. Una rivalutazio¬ 
ne del momento dialettico. 


della funzione delle idee e 
sovrastrutture sociali, c del 
confronto delle idee nella 
lotta di classe c nella costru¬ 
zione della società nuova — 
quale risulta dai richiami del 
Denis a Hegel — esalta il 
marxismo noi suoi aspetti es- 
scnziali, che profondamente 
si coUegano alle esigenze 
più profonde degli uomini 
d’oggi: rifiuto del dogmati¬ 
smo e dei suoi conformismi, 
bisogno di libertà individua¬ 
le piena unito alla possibili¬ 
tà di partecipare (nel senso 
di contare autonomamente) 
senza remore ad ogni aspet¬ 
to della vita sociale. 11 ri¬ 
chiamo è quindi positivo, in¬ 
dipendentemente dal merito 
dei singoli e rapidi riferi¬ 
menti c. ancor più, della 
frcttolosità (almeno in que¬ 
sta sede) con cui è giustifi¬ 
cato il giudizio su un Hegel 
diretto battistrada di Marx 
nella enunciazione di una 
teoria delia rivoluzione so¬ 
ciale. 

La questione degli sboc¬ 
chi, come chiave per capire 
il modo in cui il capitalismo 
supera le sue crisi, ed è cre¬ 
sciuto globalmente, a spese 
del mondo, è presentata dal 
Denis come una sorta di 



anello mancante, di una par¬ 
te inspiegabilmente trascu¬ 
rata, della teorìa economica 
di àiarx. La fecondità di que¬ 
sto filone di ricerca ci è mo¬ 
strata dagli stessi rapidi ex¬ 
cursus del libro; ci aiuta a 
capire il retroterra teorico 
della posizione di quei par¬ 
titi operai, non marxisti, che 
ieri furono favorevoli o pas¬ 
sivi di fronte alle imprese 
coloniali c alla spartizione 
dei mercati ed ancor oggi si 
mostrano talvolta solleciti 
degli « interessi nazionali > 
con cui viene coperta la po¬ 
litica di spoliazione sistema¬ 
tica (tramite gli stessi nor¬ 
mali rapporti finanziari e 
commerciali) dei paesi im¬ 
poveriti da parte dei paesi 
industrializzati. 

Il Denis offre, tuttavia, 
più uno stimolo alla ricerca 
che un punto d’approdo: con 
qualche forzatura per amo¬ 
re di tesi, ad esempio laddo¬ 
ve crede di trovare un con¬ 
trasto fra l’analisi di Lenin 
suirimpcrialismo c 1 mono¬ 
poli, e l'eventuale insuffi¬ 
cienza di tale analisi rispet¬ 
to a un’interpretazione che 
ponga in primissimo piano la 
questione degli sbocchi nel 
meccanismo di sviluppo del 
capitalismo. 

E’ oggi coscienza politica 


In vetrina a Praga 


Campana, Calvino 
e Sciascia in cèco 


La Casa editrice Odeon di 
Praga ha pubblicato A cia¬ 
scuno il suo di Leoonardo 
Sciascia, tradotto in ceco da 
Jitka Minarikova. Il libro è 
stato accolto con molto fa¬ 
vore dalla stampa di Praga. 
Dello stesso autore erano già 
stati pubblicati: II giorno del¬ 
la civetta e Gli zìi di Sicilia. 
Sempre per la (Meon è stato 
pubblitato, con una tiratura 
di 34.000 copie. La storia della 
mia vita di G.C. Casanova. Il 
volunìe, che ha quasi 500 pa¬ 
gine di testo, contiene oltre 
a pagine scelte delle fanxjse 
Memorie anche una serie di 
saggi, trattali, poesie e let¬ 
tere di Casanova, che offro¬ 
no un quadro completo della 
personalità di quest'uomo trop¬ 
po spesso ingiustamente ricor¬ 
dato solo per le sue avven¬ 
ture galanti. Curatore del h- 
bro è lo storico J. PoUscnsl^. 
autore anche della prefazio¬ 
ne e delle note. La versione 
In cèco è opera di un collet¬ 
tivo di traduttori. H volume 
è corredato da 42 tavolo fuo¬ 
ri lesto con riproduzioni di 
quadri e incisioni dell epoca. 

Sempre per la Odeon sta 
per uscire L’attemione di .Mo¬ 
ravia tradotto da A. Hartma- 
hova. 

La Casa Editrice Orbis di 
ha pubbbeato Storia 


delle teorie del film di Guido 
Aristarco, tradotto in cèco da 
Èva e Ivo Hepner. Nella col¬ 
lana < Dal m-ondo de] teatro * 
ha pubblicato Lo commcdion- 
te veneziana di Raffaele Cal¬ 
zini. tradotto da J. Kostohryz. 

La Casa Editrice < Mlada 
Pronta > ha pubblicato nella 
collana < I fiori della poe¬ 
sia » in volumetto di Dino 
Campana: Conti orfici e al¬ 
tri scritti a cura di Jan da- 
di.slav. I^a ste.^sa Casa edi¬ 
trice nella collana * La M^rie 
bianca » ha pubblicato Lo co¬ 
gnizione del dolore di Gadda. 

La « Cekoslovcnske spiso- 
vatcl » ha pubblicato Le co- 
smicomiche di Italo Calvino 
tradotto da E. Ripellino. 

L'agenzia teatrale cecoslo¬ 
vacca Dilia ha pubblicato la 
commedia di Nicola Manzari 
Dio salvi la Scozia tradotta 
da J. Makarius che verrà 
messa in scena dal Teatro 
Kliepora di Hradec Kralove 
Di Eduardo De Filippo è 
stata pubblicata la c.vnme 
dia Uomo c galantuomo anche 
essa tradotta da J. Makarius. 
I.a « prima > avrà luogo il 
15 aprile prossimo nella Boe¬ 
mia occidentale. AUa < pri¬ 
ma > è stato inritato l’autore. 
Sempre di De Filippo uscirà 
la commedia II coni rotto tra¬ 
dotta da Oldrich Kaul.*ky. 



La polìtica è solo 
una «concorrente»? 


diffusa che il capitalismo 
sia sistema mondiale, che i 
confini dello sfruttamento 
di classe non siano nazionali; 
c che tale sfruttamento sia 
maggiore e più brutale pro- 

f irio in quei paesi dove i 
avoratori sono più deboli 
politicamente anche per ra¬ 
gioni oggettive. Que.sta con¬ 
sapevolezza è alimentata non 
solo dalla presenza di un 
blocco politico-militare anti¬ 
socialista, ma anche dalla 
crescente libera circolazione 
dei capitali, dagli accordi 
monetari, dalle politiche do¬ 
ganali concordate ecc... cioè 
da una concreta amministra¬ 
zione mondiale di aspetti es¬ 
senziali dcH’cconomia capi¬ 
talistica. 

Questi fatti economici, tut¬ 
tavia, non sono stati suffi¬ 
cientemente indagati, pur 
costituendo la premc.ssa per¬ 
ché una crescente unità in¬ 
ternazionale dei partili c mo¬ 
vimenti operai risponda poi, 
concretamente, ai nuovi mo¬ 
di di operare del capitalismo. 
Si tratta di capire in qual 
grado «slamo tutti legati alla 
stessa catena »; per capire 
come il movimento operaio 
dei paesi capitalistici svilup¬ 
pati può legarsi alle masse 
dei lavoratori dei paesi im¬ 
poveriti por determinare una 
azione politica che non con¬ 
traddica i suoi stessi inte¬ 
ressi; per capire poi, al di 
là delle diversità di svilup¬ 
po storico e delle « vie » del¬ 
la rivoluzione nel singoli 
paesi c continenti, cos’è il 
socialismo nel suo fonda¬ 
mento unitario c unificante 
della società umana. 

Dal lavoro del Denis si 
può ricavare una prima net¬ 
ta risposta: il socialismo è 
proprietà e gestione sociale 
di tutti i mezzi di produzio¬ 
ne, al di là delle forme in 
cui questa si attui. Non auto- 
gestione degli operai — le 
fabbriche non sono degli 
operai; né questi sanno che 
farsene della proprietà del¬ 
le fabbriche — o di qualsia¬ 
si altra categoria; non < par¬ 
tecipatone » (o cogestione, 
come si dice in Germania e 
Francia) alla direzione del¬ 
le aziende o di altri organi¬ 
smi economici (perchè que¬ 
sto è il corporativismo mo¬ 
derno) ma superamento del¬ 
la proprietà privata del capi¬ 
tale, poco o molto che sta, 
oligarchico o < democratica¬ 
mente amministrato ». E’ una 
questione di libertà: solo la 
proprietà di tutti, cioè di 
nessuno, può consentire un 
impiego delle risorse capi¬ 
tali c naturali che risulti 
unicamente dalle determi¬ 
nazioni prese dalla colletti¬ 
vità eliminando il contrasto 
fra < valori » (diritto al la¬ 
voro. diritto allo studio, re¬ 
tribuzione proporzionata e 
sicurezza sociale ecc,..) e 
.« realtà economica ». 

A chi sceglie altre strade 
può accadere come a quegli 
economisti « socialisti » che 
oggi sostengono un governo 
col programma dell’aziona¬ 
riato popolare — i Fondi co¬ 
muni d’investimento dcl- 
l’on. Rumor — a parole « per 
allargare la democrazia eco¬ 
nomica », in realtà per far 
partecipare ai profitti un 
5-10% della popolazione, sca¬ 
gliandola contro il restante 
90-95%, col risultato di ren¬ 
dere più lacerante la lotta 
di classe. Questo comporta- 
mento risulta da un’evoluzio¬ 
ne che ha risto la scienza 
economica borghese, dopo 
l'iniziale matrimonio col li¬ 
beralismo economico anglo¬ 
sassone, divorziare dalla so¬ 
cietà per ridursi a mera giu¬ 
stificazione e illustrazione 
dei meccanismi economici 
correnti. 

Con KejTie.s que.<;to ruolo 
subalterno è spinto alle 
estreme con.segucnzc: l’eco¬ 
nomista è ormai solo il tec¬ 
nico che con.siglia i governi 
su come dominare (non eli¬ 
minare) gli alti e bas.si del 
ciclo economico. Divenuto 
ormai un profc-ssionista, non 
importa se al servizio dcl- 
ramministrazione o di un 
partito socialdemocratico (o 
di tutti e due), questo eco¬ 
nomista non ha né il gusto 
né la capacità di chioder.'i 
perchè le co.se vadano in un 
certo modo c come potreb¬ 
bero e.ssere radicalmente 
cambiate. Si può dubitare a 
quello stadio .se Teconomia 
sia ancora scienza; in ogni 
modo o.ssa non può più pro¬ 
gredire se non col rifiuto del 
sistema come dato immuta¬ 
bile c dei suoi automatismi, 
veri o falsi che siano, sosti¬ 
tuendovi la libera azione 
dello decisioni sociali. Di¬ 
venendo, cioè, la scienza dcl- 
Tautogoverno della società. 

Renzo Stefanelli 


fi) Edizioni II .‘vicgialone 2 

voli, di 432-194 pagine. L. 6.000. 


I numeri recentemente usci¬ 
ti di « Quindici 0 (15). «11 
Verri » (29), « Strumenti cri¬ 
tici » (7) e « Sigma » ( 18), sem¬ 
brano confermare abbastanza 
bene quanto scrivevamo tn 
questa rubrica giorni (a, a prò- 
^sito delle « riviste lettera¬ 
rie » che possono oggi mante¬ 
nere una loro utilità e tun- 
rione, nel quadro della gena 
rale crisi di questo tradizio¬ 
nale tramite: quelle, cioè, che 
ImpKJstano il loro discorso In 
termini soprattutto politici e 
quelle che puntano sulla spe¬ 
cializzazione, sul rigore tecni¬ 
co (e sulla linguistica o sul 
problemi della comunicazione, 
in particolare). 

Tra gli articoli più Interes¬ 



santi presentati da « Quindi¬ 
ci B, sono ad esemplo, uno 
scritto di Rudi Dutschke (Teo¬ 
ria detrazione), e un cospi¬ 
cuo inserto di « documenti » 
sulle Prospettive di sviluppo 
dell’università e lotte studen¬ 
tesche in America latina (Fi- 
del Castro, Juan Vela, e altri). 
Ma non sono i soli; e del re¬ 
sto il numero richiederebbe 
un discorso ben più esaurien¬ 
te di quanto non sia questa 
breve Informazione. 

E’ interessante notare, ira 
l'altro, come U netto di¬ 
stacco che ha caratterizzato 
« Quindici D fin dall'tnizio — 
tra 1 testi di attualità e Inter¬ 
vento potuico, per lo più «o- 
spitati B dalla rivista, e la par¬ 
te più specificamente e tradi¬ 
zionalmente letteraria legata 
al nomi del «gruppoa ('63) 
che la dirige — come un tale 
distacco, dunque, continui a 
dare chiari segni di disagio 
(nel recente passato, basterà 
ricordare la polemica intorno 
alle posizioni di Eco sul ruo¬ 
lo deH’intelIettuale oggi), e, 
molto significativa, la crisi di¬ 
rettoriale di questi giorni. Nel- 
l'ultimo numero della rivista 



• Ecco l’elenco delle opere 
più vendute nel corso della 
settimana. I numeri tra pa¬ 
rentesi Indicano II posto che 
le stesse opere occupavano 
nella classifica dell'ultimo 
notiziario. 

NARRATIVA 

1) Updike: Coppie. Feltri¬ 
nelli (2)- 

2) Bassani: L'airone, Mon¬ 
dadori (3). 

3) Alvaro: Domani. Bompia¬ 
ni (4). 

4) Kawabata: Kotc, Rizzo¬ 
li (1). 

5) Tucci: Gli atlantici. Gar¬ 
zanti. 

SAC^ISTICA E POESIA 

1) Montanelli-Gervaso: L'Ita¬ 
lia della - Controriforma, 
Rizzoli (1). 

2) Silc: I,a verità suH'econo- 
mia cecoslovacca, Efas- 
Kompass (2). 


appare evidente ad esemplo 
il tono autocritico che circo¬ 
la nell’articolo di Angelo Gu¬ 
glielmi (Come l'inutiUtó delta 
letteratura può diventare vera 
mente inutile), a proposito 
delle sue recenti difese dello 
istituto tradizionale della let¬ 
teratura, della concezione cor¬ 
porativa di essa e del privi¬ 
legio dello scrivere in gene¬ 
rale. 

Da tempo Guglielmi viene 
constatando la «crisi di fun- 
rionalità » deila letteratura 
nelle sue ambizioni di auto¬ 
nomo intervento sulla realtà, 
la sua « difficoltà a a « porta¬ 
re avanti un discorso genera¬ 
le D sui problemi dell'uomo e 
del mondo, un’a azione di di¬ 
sturbo e di rifiuto a, « di rot¬ 
tura e di scandalo a nel con¬ 
fronti del sistema. Constata¬ 
zione corretta e Improntata 
già essa stessa ad un senso 
autocritico. Ma Guglielmi, nel 
collega re questa crisi ai mo¬ 
vimenti di contestazione, ha 
avuto pur sempre come obiet¬ 
tivo fondamentale il salvatag¬ 
gio del vecchio Istituto: se il 
momento della prassi politi¬ 
ca ha tolto alla letteratura 
quella « funzione », sarà ne¬ 
cessario riaffermare con for¬ 
za ancora maggiore l'assoluta 
autosufficienza della sfera let¬ 
teraria rispetto alla sfera po¬ 
litica. la priorità della piima 
rispetto alla seconda, che se¬ 
condo Guglielmi rappresenta 
comunque per Io scrittore una 
attività collaterale, facoltativa, 
secondaria (si veda per tutto 
ciò, anche U suo articolo sul 
n. 12 di « Quindici •, raccol¬ 
to poi nel volume Vero e fal¬ 
so edito da Feltrinelli). 

Ora tuttavia, di fronte a cer¬ 
te prove della più recente 
avanguardia. Guglielmi è co¬ 
stretto a rilevare come «la 
equazione: la letteratura è la 
letteratura » sia diventata una 
mera «tautologia». Anche se 
pot egli non arriva egualmen¬ 
te a prendere coscienza che 
la crisi passa attraverso l’Isti¬ 
tuto stesso della letteratura, 
sia nella sublimazione della 
propria « autosufficienza > e 
« Inutilità ». sia nel suo por¬ 
si 'come autonomo (e Illuso¬ 
rio) momento di Incidenza sul¬ 
la realtà (Guglielmi mostra 
anzi di credere tuttora alla 


3) M asini: Storia degli anar¬ 
chici Italiani. Rizzoli (3). 

4) Carlier: La seconda gucr- 

• ra mondiale. Mondado¬ 
ri (4). 

5) Ceram; l dctcctivcs del- 
l archcolocia. Einaudi (5). 

La classifica è stata com¬ 
pilata su dati raccolti pres¬ 
so le librerie Intemazionale 
Di Stefano (Genova); Inter¬ 
nazionale Hallas (Torino); 
Internazionale Cavour (Mila¬ 
no); Catullo (Verona); Gol- 
doni (Venezia): Internazio¬ 
nale Seeber (Firenze); Uni- 
versitas (Trieste); Cappelli 
(Bologna); Modernissima e 
Gremese (Roma); Minerva 
(Napoli); Laterza (Bari); 
Cocco (Cagliari); Salvatore 
Fausto Fiaccovio (Palermo), 

• Ecco la classifica del di¬ 
schi di musica leggera che 
sono risultati più venduti nel 
corso del— passala settima¬ 
na. La graduatoria è stala 
calcolala dall'< Ansa » utiliz¬ 
zando le segnalazioni della 
rubrica radiofonica « Hit Pa¬ 
rade » e del periodici Gio¬ 
vani. Musica e dischi e Sor¬ 
risi e canzoni. Tra parentesi 


autonoma funzionalità di un 
tempo); e anche se continua 
a considerare la sfera politi¬ 
ca come una sorta di scorna 
da concorrente della lettera 
tura, anziché come un terre¬ 
no fondamentale di radicale 
verifica per essa. 

• • • 

Sull'altro versante — quel¬ 
lo di un contributo di studio 
specialistico e tecnicamente 
rigoroso — si colloca 11 lava 
ro di riviste come « Strumen¬ 
ti critici B (del cui n. 7 cl oa 
cuperemo prossimamente) e 
■ Sigma » (che tuttavia nel 
suol ultimi fascicoli, fino al 
n. 18 testé uscito, denuncia 
pericolose tracce di accademi¬ 
smo), 

SI può dire poi che parte¬ 
cipa contraddittoriamente di 
entrambe le impostazioni qui 
sopra accennate, la sezione 
del « Verri » (n. 29) dedica¬ 
ta a Burroughs (con testi del¬ 
lo stesso scrittore americano 
e una sua intervista: il tutto 



presentato da Donatella Man- 
ganotti). Tipica In proposito 
la compresenza della nota di 
McLuhan. il quale conduce 
una lettura sul suo terreno 
preferito, quello del media, e 
dello scritto di Tagliaferri im¬ 
postato essenzialmente sulla 
verifica della carica critica di 
Burroughs nel confronti del 
sistema. 

Questo numero monotema- 
tlco o quasi, del « Verri » 
(completato da saggi e note 
di Attinto, (hirl, Bartlll, Va- 
lesio, Pestalozza, ecc. su vari 
temi) fa seguito ad altri sul¬ 
lo strutturalismo linguistico 
o sul tema « pslcoanalisi e 
poesia », e altri ancora ne an¬ 
nuncia, dedicati alla nuova 
musica e alla situazione uni¬ 
versitaria. 

Gian Carlo Ferretti 


Notizie 


è Indicata la poilzlone che 
lo stesso disco occupava la 
settimana precedente. 

1) Sccrcie la piogci.i - Gian¬ 
ni Morandi - RCA (1). 

2) Il carnovale - Caterina 
Caselli • CGD (2). 

3) Zingara - Bobby Solo - 
Ricordi (7). 

4) Mattino - Al Bano - Voce 
del Padrone (3). 

5) B.ida bambina - Little 
Tony - Ourium (n.p.). 

6 ) Una chitarra cento illu¬ 
sioni - Mino Reilano - 
Arislon (6). 

7) lainiano dagli occhi - 

Mary Hopkins - Voce del 
Padrone (10). 

8 ) Ob la-di ob la-da - The 
Beatles - Parlophon (8). 

9) Tripoli 1969 - Palty Pra¬ 
vo - RCA (4). 

10) La donna di picche • 

Little Tony - Durium (5). 



Pittura e scultura, ma an¬ 
che le tradizionali arti deca 
rative e la nuova arte d’am¬ 
biente. non trovano oggi. In 
Italia, unità di visione di pra 
getto e di tecnica con l'archi¬ 
tettura. Ci sono, certo, com¬ 
piesse ragioni culturali ricon¬ 
ducibili al moderno modo di 
vedere degli artisti. Ma le ra¬ 
gioni che giocano di più sa 
no altre e negative: la borghe¬ 
sia ha scelto la « morte della 
arte » come alternativa « illu¬ 
minata u a un'arte che fos¬ 
se conoscenza e forma di una 
esperienza collettiva; la sa 
cìetà delle merci assegna alla 
arte il ruolo di oggetto di con¬ 
sumo e le nega il ruolo di 
progetto a livello di potere; 
socialmente per l’arte murale 
e pubblica esistono commit¬ 
tenti burocratici e raramente 
committenti storici e di classe. 

E’ anche per questi motivi 
d’ordine generale, oltre che 
per motivi schiettamente pit¬ 
turici, che va segnalata la ma 
stra ordinata da Ehigenlo Par- 
dlni nel Palazzo Pretorio a 
Prato. La forma murale e pub¬ 
blica della pittura è assai con¬ 
geniale al talento e alla cul¬ 
tura di Pardini. A lui si de¬ 
vono, in questi anni, alcime 
opere a fresco, di contenuto 
democratico e di monumenta¬ 
le stile lirico, che sono fra le 
rare pitture murali Italiane 
realizzate nel gusto decorativo 
moderno. E' vero. In qualche 
caso, che amministratori de¬ 
mocratici di comuni di sinistra 
sono venuti Incontro al talen¬ 
to e alla cultura artistica di 
Pardini. Ma è anche vero 
che una politica di sinistra 
per un’arte murale e pubbli¬ 
ca non c’è stata, e che rari 
sono 1 casi di realizzazione 
d’una vera unità di visione 
di pjogetto e di tecnica, fra 
artisti architetti e urbanisti 
anche nel comuni amministra¬ 
ti dalle forze di sinistra. 

La posizione un po’ solita¬ 
ria di un Pardini appare ca 
si coraggiosa e tenace, soprat¬ 
tutto se si tiene conto che pit¬ 
toricamente Pardini non è fa¬ 
cile e brillante narratore e 
illustratore. Ctome pittore mu¬ 
rale è un solido costruttore 
di forme senza preoccupazioni 
celebrative monumentali. Ca 
me artista è un lirico con una 
sua visione germinale della 
natura e della storia, e che li¬ 
bera plasticamente questa vi¬ 
sione anche nei soggetti di 
morte e di guerra. Le quali¬ 
tà costruttive di Pardini si ali¬ 
mentano liberamente della 
esperienza plastica cubista nel 
suo momento più decorativo 
(fra Picasso e Braque) e, for¬ 
se, della plastica di Henry 
Moore (quello del disegni di 
guerra sulla metropolitana di 
Londra e delle maternità). 

La mostra raccoglie oltre 50 
« pezzi » nella tei^ca domi¬ 
nante dell’alfresco. Pardini. in 
questi anni, ha dipinto a fre¬ 
sco alcuni grandi murali; « La 
unione del popoli nello stu¬ 
dio » nel 1961-62; « L'evoluzla 
ne della donna nei secoli » nel 
1963-64; « La Resistenza sul¬ 
le Apuane» nel 1967-’68 per 
la sala consiliare del Palazzo 
Civico di (Carrara; « Guerra e 
pace » nel 1967-68 per la sala 
consiliare del Palazzo Civico 
di Viareggio. 

Degli affreschi di Carrara 
e Viareggio sono qui espa 
sU i cartoni e alcuni bozzet¬ 
ti che rivelano Uoriginalità ta 
cnica di Pardini tanto negli 
effetti di materia e di colore 
quanto nella ■ scrittura » graf- 
tìta, veloce ed essenziale, del- 
Uimmagine. Tra t quadri più 
belli liricamente sono alcune 
variazioni sul tema della 
« Donna col figlio » e altre sul 
tema delle « Donne sul ma¬ 
re ». I quadri che Pardini chia¬ 
ma a Grovigli » m vane tona¬ 
lità sono molto vicini al gu¬ 
sto « informale » in ciò che es¬ 
so ebbe di p:ù mtimamente 
natur.alistico (si pensi alla na¬ 
tura di De Stael e di Mer¬ 
lotti). 

Pardini è di Vlareg^*o, 
di una città e di un ambien¬ 
te incredibilmente fertili di 
pittori. Il mare e la gente pa 
poiana di Viareggio contano 
molto per lui: le pitture non 
sarebbero mai state dipinte 
senza questo mare, questo am¬ 
biente e questa gente popola¬ 
na Detto questo, io non forze¬ 
rei la « lettura » in chiave ma¬ 
nnara e toscana di questi qua¬ 
dri che. per fantasia e cultu¬ 
ra. vanno assai oltre e si col¬ 
legano al lavoro di quella 
straordinaria «officma» con¬ 
temporanea che è oggi la pit¬ 
tura realista d'aranguardia. 

Dario Micacchi 


Controcanale 


P'UOUI D.4I C.A.N'CELLI - L’uU 
limo numero di Noi e gli altri 
ha confermato che in Questa 
sua nuova stagione la rubrica, 
almeno nella scelta dei terni, 
punta a problemi scottanti e 
attualissimi: forse per questo, 
lo ripetiamo, i programmisti 
hanno deciso di collocarla in 
alternativa al film e sul se¬ 
condo canale — elementare mi¬ 
sura t cautelativa », destinata 
a ridurre drasticamente il pub¬ 
blico potenziale delle trasmis¬ 
sioni. Una misura esagerata, 
fisli i limiti di fondo della ru¬ 
brica. ma non del tutto ingiu¬ 
stificaia, dal momento che, co¬ 
me già rilevammo l’altra setti¬ 
mana. da queste trasmissioni 
finiscono per emergere dati, 
denunce, osservazioni e rifles¬ 
sioni di notevole interesse e di 
inconsueta efficacia polemica. 

Diremmo, anzi, che nella ru¬ 
brica si profili una contraddi¬ 
zione interna: da una parie, 
scorci vivi di realtà, battute 
chiare e fortemente critiche 
colte nelle indagini condotte tra 
ta gente (e. a volte, perfino 
sollecitate dagli intervistatori. 
in questa fase): dall’altra, le 
dichiarazioni « ufficiali » e. in 
particolare, la discussione coor. 
dinata da Leo Wollemborg, 
strutturata in modo da stem¬ 
perare tutto e da far preva¬ 
lere. piano piano, attraverso 
comodi paragoni, le tesi « con 
venienti ». Naturalmente, lo 
scopo generale della rubrica 
appare essere quello di stru¬ 
mentalizzare la prima parte a 
favore della seconda e di co¬ 
struire un quadro addomesti¬ 
cato: ma non sempre la con 
traddizione viene composta e 
superata. Anche se a indebo¬ 
lire la parte dell'indagine di¬ 
retta stanno l'eccessiva fram¬ 
mentarietà e un montaggio 
spesso confuso. 

Così, in questo numero, più 
ordinato dell'altro a dire il 
vero, l’indagine diretta ha por¬ 
tato alla luce situazioni sipni/i 
coti ve e denunce precise sulle 


condizioni di lavoro nelle fab¬ 
briche, sui rapporti tra lotta 
politica e lotta sindacale. .,ul- 
l’atteggiamento c sugli umori 
degli operai, .sull ' unità alla 
ba.se. Il problema del ruolo dei 
sindacati e del potere operaia 
in fabbrica e nella società è 
stata in qualche modo affron 
tato: in questo quadro. c.>empt 
come quello della paternali 
stira t collaborazione » fra ope¬ 
raie e padrone in una azienda 
romana, sono apparsi ridicoli. 
Ma già qui, l'eccessiva varietà 
degli argomenti finiva non di 
rado per funzionare da cu.sci- 
ìietto e attutire la precisione 
di alcune o.sservazioni e di¬ 
luirla nel panorama generale. 

Interessante, anche se la mec¬ 
canica e spezzettata alternanza 
delle voci non favoriva un au¬ 
tentico confronto delle posizioni, 
era anche la parte riservata ai 
dirigenti centrali delle organiz¬ 
zazioni sindacali: ma qui, il 
discorso sembrava sroloersi ad 
un altro livello ancora. Infine, 
è venuta la parte diretta da 
Wollemborg: e in questa parte, 
nonostante gli sforzi di alcuni 
tra i presenti, ha prevalso la 
mistificazione che. mettendo da 
parte il problema del potere 
politico e della proprietà dei 
mezzi di produzione, assimilava 
tutte le spinte e tutte le espe¬ 
rienze in una visione esclusi¬ 
vamente sociologica, accredi 
tandole come conseguenze di 
un generico « progresso ». Così, 
facendo perno sulla < coge¬ 
stione » tedesca, sull'€ aziona¬ 
riato popolare » americano e 
sulle d'ichiaratc contraddizioni 
della autogestione jugoslava, «i 
è cercato di sostenere la < fun¬ 
zionalità * e la < modernità » 
dell'integrazione dei sindacati, 
e della intiera classe operaia, 
nel « sistema ». Cioè, uisfo che 
si parlava soprattutto dell'Ita¬ 
lia e di altri paesi capitalistici, 
nel sistema capitalistico. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 

12.30 SAPERE 

«GII adolescenti» a cura di Assunto Quadrio (1» puntata) 
13,00 OGGI CARTONI ANIMATI 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 CENTOSTORIB 

« PeUuzzo e le pere » di Alfio N’aldarnlni 

17.30 TELEGIORNALE 
17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Sono la programma la prima punuta di uno sceneggiato 
francese, • La Fayette » per la serie « Contafilm » e un film 
sovietico ■ 1 campioni deli'Hockey ■ 

18,-15 LA FEDE OGGI e Conversazioni di P. Mariano 

19,15 SAPERE 

« L'età di mezzo > a cura di Renato Sigurtà ( 1 ^ puntata) 

19,15 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane. Oggi al Par¬ 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 SERENISSIMA 

E' la seconda opera del ciclo dedicato al teatro verista 
italiano Sotto la direzione di Carlo Lodovici recitano, in 
questa commedia di Giacinto Gallina. Cesco naseggio. 
Adriano Vianello, Elsa Vazzoler. Nella sua commedia, scrit¬ 
ta nel 1891. Gallina narra la malinconica storia famiiiare 
di un gondoliere in una Venezia già aggredita dagli assalti 
del capitalismo industriale nascente. La vicenda è narrat.a 
in chiave patetica e secondo I modi di un teatro veneziani> 
che ormai va diluendo rerediià di Goldoni Interessante, 
pero, è la descrizione del mondo dei gondolieri c dei 
contrasti tra questi e le « autorità > nel momento tn cui 
I vaporetti stanno prendendo 11 sopravvento: scmhra che 
il regista abbia puntato proprio su questo elemento 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 

15,00 CICLISMO 

Da Nuoro, li telecronista Adriano De Zan descrive l'arrivo 
della terza tappa del Giro ciclistico di Sardegna 

19.00 S.^PERE 

« Corso di tedesco > 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

Dovrebbe andare In onda stasera, salvo ripensamenti cen¬ 
sori. II servizio sul dibattito tenutosi la settimana scoria 
nella borgata San Basilio d| Roma. Come si ricorderà, il 
dibattito è promosso da • Cordialmente • attorno a un ser¬ 
vizio snlia borgata. Vedremo quanto di quello che hanno 
detto gli abitanti delia borgata giungerà sul video. 

22.15 DISCO VERDE 

La puntata di stasera, che raccoglie come al solito attori 
e cantanti, svolge il tema « L'amore oggi ». 


Radio 

< 


NAZION.ALE 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8 : 

10; 12; 13: 15; 17; 20; 23 
fi.30 Corso di lingua inglese 

7.10 Musica stop 
SJO Le canzoni del matUno 
9 , 0 S Colonna musicale 
10.05 La Radio per le Scuole 
I0J5 Le ore della musica 
11.00 La nostra salate 
lUO Soprano. Bruna RIzroll 
12.05 Contrappunto 

13.15 Giallo su giallo 

13.30 Le piace li classico? 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 L'n quarto d'ora di no¬ 
vità 

16,00 Programma per I ragazzi 
IRJO II saltuario 
17.05 Per voi giovani 
19,13 SissI. la divina Impera¬ 
trice 

19.30 Luna-parie 

20.15 Tiirandnu Musica di Gia¬ 
como Puccini. Dir. Geor¬ 
ges Pri^tre 

22.45 Hit Parade de la chanson 

SECONDO 

GIORN.XLF. R.XDIO; ore 6,30; 
7.30; 8J0; 9J0; 10.30; 11,30; 
12.15: 13.30; 14.30: 15.30; 

16.30; 17.30; 18.30: 19.30; 

22; 24 

6.00 Prima di cominciare 
7,43 Blliardlno a tempo di mu¬ 
sica 

8.40 Signori l'orchestra 
10 00 I.'uomo che amo (Vita di 
George Gershulni 

10.40 Chiamate Roma 3131 
13.00 l.a chiacchierina 
I3J5 II Senratitolo 
14,00 Juke-box 

14.45 Canroni e musica per tutti 


15.15 Soprano. Silvia Silveii 

15.35 Servizio speciale a cara 
del giornale radio 

16,00 Concorso UNCLA per 
canzoni nuove 

16.35 L'approdo musicale 

17.10 Le canzoni di Sanremo 39 
I7J5 Classe unica 

18.00 Aperitivo In musica 
19,00 Ping-pong 
19.50 Punto e virgola 
20.01 Ferma la musica 
21.00 La voce dei lavoratori 

21.10 I due fanciulli Romanzo 
di Marino Moretti 

21.35 Canta Tco Cerniti 

22.10 La chiacchierina 

22.40 Nascita di una musica 
23 00 Cronache del Mezzogiorno 

TERZO 

9 30 La radio per le scaolt 
10.00 Concerto di apertura 
tl.OO Cantate di .Xlessandro 
Scarlatti 

12.20 Slustche Italiane d'oggi 

12.55 Intermezzo 

13.55 Itinerari operisi.: Il Sing- 
spiel 

14J0 li Disco in vetrina 

15.30 Concerto sinfonico diret¬ 
to da .Xrtiir Rodzlnski 

17,00 Le opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua Inglese 

17.15 K. Stamitz 

18,00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.1.3 Cosa mangeremo nel due¬ 
mila 

11.1.3 Concerto di ogni sera 
20.00 • Dialogo della musica • 
21 00 Musica fuori schema 
22.00 II giornate del Terrò 

22.30 Libri ricevuti 


VI SEGN.XLI.XMO; « 1,'approdo musicale» (Secondo ore 16 3.3)- 
nel fiorire delle Iniziative radiofoniche nel campo della musica 
«seria», prende II via la nuova ruhrtia «L'approdo muileale-. 
curata da Leonardo PInzauii La rubrica si propone 41 strolgere 
un'opera di Informazione e di critica insieme. 
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// Giro della 
Sardegna 


E' BASTATO CHE TORNASSE A SEGNARE... 



RIVA RIUNCIA IL CAGLIARI 


Al francese Bellone 
la tappa e il primato 


Dal nostro inviato 

LANUSEI, 24 

B^hctto ha ceduto e Gil¬ 
bert Bellone, un nizzarda di 
ventisel anni alla corte di An- 
quetil. precede Polidorl sul 
traguardo di Lanose! e Indos- 
aa la maglia bianca con strisce 
rossoblu, che distingue il "lea¬ 
der” del Giro di Sardegna. Bel¬ 
lone, onesto gregario che ha 
vìnto una tappa della Vuelta 
(1967i e una tappa del Tour 
(1968) c che all'inizio di sta¬ 
tone si mette regolarmente in 
luce nelle corsette della Costa 
azzurra, vìve la giornata di 
gloria in un pomeriggio arlo- 
•o e freddino. 

Siamo a quota 600, Bellone 
sorride e Polidorl si di.spera, 
pretende giustìzia, chiede la 
squalifica del francese per scor¬ 
rettezza. Niente da fare. 

Beghetto ha ceduto dopo 
aver fatto fuoco e fianune in 
pianura. Due volte s’è trovato 
m avanscoperta, e non avon- •" 
do calcolato bene lo sforzo, 
avendo speso energie prezio¬ 
se. il suo motore ha perso 1 
colpi ai primi accenni dei tor¬ 
nanti di Lanusei. Intendiamoci, 1 
per Beghetto le possibilità di 
resistere erano scarse, e co¬ 
munque egli ha bruciato tutto 
laddove poteva (e doveva) 
starsene tranquillo. E* arrivato 
Invece il momento di Bellone 
che ora sarà sicuramente co¬ 
perto. difeso da Anquetll. Al- 
mar e Janssen: in occasioni del 
genere è dovere dei capitani 

f iroteggere lo scudiero e Bel¬ 
one, dovesse cavarsela doma¬ 
ni, avrebbe buone probabilità 
di conservare il comando Uno 
a giovedì, giorno della prova a 
cronometro. Lieve è però il di¬ 
stacco di Bitoesi e inoltre i 
c big > sembrano usciti dal pe¬ 
riodo di rodaggio. 

Oggi hanno incrociato 1 ferri 
un po’ tutti, principalmente 
Adorni. Motta c Dancelli, e 
non ci sembra giusto che Bi- 
tossl (terzo a Lanusei con una 
trentina di metri sull'avanguar¬ 
dia del gruppo) sia stato ac¬ 
creditato del tempo di Basso, 
Dancelli, Motta e compagnia. 
Almeno una decina di secondi, 
il toscano li meritava. Un er¬ 
rore grossolano da parte della 
giuria, che in una competizio¬ 
ne a tappe di breve durata, 
ha il compito di rimarcare an¬ 
che i minimi (e magari deci¬ 
sivi) particolari. 

La seconda tappa aveva re¬ 
gistrato un avvio schioppettan¬ 
te. Notato, tra coloro che fa¬ 
cevano i matti neH’attraversa- 
mcnto di Cagliari. 11 veterano 
Anquetll. Poi, le scaramucce 
di Mouroux. Jourden. e In ci¬ 
ma alla collina di Burcei ec¬ 
co un Adorni vivace, brillante. 
Insieme al campione del mon¬ 
do si mostrano àLotta, Poli- 
dori. Bitter e Bellone, ma il 
quintetto guadagna pochi se¬ 
condi c una lunga discesa riu¬ 
nisce la Ala. Subito dopo (cin¬ 
quantatreesimo chilometro) dà 
battaglia Beghetto, Imitato da 
Basso, Zandegd. Armani. Co¬ 
lombo. Durante. David. Guerra 
ed altri dieci. A Muravera, la 
pattuglia di testa anticipa di 
trenta secondi Scandelli e De¬ 
stro c di l'IS” Soave, staffetta 
del gruppo. 

Gualazzini (dolorante alla 
spalla sinistra) abbandona. II 
paesaggio offre un bel quadro 
di mandorli in flore e squarci 
di sole nel mezzo di un cielo 
balordo. Scandelli e Destro si 
agganciano ai primi, idem Dan- 
cclll. Balmamion. Sgarbozza. 
Schi avon. B.illinl e via via il 
resto del plotone. Nel frattem¬ 
po. svanisce un'azione promos¬ 
sa da DanccIH e nella quale 
appare nuovamente Beghetto. 
La calma dura pochissimo. Ria¬ 
pre le ostilità Neri, scattano 
Motta e Bitter che mettono al¬ 
la frusta 11 gruppo. Ancora 
Motta in compagnia di San¬ 
tambrogio e CarpanelH, e la 
fila si spacca In due per bloc¬ 
care il brianzolo. 

Più di cento chilometri di 
€ bagarre ». quasi s’impone una 
tregua in vista della salita fi¬ 
nale. Cosi è. soltanto che l'ar- 
ramplcata di Lanusei si rivela 
tale solo sul finire, quando si 
intravvede il paese aggrappa¬ 
to alla montagna. Pioviggina. 

1 campioni tirano i remi in 
barca e concedono spazio al 
francese Bellone e al nostro 
Polidori che insistono e si di¬ 
sputano la vittoria: al '.00 mt. 
Bellone è già vittorioso: Po- 


L'ordine d'arrivo 

1) Gilbert Bellone (OlC-Fran- 
cia) In 3 ore tì'lS” alla media 
orarla di km. 39.S7S (abbuono 
30": tempo agli effetti della 
classlSca 3 ore 44'4i"ì, 

Z) Giancarlo Polidorl (Molte- 
■1) a 2", abbuono 20": tempo 
per la classifica. 3 ore OS'; 

3) Franco Bltossl (Filotex) a 
10" (abbuono 10"). tempo agli 
affetti della classifica, 3 ore 
451»"; 4) Basso. 5) Oanrelll. 
• > Motta. 7) Zandegù, Si Bit¬ 
ter (Uanimarca), 9) MilloiI), 

10) ZiKoli. il Rodar (Francia). 
12) Jansen (Olanda), )3) Anni, 
14) Soave. 15) Santambrogio. 
IO Adorni. 17) Sgarbozza. 18) 
MalaguU. 19) Michelotto, 20) 
Moser, 22) Godefrot (Belgio). 
2S) Anquetll (Francia). 

La classifica generale 

1) Gilbert Bellone (BIC-Fran- 
cla) In 6 ore SS »"; 2) SSalter 
Godefrot (Belgio) a 20"; 1) Ma¬ 
rino Basso a 30"; 4) Franco 
Bltossl a 30": 5) Adriano Du¬ 
rante a 40"; O Zandegù. 7) 
Vandenbossche (Belgio). 0) De 
Rosso, 9) Guerra, 10) Motta, 

11) Soave, 12) Bodan (Fran¬ 
cia). 13) Zllloll. 14) Neri. 15) 
Van De Vyver (Belgio), 16) 
Balllni, 17) Grassi, 11) Van 
Vlleberge (Belgio). 19) Fezzar- 
dl. 20) Bitter (Danimarca). 21) 
Armani, 22) Adorni. 27) An- 
qnetll (Francia). 29) Plankaert 
(Belgio), 34) MIchelotto, tatti 
a 40"; 3») Dancelli a I'04''; 
42) Jansen (Olanda) s t.; 45) 
Almar (Francia) s.t.; 51) Bai- 
BAxnlon a l'30‘*; 57) Polidorl a 
2'il'’; S«) Begherto a l'I»". 


Udori alza un braccio, fa un 
cenno con la mano e appena 
sceso di bicicletta, dichiara: 
« Bellone mi ha stretto contro 
la folla al 150 mt. ... la giuria 
deve Intervenire... ». Giorgio 
Albani inoltra reclamo. 11 ter¬ 
zo posto, che vale un alibuono 
di 10", è di Bitos.si. E Beghet- 
(o? Ha mollato, è uno degli 
ultimi, ha la faccia scura. Gli 
chiedo: « Perché tanta fatica 
all'inizio per trovarsi con le 
polveri bagnate al momento 
culminante? », 

Tace, entra neU'ammlraglla 
della « Ferretti » e infine com¬ 
menta: « Per me va bene co¬ 
si. Sono un plstard, no? ». 

Il reclamo di Albani tiene 
respinto. La giuria ha giudi¬ 
cato in base alle testimoni.an- 
ze esterne, ma perche 1 suoi 
numerosi rappresentanti non 
vengono dislocati negli ultimi 
trecento metri? Per Bellone 
(primo In classifica) 11 trionfo 
ù doppio. Domani terzo episo¬ 
dio, r Arbaiax-Nuoro di 130 
chilometri. 11 lappone del Giro 
di Sardegna, a giudicare dalle 
salite, dal Passo di Correbol 
(1.233 mt.). soprattutto. Da 

considerare. Inoltre Io strappo 
conclusivo di Nuoro. Una gior¬ 
nata. insomma, che dovrebbe 
lasciare segni Importanti 

Gino Sala 


P-_-1 

I E' a Firenze e domenica assisterà a Milan-Inter I 

I L'allenatore della R.DJ. ' 

' osserva il calcio italiano ! 


Taccola domenica 
contro la Samp 


Don Jimn che vogliamo f.a- 
re? Temilo fa scrivemmo che 
ci sembrava opinabile l'inne¬ 
sto di Leardi al po.cto di Fio¬ 
ravanti. senza tacere dell'uti- 
lizzazione di Adorni i>er una 
sola partita. Ora for.Ko contro 
il Livorno. Lorenzo fa un pen¬ 
sierino su Fioravanti e farà 
rientrare /..anelti che lia smal¬ 
tilo i postiitnt deirinfltienza. 
Ma, con il senno di poi clic 
volete, se avesse Insistito su 
Fioravanti e avesse continuato 
a f.ir giocare Adorni. le cose 
sarebbero (forse) andate per 
un altro verso, ma tant'é... 

Ma col Livorno, oltre al rien¬ 
tro di Fioravanti f di Zanetti, 
si prevede il sicuro impiego 
del « professor » Governato che 
ha scontato le due giornate di 
squalifica. Gli esclusi perciò 
sarebbero: Leardi. Gnor e Bi¬ 
nerò. Alcuni titolari ralforze- 
ranno la « De Martino » che 
domani giocherà a C.atanzaro 


Infine, notizia lieta, il poiticie 
Di Vinicnzo riprenderà, fin da 
oggi, la piepar.izione dopo il 
nolo infortunio 

I giallorossi, dal e.aiito Iom> 
areliiviato il bel pari otieniito 
contro il Napoli, i iiiteruleranno 
qiiest.'i mattina la preparazione 
al Flaminio 

T.ieiaila che. ti‘m[)o fa. siitil 
roperazione alle tonsille, ri¬ 
prenderà il sili) posto in stpia- 
dra domenica jirossima neH'in- 
eontro con la Samii Seaiatli 
oggi non si alli'iieià. ma smal¬ 
tici la contusione .alla gamb.a 
destra, sarà sleiiranieiite in 
eaintio .a « Marassi ». Taccola 
sarà inoltre milizzato, per un 
temilo, neH'incontro Homa-P.a- 
leriiio De Martino, in program¬ 
ma per domani al Fl.uninio 
(ore 1.5). 

Gli altri giallorossi s.ar.inno: 
Plzzaballa. Benitez. I.osi. Car- 
lonl. Giudo. Cordova, l’olselli. 
Or.azì, Nobili. Hossctti. 


nostro corrispon(]ente 

KIUK\/E. 2A. 

Harald Sceger, Il scletlo- 
natore della Nazionale della 
Repubblica democratica te¬ 
desca è da Ieri ospite della 
Federazione Italiana Gioco 
Calcio. Questa mattina il 
signor Sceger, accompagna¬ 
to dal ragionicr Bianchi 
della Fcdercalclo e dal CT 
Valcareggi ha visitato il 
Centro Tecnico Federale e 
mercoledì raggiungerà To¬ 
rino per assistere alla par¬ 
tita di allenamento che i 
bianconeri della Juventus 
sosterranno contro una squa¬ 
dra giovanile. 

Da Torino Harald Seeger 
si trasferirà a Milano e do¬ 
po aver assistito al derby 
Mllan-Inter ripartirà per 
Berlino. Seeger dopo aver 
fallo notare che a causa 
del maltempo non ha potuto 
assistere alla partila Mllan • 
Fiorentina ha dichiarato che 


la Nazionale della RDT, In 
vista del primo Incontro con 
rilalia. In programma a 
Berlino 11 29 marzo vale¬ 
vole per la qualificazione al 
campionati del mondo, gio¬ 
cherà una partila a Sofìa 
contro la Nazionale della 
Bulgaria II 5 marzo e se la 
Federazione bulgara accet¬ 
terà la proposta ne potrebbe 
giocare una seconda l'8 
marzo. 

In questo caso il massimo 
campionato della ROT le cui 
partile si giocano II sabato 
pomeriggio verrebbe sospe¬ 
so. La convocazione ufllcia- 
le ò siala stabilita per do¬ 
menica 23 marzo. I sedici 
convocali si ritroveranno a 
Berlino e dal qui si sposte¬ 
ranno al romitaggio di KIm- 
baum a quarantacinque chi¬ 
lometri dalla capitale della 
RDT. 

I. C. 








ìM£d\ 


I_ 


perché ogni 6 mesi 
deve rifare 
questa fotografia ■ 
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perché è ia 


Questa è la fotografìa aerea della REX, la più recente. 
Ma fra sei mesi dovrà essere rifatta; cl saranno più 
stabilimenti, e quindi più dipendenti, più elettrodomesti¬ 
ci prodotti. Così, da anni (soltanto negli ultimi cinque, 
per esempio, la REX è passata da 5.000 a 16.000 ap¬ 
parecchiature prodotte ogni giorno). Quello della REX 
è un "boom" che continua da oltre mezzo secolo. 

REIX una garanzia che vale 


Ora il pronostico si volge nuovamente ver¬ 
so i saridi, anche se Milan e Fiorentina non 
possono ancora considerarsi fuori gioco 

AirOlhnpko 

un grande show 


Non fogliamo aftegoiarci a 
profeti: ma vi ricordate che si 
diceva mesi addietro del Ca¬ 
gliari? Che il Cagliari non è 
solo Riva, d'accordo ma che 
moltissimo dipendeva da Riva. 

Ed infatti quando Riva ha avu¬ 
to un appannamento di forma, 
quando Riva ha smarrito la via 
della rete, il Cagliari ha accu¬ 
sato una serie di battute a vuo¬ 
to, ha rischiato di essere risuc¬ 
chiato nelle posizioni di rincalzo. 

Una volta invece che Riva è 
tornato a segnare, (prima il 
goal del pareggio a Firenze, 
poi il goal della vittoria sul- 
l'Intcr). ecco che il Cagliari ha 
riprc.to a volare, ecco che il 
Cagliari è tornato da solo in 
vetta alla classifica, sfruttando 
anche la contemporanea battuta 
d’arresto di Milan e Fiorentina 
che hanno Chiuso in parità il 
confronto dirello. 

E le lamentele soprattutto dei 
rossoneri, per la sterilità della 
loro prima linea (ove Prati si 
ricorda di segnare una dome¬ 
nica si e due no. e ove Sor- 
mani pare non riuscire asso¬ 
lutamente a ingranare), in una 
con le occasioni perse dai viola, 
stanno li a confermare anche 
indirettamente Vimportanza dei 
goal di Rii'a. il peso che ha 
« Gigino » neWeeonomia del gio¬ 
co deila squadra sarda. 

Si potrà obiettare che l| cam- 
pionato è ancora lungo: d'accor¬ 
do, ed infatti non ci sognamo 
affatto di considerare Milan e 
F'iorentina fuori gioco. Ma le 
ri.senre avanzate in rapporto al- 
la lunghezza del campionato ed 
alta .scansa consistenza del par¬ 
co aiocatori del Cagliari .stanno 
perdendo .sempre più valore: 
perchè è dimostrato ormai che 
conta soprattutto la presenza c 

10 forma di Rii'ù. Ed orq che 
Riva ha superato il periodo di | 
appannamento, per il Cagliari 

11 proscauimrnto del campionato 
dorrebbe essere tutto in disce- 
.sa: tanto più che potrà usufrui¬ 
re del turno interno contro le 
grondi. Milan compreso, come 
non C’ stancheremo di ripetere 
fino alla noia. 

Al Milan ed alla Fiorentina 
il compito di sovvertire le pre- 
td.tfonl. Crrfo è che oltre non 
si può andare: e nemmeno in 
classifica, perchè c'è un ruoto j 
notevole (otto punii dal Canliari. ! 
sette da Fiorentina e Milani 
tra il terzetto di testo p le al¬ 
tre squadre capenqiate daU'In- 
ter. raooiunla dalla Jiive (prn- 
taoonìsta dì uno squallido pa- 
reaaio a Roloona) ed in pro¬ 
cinto di cambiare allenatore pro¬ 
prio ir) otte-fa 'ellimorìa di pas¬ 
sione ver il dt'rhri ( si dire che 
a sostituire Foni verre'obc chia¬ 
mato Meazza). 

.Ad un punto da Inter e Juven¬ 
tus poi sono arrivate Torino c 
Roma, la prima proseguendo la 
serie positiva a .spese del Ve- 
rorui. la seconda pareggiando 
con il Sapoli. in un derby quan¬ 
do mal rniorionanfé nonosfante 
il risultato a reti inviolate, ed 
in una grande giornata di sport, 
che fa dimenticare almeno per 
un momento gli scandali, le in¬ 
vasioni. gli incidenti delle do¬ 
meniche precc^ìenti. 

Sotto questo profilo Roma e 
Napoli meritano di essere am¬ 
piamente elogiate, squadre e fi- 
foserie: un po' tnéno enfu-^iosti- 
co è invece il giudizio sul gio¬ 
co delle due squadre perchè il 
Napoli è parso ancora conva¬ 
lescente (inoltre ha Julkino, Ba- 
rison e Canè fuori forma, men¬ 
tre i difensori non sono apparsi 
al meglio delle loro condizion:) 
e la Roma ha palc-ato un ec¬ 
cessivo fimore che l'ha portata 
spiecic nella prima fase del 
gioco ad arretrare eccessiva¬ 
mente permeffen.fo eo;i alVav- 
rer.sario di venire aranti per 
forza d'inerzia (e chiamando Gi- 
r.ull ad un sup.'r lavoro svolto 
per fortuna ai I n-uii iella per¬ 
fezione). Conur. ;ue le emc;: :ni 
non sona mancate, il pubblico 
SI è divertilo: che altro si po¬ 
teva volere? 

l'rct occhi sbz r<;p:J.: :n caia 
per snttr,lineare che ar.cl-ie li è 
aum.enUiio :l distacca tra le ul¬ 
time e le .sq-..a..ire d: mezza clas- 
si.nca: la ro a delle ultime anzi 
Si è r:slrft ;*3 a q-aattro squadre, 
perchè il l'jre.-e battendo anche 
Il Pisa .;i é portato in zona p-.u 
re.:pira^;!e. Coii .ne: gioai sono 
rimaste la Sampiora battuta 
pure a Palermo. l'Atalanta. che 
dopo la vittoria di domenica 
scorsa a Varese è incorsa in 
uno scivolone interno (interno 
per modo di dire perchè si gio¬ 
cava sul campa neutro di Man¬ 
tova) con tl Vicenza, il Pisa 
travolto a Varese, lo stesso Vi- 
eensa infine cui rejploit di 
Mantova ha consentito solo di 
portarsi a quota 13 a fianco del- 
r.4talar.fj e del Pisa. 

Certo anche Qui è P’-esto per 
dire se il gioco è fatto: comun¬ 
que considerato che le squadre 
più ricinc sono Bologna e Va¬ 
rese. che hanno il vantaggio di 
3 punti e che possono contare 
su un parco giocatori di rr,ag- 
gioT valore, sembra di poter di¬ 
re che la lotta per le tre retro¬ 
cessioni dofre.hbe essere limita¬ 
la olle quattro squadre prima 
citate. E’ in.somma una loda 
dalla quale una sola si può sal¬ 
vare- 

P. f. 
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• GINUtFI ha fatto delle 
parale magistrali nel derby 
Roma-Napoli 


— sport — 
flash 

Haiti-Guatemala 1-1 

GUATE.MAL.A. 24 
H.iiii e Guatemala hanno pa¬ 
reggiato 1-1 (0-0). n.iili. che 

11 .» COSI vinto il girone elimi¬ 
natorio. ha conquistato il di¬ 
ritto di battersi con gli Stati 
Uniti per r.ìmmissionc alla 
Coppa del mondo 19T0, 

Il messicano Torres 
mondiale dei piuma 

CITTA' DEL MESSICO. 24 
In un Incontro svoltosi do¬ 
menica sera a Città del Mt-s- 
sicii il in;-sslcano Efren t Ala- 
cran » Torri-s h.i conquistato tl 
titolo nu'ndiale dei p.,si piu- 
in.i battendo il detentore thai- 
l-irulese Cbarl'.-'hai Chionol per 
k o t'.'<-n:co alia nona ripresa 

Pugile sudafricano 
muore dopo K.O. 

DURB.AN. 24 

Un pugile «udafneano è de¬ 
ceduto la mite scorsa poche 
ere dopo aver subito un ko 
Nubo’u.? Cele, di 26 azini. 
campione dei pesi piuma (Iella 
provincia di Naial. opposto al 
cc.-.n.izjo.nale Raphael N2iya e 
crollato al tappieto per un vio¬ 
lento « crochet » alla tempia. 
Malgr.ada gli sforzi dei medici 
presenti alia riuntone 11 pugi¬ 
le non ha ripreso 1 sensi, ira- 
-sportaio all'ospedale vi e de¬ 
ceduto pmche ere dep-o senza 
aver ripreso conoscenza. 

L'URSS pareggia 
a Lima (0-0) 

LIMA. >4 

La r.azior..i’.e S'v;-j;;ca r.a 
pareggi.-.to 0 .a è con i cam- 
p;f r.i de! club peruviano «Spor- 
ting C.-i'talU dura.-.te una par¬ 
tita gioc.at.a ala prcscr,z* di 
20 s peti.it ori 

La r.-vrionale deH'URSS à re¬ 
duce dalla Colcmbia. 

Tennis: Orantes 
vìnce a AAacon 

M.àCON. >4 

Lo spagnolo Manolo Orante* 
ha vinto il torneo ir.temaiio- 
r.a'.e di Macrn battendo in fi¬ 
nale l'inglese Mark Cox per 
:0-8. 7-5. 6-4. 

Amon correrà 
al G.P. Sud Africa 

MODE-N.A, 34 

(Thris .\n'.on. il pilota neo¬ 
zelandese della t Ferrari ». par¬ 
tirà domani da Fiumicino p>er 
Johannesburg per partecipAre 
sabato prossimo al Gran Pre¬ 
mio Sud Afnex prima prova 
del campionato mondiale dt 
< formula uno ». II pilota, Im- 
{>egTiato oggi a Manza assieme 
a Sehett.v nelle prove delia 
512, P. sarà a Roma domattina 
per salire suU'aereo zMieme 
agli Ingegneri Jacoponi e Ca¬ 
bri, al direttore sportivo dott. 
Gozzi e tre mecc.tnicl. Il rien¬ 
tro In Italia, dopo la gara che 
Si svolgerà SUI clrxruito di 
K.valAinL è previsto per- Icedi 
3 DOAno. 
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PAG. 10 / fatti nel mondo 


Nuova aggressione che riaccende la guerra nel Medio Oriente 

MASSACRO DI CIVILI SIRIANI 
sono LE BOMBE ISRAELIANE 

Si parla di decine di persone morte, fra cui numerosi bambini — Gravi danni — Una tremenda esplosione udita a 
Damasco — i siriani affermano di aver abbattuto tre « Mirages » e di aver perso due « Mig» — Il capo del Fronte popo¬ 
lare per la liberazione delia Palestina afferma: «Continueremo ad agire senza lasciarci spaventare dalle rappresaglie» 

Lo stato d’emergenza proclamato in Egitto 
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Per lo « affare Soamas » 

Protesta ufficiale 
francese a Londra 


LONDRA — Una folla di cilladini arabi residenti In Inghil¬ 
terra ha manifestalo ieri per le vie della capitale britannica 
contro la politica aggressiva di Israele, sfilando con carlelll 
dinanzi aU'ambasciata degli USA e a quella israeliana. Nella 
foto: un momento della manifestazione. La folla respinta 
dalla polizia nei pressi dell'ambasciata d'Israele. 


Oltre 50 basi nemiche sotto i colpi dell e forze di liberazione 

Continua la grande offensiva 
dei FNL nel Vietnam del Sud 

Attaccati otto capoluoghi di provincia — Violenti combattimenti in corso a Bien Hoa e a Da- 
nang — Cao Ky chiede la ripresa dei bombardamenti sul Nord — Ondata di arresti a Saigon 


IL CAIRO. 24 

Aerei i.sraeli.uii liaiiiio alUic- 
cato alle 7 di stamane due 
basi di guerrifilieri palestinesi 
in iiiriii, a Kl llamme e .Mai- 
saliin, situate risiH-ttivainente 
a 10 e a 20 kni. dal centro di 
Damasco. iMig siriani si soih) 
levati in volo cxl hanno im¬ 
pegnalo gli attaccanti in ae 
vaniti combattimenti, durati 
circa due ore. Gli israeliani 
alTcnnniio di aver abbattuto 
un Mig e di non aver iktso 
nessun aomi. mentre i siriani 
ammettono la jK'rdita di dui- 
Mig. ma alTennano di aver 
abbattuto tre t Mirage-s ». 

Secondo fonti di Tel Aviv, a 
El llammc o Maisaluii si tro¬ 
vano i princijwli punti di rac¬ 
colta ilei guerriglieri addestra¬ 
ti in Egitto, Algeria e Cina, 

11 quanicr generalo di « El 
Falli ». depositi di munizioni 
e di equijKiggiamcnti. Da El 
Hammo c Maisalun, sempre 
secondo Tel Aviv, partono i 
c commanikis » che negli ulti¬ 
mi 15 giorni hanno compiuto 

12 Jitti di sabotaggio sull'al 
topiano di Golan occupato da¬ 
gli israeliani dopo l’aggressio¬ 
ne del 1967. Durante tali atti, 
sono morti due soldati israe¬ 
liani e .sci guerriglieri arabi. 
L’odierna incursione aerea — 
ha dichiarato un portavoce 
militare israeliano — non va 
considerata una rappresaglia 
per gli attentati di Zurigo e 
di Gerusalemme, ma una 
« spedizione punitiva » liiretta 
a stroncare l’attività guerri 
gliera sull’altopiano di Golan. 
.Al momento doU’attacco — 
egli ha .soggiunto — si trova¬ 
vano nelle due basi numerose 
centinaia di guerriglieri, che 
sono stati bombardali e mi¬ 
tragliati. € Non creilo che sia 
stato usato anclie il n.ipalmi. 
ha detto, c Sj)cr(i che sia stato 
colpito anche .Arafat ». 

In èlTetti, il neo presidente 
deirOrganizÀizioiic per la li¬ 
berazione della Palestina Yas- 
ser Arafat (che è anche uno 
dei capi di « El Falli ») ha vi¬ 
sitato ieri le basi guerriglie- 
re, accompagnato (lai tircsi 
dente siriano Atassi e dal mi¬ 
nistro della difesa Hnroz El 
Assad. Non si può quindi e- 
scindere clic .-\rafat, giunto 
ieri stesso ad .Amman, si tro¬ 
vasse ancora in uno dei due 
accampamenti. 

Secondo lo informazioni 
raccolte a Damasco, installa¬ 
zioni civili .sono state col 
pite dagli israeliani. Nume¬ 
rose auto, fra cui una del cor¬ 
po diplomatico, soiki rimaste 
danneggiate o distrutte. Venti 
civili, fra cui un medico liba¬ 
nese e una bambina, die si 
trovavano a bordo di un’au 
tovettura proveniente da Bei¬ 
rut. sono rimasti feriti. Inol¬ 
tre. le bombe israeli.iiK' han¬ 
no distrutto il twslo doganale 
di Maisalun. 

Si parla uiriciahiK'nte an¬ 
che di morti, ma il numeni 
è incerto. .Alcune fonti par¬ 
lano di tre morti, fra cui diK' 
bambine, a El Hammo; al¬ 
tre fonti di ciiKpie bambini 
in tenera età. \'oci del tutto 
incontrollate parlano di 150 
morti. 

I siriani ammetto.no dio gli 
israeliani .sono riusciti a l>im- 
bardare Maisalun. ma affer¬ 
mano di aver impedito, con 
il fuoco della contraerea c 
l’intervento (k‘i Mig. rattaoco 
contro El Hammo. 

Due ore dopi) la fine della 
incursione, .si è udita a Da¬ 
masco una tremenda eaplo.sio- 
no, di cui non .si corhìscono 
le cause. Ciirre V(Xv (die si 
tratti di un.) (ki depositi di 
munizioni dei guorn.cÌK'n, sal¬ 
tato in aria. 

E' la prima volta — notano 
gli osservatori — che gli 
israeliani piirtano la guerra 
in territorio sinano dopo la 
fine della guerra del 19ò7. 

E' la seconda volta, nd gi¬ 
ro di 24 ore, che Isravlo ag 
gredi.sce un paese arai).). Ieri 
Taviaziono. i carn annati c 
i « command<)s » i.sr.i.'lian! .a 
\Tevano attaccato o>n n.ipalm. 
razzi e cannoni, por Ru mi¬ 
nuti. un camp) guerrigliero 
nella z.ana di Gharand.il 
(Giordania). Ad Amman .si 
afferma che uno (k-gli aerei 
incursori è stato abb.itt.ito, 

L'Egitto ha oggi dichiara 
to lo stato di tmergeii/a in 
tutte le provine- sino .id iil 
tenore avviso. Secondo quaii 
to riferisce i! giornale M 
Ahram l ordine è stato miptr- 
tito dal mini-stro degli enti 
locali, il quale ha dato istni 
lione ai governatori provin¬ 
ciali di restare nei loro uffici 
per tutti i cinqiK' giorni delle 
fc-stività dello /d Al Adha, che 
comincia mercoledì. 

L’ordine c stato impirtito 
poco dopo la pubblicazione 
di un comunicato militare al 
Cairo che annunciava che 
forze egiziane e i.sraeliap* a 
vevano proceduto ad uno 
scambio di colpi di fuoco at 
traverso il canale di Suez nel 
tardo pomeriggio. Qu^'sto co 
municato è ,'tato il primo pub 
Uicato da cùrca un mese 


.SMIÌON. 24. 

.Non niello di 5.1 basi e inst.il- 
lazioni militari .sono state attac¬ 
cate sl.inottc. col mortai cd i 
lanciarazzi, ed in (lualclie caso 
con azioni di reparti partigiani, 
dalle forze armate dei Fronte 
nazionale di liberazione nel Viet¬ 
nam del Sud. Si è trattato della 
second.i notte consecutiva di at¬ 
tacchi che stanno dimostrando 
la grande forza e le grandi ca- 
(Kicità olTt'nsue delle forze di 
ìilK'razione e. nello stcs.so tem¬ 
pi. la iiassivit.i in cui .sono co¬ 
stretti gli agur.'ssori. 

Ad Uaiun il giornale deire.^er- 
cito vietnamita, il * Quan Doi 
Nh.mdan », .‘jcrive che «i nuovi 
successi imlitan deircscrcito c 
del paiolo del Sud co5tilui.-,cono 
un bnll.uite siictcsso della te- 
nacM e della fermezza, della 
vùlont.'i c della decis.a lotta del- 
r.-'.i^rcito e della psjviil.izione 
dcll’croieo .Sud. I cambiamenti 
sul fronte tfstiinomano del fatto 
che l esercito e il papolo del 
Sud infliiie.ino colpi sempre più 
pissenti. elio il proce^s^v di of- 
fensu a generale o di .solli’v .a 

Colloquio 
di Kossighin 
con Carli 
al Cremlino 

.MO.SC.X. 24 

!1 pnn» m rii-tro sovietico 
K.vs^zn-.n b.) r.eevuto al Crem¬ 
lino li go\.'.-n.itor.- dell.) B,)n 
<.) d r.i'.ia Gjid.) Carli, al ter- 
nvne ,ii una vista da (; k'sm 

c.vnp.iita a Mo-.'.i osp.’o del!.) 
banca di .Stato dell rit.SS 11 col- 
loq.i.o è d ir.vto un'.vra. Nel o>r- 
so .lei -,>szi.)m.) nvv-s.)v.t.i. C.vr- 
Ii hi av u‘o una serie .li e.V.l,> 
qui ,s.! ;)'o!v!enii ...nM'r"i.ntj li 
tsv.);vra7iiine ev.))..'!)..'.) fra 
Ital a e CHSS . in p.-i.sT-a’e .sin 
ramparti t-on.imioi fr.i E>t e 
OcC't A q lei che v .f n.* rif.-- 
rgo. n.» -s.i'K» sfa'e e'a!nin.)te 
q lestu^u s;^^if.ohe bdaier.il!. 
Carli si è ir)o.>ntr.)to fr.i laltr.v 
con il m.nist'-o del Coniniercio 
estero P.itoli.ev. o»! pr.\sidf-n 
te «iel ('.un tato p r i! Ha.- 

Icikiiv. . ol ni.rii-;:.» <1. il io lo 

vt'ia li-.!.. .1 T.ir.i"->i\, 

voi niini'!:.i .ìt-l!e Fin in/.' (i.ii- 
biisov. . ol V 1 . e ['."t-'i<ien:e .!.•! 
(’o'ii.t.iUi p-r i,i NCienz.i e l.i 
tc. me.i. 

Carli ha l.isvi.it.) M.»N<a ojgi 
mentre nella c.ipit.ile .s,)\.e<.ca 
giiincev.i li vice presidente <1e!- 
TENI. dott. Raffaele Gir.v.ti, pr 
una .si'rie di inoor.tn che <i con- 
cJ jder.inno. .) qiunto .si prevede, 
con la lirma di un a.vo'do a 
lungo te.'mine per la compera 
none scientif.ca fra l'ENI e il 
romit.)to sovietico per la .scien¬ 
za e la teenka. 


ziono dei compatrioli c dei com 
battenti del Sud si sviluppa con 
fermezza e sicurezza ». 

Le notizie fornite dagli ame 
ricani sono, come al solito in 
(K’casioni del genere, molto scar¬ 
se. e attraverso di esse è solo 
I)o.ssibile inlravvedere tutta la 
vastità dell’azione del F.NL. Si 
è cosi appre.so che fra gli ob¬ 
biettivi militari attaccati figu¬ 
rano quelli di otto caiwluoghi 
di provincia, cinque dei quali 
situati nel Delhi del Mckong. 
Violenti scontri risultano tuttora 
in corso prcs.so Hien Moa. ia 
grande base a 25 km. a noni 
di .Saigon, dove pare che siano 
occ.trsi ottocento soldati apiKìg- 
giati da veicoli blindati c dalle 
nrtigluTic i)cr riconquistare l'e 
.lilìcio della vecchia stazione fer¬ 
roviaria. occupato da poche de¬ 
cine .il partigiani. .Sempre a 
Hicn Ilo.) .sono siate necessarie 
diverse ore. ad un reggimento 
cor.izz.ito cil a reparti della 
pilizi.) militare. t)er rompere 
r.iccercliiamento al quale era 
soltoiwsto un comando U.S.\. 
.Sioiitn sanguinosi sono segna¬ 
lati d.illa zona ad ovc.st di .Sai¬ 
gon. da Danang. da Tarn K.v. 
.ialla z.ìna della vallata di A 
.Sh.iu. Attorno a Tay Nmh. pres¬ 
so li l'onrmc cambiigiano. 1.) 
.--ituazuìne .li molti p.isti ame 
ricam è drammatica, mentre la 
vasti!.) d.'ll’offensiv.) del E'NL 
imp-.siisio agli amcric.ìni di on- 
ceotrare le lor.) forze in un sin 
go'-a .etlore. 

Contro le decine di attacchi 
vie! FNI.. geiier.)lmente condotti 
con reparti l'.x'o numerosi ma 
alt.ìm.ntc efiìcienti. gli amen 
cani hanno s.-.au-nato senza suc- 
ces-..! tutta la loro t»ten7.ì di 
fuixo l.e tnip-p.' americane, 
scrivono !e agenzie di sf.ìmp.i. 
I s.vno sf.ìte cosiretle a chia 
mare in proprio aiuto l’avia- 
2 .One t.ittic.) uirr.i fV>1 c.ìccia 
bv)mb irdieri). i H c gli cli- 
coiieri li.) comh itt.nien'o ». .AI 
meno tre eli.'ott.-ri ri'ii'.t.in,) .ah 
battuti d.il FNI.. 

l.'on.l.it.) di .ìtt.icJii del FNI. 
h) s.i-citato un.) vc.-a e propria 
ond.il.i di p.inico tr.i i f.int.vci. 
.luche 'C il pre.-:dente .-.illalvo 
razioni.'t.i. \ .in I hie.i. lia fen 
t.ito li: tr.ii!qudlizz.»re i suoi .so 
gujci d.i'en.lo g.') s’.iin.ittina 
— tome gi.'v altre volte — che 
< l'ofTensua è fay.ta » e thè 
c non un solo villaggio è stato 
p.-riiuto ». attnimendo il mento 
di i|iie-'to siiCvOs.s.). .-sistenie 5.)!o 
iiell.) sii.i fant.)>ia. alle < moltis 
sinie o;)er.)z.oni off.nsivo l-incia 
te (i.igli alleati nelle ultime set¬ 
timane ». I fatti, in reali.), som 
brano sottoime ire piuttosto il 
fallmient.) proprio di queste 
azioni offensive degli americani. 

C.ìo Ky. prima di salire sul¬ 
l'aereo che dove riportarlo a 
l’arigi. ha dal canto suo chie¬ 
sto la ripresa dei bombarda¬ 
menti aerei sul .Nord, giungendo 
ad affermare che < .se del caso, 
il bombardamento potrebbe cv- 
,sere ripreso dilla sola aviazione 
sud V ictnamita », ci.aè dai fan- 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 24 

L’-i .'iffare .Soames » — cioè 
la più grave crisi |H>litic<i clic 
ri'àir«»i>a omunilana e atlantica 
abbia mai conosciulo — è en 
Irato stamattina in una nuova 
fase. Il < Quid d'Orsay » ha con¬ 
segnato nlrambascialorc inglese 
una nota ufficiale di protesta, 
fondata su tre capi d’accusa; 
I) utilizzazione falla dagli in 
glesi, per via diplomatica e 
giornalistica, tiel re'oronto del 
cullo<|UÌ(> (irivatti avvenuto il 4 
febbraio tra il generale De 
Gallile e rnmbasciatore; 2) de¬ 
formazione del iiensiero di De 
Oaulle eonteiiiila in quel reso 
conto che non ha mai olle- 
nulo. a differenz.) di (pianto si 
affiTiiia a Londra, l’approvazio¬ 
ne (lell’Kli.seo o del Qiiai d’Or- 
say; 3> aggiunte arbitrarie (per 
eseiii|iio l'idea del * direttorio 
a quattro ») fatte a l.ondra al 
rcs<K-onlo « inesatto » di Soa¬ 
mes. una copia del (|Uale è in 
iwssesso del Quai d’Orsay. 

Queste accuse, insieme con 
Ulta versione « correlia > del 
famoso colloquio. Debrc le lia 
ribadite questa sera ai cin¬ 
que ambasciatori del Mercato 
eoinunc. Il Quai d’Orsay ha fat¬ 
to inoltre iiubhliearc una « cro¬ 
nologia della crisi franco britan¬ 
nica » allo scopo di dimostrare 
la < doppiezza » del comporta- 


tocci. che negli uUnni mesi linn 
no ricevuto dagli americani nuo¬ 
ve squadriglie di caccia bonib.ar- 
(lieri a reazione. 

Una vera e propria ondata di 
arresti contro gli opi>ositori del 
regime è stata lanciata, dopo 
quelle delle scorse settimane, 
nelle principali città; a Saigon 
fra sabato ed oggi risultano ar¬ 
restate oltre ducx'ento jiersone 
(fra le quali il reverendo Thien 
Minti, catìo della gioventù bud 
dista c vice presidente deiristi- 
tiito per la difTusione della fede 
buddista) e.1 una cinquantina di 
giovani stndenli che risiedevano 
nell.) t città universitaria » da 
lui diretta. Per le strade di 
Saigon e di Già Dinh sono stale 
arrestale un’altra cinquantina di 
persone. .Arresti e perquisizioni 
sono in corso a Danang. dove 
vige il coprifuoco permanente e 
da dove non vengono piu dira¬ 
mate notizie suH’andamenlo del¬ 
le operazioni militari, che si 


riientn della diplomazia inglc'^e. 
Qu( sta crisi. Ivi commuiue af¬ 
fermalo il primo mimsiro C'ou- 
ve de .Muriilio in una intervista 
radiofonie.), non (’• destinata ad 
infliten/arc i colloqui con 
Nixon. 

Iii'anto, analizz.indo lo svl- 
lupiKi e le niiercussioui inter¬ 
nazionali e interne (iella crisi, 
si pij(’> arrivare a una prima 
cnneltisionc: AA'ilson. agendo con 
tro De Gallile, non ha fatto .-he 
(lari* fuoco a ima carica esplo¬ 
siva (ireparata da tutti coloro 
che vogliono rii (indurre il con 
liiiente enroiH'o nel solco della 
assiK'iazione americana. E De 
Gallile. gi(K*aiKl() alleraincnte 
sul proprio « destino » di co¬ 
struttore di un’altra F.uropa n 
sua immagine e somiglianza, ha 
scoperto il fianco nel momento 
in cui la sua s'ella è in de¬ 
clino. 

Non n caso, snironda della 
crisi internazionale, un .selti- 
tiiaiiale prò americano tome 
r» Express » chiama oggi i fran¬ 
cesi a volare « no » al prossimo 
refcrcnduin perché < (luc.st’iiomo 
sta diventando ima vera disgra¬ 
zia per il nostro paese ». La 
partita, riiinriiie. non ò che agli 
inizi o .sarà giiK'aia dì qui al 
27 aprile, giorno del referen- 
dtini, senza esclusione di colpi 
dentro c fuori i confini 

Augusto Pancaidì 


sviilgcvann ieri nel centro stesso 
dell.i città. 

• • « 

WA.SHINGTON. 24 

Un.i iiiiiiacciosn ((uaiitu as- 
.surda dichiarazione è stata fat¬ 
ta oggi dal iHirtavoce del Di¬ 
partimento (il Stato. Cari 
H.irtdi, a |iru|HisiUi degli at¬ 
tacchi del É'NL nel Sud Viet¬ 
nam. Qiie.sti attacchi, ha dot 
to. « .sollevano chiaramente un 
interrogativo su! desiderio del¬ 
la controparte di lavorare ver- 
■SO un siineramento pacifico del 
conflitto ». 

il iJortaviK'c. che ha ignoralo 
le m.issicce o|)erazioni condot¬ 
te continuamente dagli ameri¬ 
cani nel A’ietnani. ha colleg.sto 
la .so>iH'n-.ionc dei bombarda 
menti l’.S.A .sul Nord alla as¬ 
senza di bonib.irdanienti de! 
E'Nl. * contro le città del sud ». 
Ha .aggiunto che » si sta p.)S- 
sando in rassegna 1.) questione 
m modo attento e ininterrotto ». 


Con una durissima lettera pastorale 

Il Vescovo di 
San Sebastiano 
contro Franco 


.MADRID. 24 

Piu di 8000 minatori sono 

d.) ieri in scioj'ero nelle .Astu¬ 
rie. L’agitazione era comincia¬ 
ta qti.ilche giorno fa. Lo scor¬ 
so me.se le miniere della zo¬ 
na erano state paralizzate da 
uno .sciopero generale. Lo scio¬ 
pero è indetto per protesta 
contro l'arresto di dirigenti 
.sindacali e per migliori con¬ 
dizioni di lavoro. 

.A .San .Sebastiano si è avu¬ 
ta una nuova energica presa 
di posizione del clero contro 
lo stato di emergenza. Il vesco¬ 
vo della dioce.si ha criticato 
duramente tl regime. Una sua 
lettera pa.storale e stata let¬ 
ta ieri in tutte le clueve del¬ 
la diocesi. Il ve.scovo, Jacin 
to .Argaya, oltre a dissociarsi 
totalmente dalla nota con la 
quale l’epi.scopato spagnolo 
aveva recentemente difeso lo 
.stato di emergenza inìpo.sto 
dal regime, afferma che da 
pili di sei mesi la provincia 
di Guipuzeoa (il cui caj>o- 
luogo è San Sebastuano) vive 
In stato di emergenza e que¬ 
sto ha provocato « detenzioni 
e deportazioni, licenziamenti 
di operai, gravi sofferenze e 
disordini economici e profes¬ 
sionali ». .Monsignor Argaya ha 


ch.esto al regime d: « riflette¬ 
re .seraniente, d: rispettare 1 
diritti fondament.)li delie per- 
-sone e dei gruppi compresi 
quelli che l.t pensano in ma¬ 
niera diversa ». 

L’acuta ten<;a)ne e.^istente 
fra ChiC'.) e Stato sarà e.sa- 
mmat.) d.iinam di una nunio- 
no plenaria dc’.repi.ccopato 
''P.ìznolu. diviso .sulla posizio¬ 
ne da tenere. Nella ruiione do¬ 
vrà essere rinnovata la dire¬ 
zione dell.) Chiesa spagnola, 
che oggi e s<-i.ssa in due cor¬ 
renti; la pr.ma. di totale e 
incondiziona'o appoggio al 
regime; la seconda di ricerca 
di una collocazione diversa, 
meno leg.i'a al franchismo. 
Dogli 81 vescovi convocati per 
la riunione. IR appartengono 
alla prima corrente, 26 alla 
.•-econd.) ."^ara i’aiteggiamento 
degli altri. j>er .)des>i> ignoto, 
a decidere la scelta della via 
che la Chie.sa spagnola segui¬ 
rà nei prossimi anni. Comun¬ 
que vadano le cose resta il 
fatto che la repressione fran¬ 
chista contro eh oppositori, 
operai, studenti, professionisti 
e una parte del clero, ha spac- 
c.)to in due tronconi una del¬ 
le forze .sulle quali il regi¬ 
ma si è retto fino ad ora.*^ 



GLI ALLEATI VISTI DALL’AMERICA 

di «eguali» tra gli alleali delle due sponde dell'Allanlko, ecco come la grande slampa americana vede gli Incontri tra 
il presidente USA e I capi di stato del continente. In questa vignetta, apparsa ieri sull'» International Herald Tribune », ti 
esercita uno spirito sarcastico che sfiora la derisione. Si noti l'atteggiamento di Wilson, il primo « atlantico » della classe 
che è l'unico a ricambiare — ma quasi di nascosto e con parsimonia — l'omaggio floreale dell'ospite. Anche gli altri per¬ 
sonaggi sono (Issali in pose emblematiche; Kiesinger è virtuoso. De Gaullc è acconciato in modo equivoco per 1.) 'u» 
età e accanto a Paolo VI c'è un Saragat paonazzo e in veste da chierico 
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Nixon 

.SII ha dal canto suo cor¬ 
cato di accreditare la solle¬ 
citudine, oltre che rinteresse, 
degli Stati Uniti negli affari 
euroiiei. in un tentativo di 
cancellare rimniagine della 
America Johnsoniana che non 
intendeva ascoltare nessuno 
e ha indicato nel momento in¬ 
ternazionale « possibilità di 
autentico progresso, se gli 
uomini di buona volontà san¬ 
no coglierne l’occasione ». 

DaH'acroporto di Ixindra, 
Nixon e Wilson si sono poi 
diretti a Chequers, la resi¬ 
denza di campagna del primo 
ministro, per l'apertura delle 
conversazioni ulliciali, che si 
sono prolungate fino a tarda 
sera. 

Il viaggio avrebbe dovuto 
avvenire per elicottero (il 
mezizo di trasporto prediletto 
dai servizi di sicurezza, cui 
è affidata l'incolumità dello 
ospite americano) ma all'ul- 
timo momento la nebbia ha 
costretto la puntigliosa orga¬ 
nizzazione a sostituirlo con un 
corteo di auto. 

La nebbia era del resto 
l'immagine a cui era ricorso 
stamane il Guardian, nel suo 
commento editoriale sul viag¬ 
gio europeo di Nixon. II gior¬ 
nale presentava un presidente 
disorientato e imbarazzato 
daH’ultimo bisticcio in seno al 
vecchio continente, bisticcio 
che, se ha un senso, può solo 
stare a dimostrare ancora 
una volta in quale pietosa con¬ 
dizione di deterioramento ver¬ 
sino tutte le istituzioni co¬ 
munitarie e in primo luogo 
la NATO, che ringhilterra la¬ 
burista vorrebbe ora difende¬ 
re ad ogni costo. E si spin¬ 
geva fino a suggerire che, 
dopo tutto. De CJaulle ha piti 
di una ragione quando sotto- 
linea, appunto, la necessità 
di una riforma additando Io 
stato di burocratizzazione de¬ 
gli organismi collettivi esi¬ 
stenti. D’altro lato, aggiun¬ 
geva il Guardian, c’è anche 
qualcosa di buono nella pro¬ 
posta francese di discutere 
nuove forme di scambio e 
cooperazione economica. 

Una forte manifestazione 
contro Nixon si e svolta que¬ 
sta sera nel centro di Ixindra. 
I manifestanti, provenienti da 
Grosvenor Sqnare dove si tro 
va l’ambasciata americana, 
hanno raggiunto Fliotel Cla- 
ridge, dove Nixon alloggia, al 
grido t Yankee, go hoine! ». e 
portando alte bandiere del 
FNL vietnamita. Nei pressi 
dell’albergo la polizia è inter¬ 
venuta con estrema violenza 
I dimostranti si sono ditesi 
e nello scontri) numerosi el¬ 
metti .sono volati via. Si con¬ 
tano molti feriti fra i mani¬ 
festanti. alcuni dei quali sono 
stati arrostati. 

BRUXELLES, 24 

Tre concetti .sono .stati al 
centro deH’oratoria di Nixon 
durante la sosta a Bruxelles; 
necessità e continuità della 
N.ATO. impegno americano di 
evitare imposizioni e azioni 
unilaterali e di svolgere attive 
« consultazioni » con gli allea¬ 
ti, adattamento dell’alleanza 
alle esigenze di quella che si 
presenta come una « epoca di 
negoziato ». In questi termini. 
Nixon si è rivolto ai rappre- 
.'^entanti permanenti dei go¬ 
verni membri dell’alleanza, 
nel discorso pronunciato in 
mattinata al quartier genera¬ 
le atlantico di Evere. 

Come previsto, questa allo¬ 
cuzione ha rappresentato il 
fatto saliente della tappa bel¬ 
ga. o, per megl-.o dire. « atlan¬ 
tica » della tournee europea, 
appena iniziata. Essa non ha 
fornito tuttavia indicazioni 
sostanzialmente nuove nspet- 
lo al messaggio inaugurale del 
20 gennaio e alle successive 
pre.se di posizione del nuovo 
presidente americano. Ne è 
uscita, semmai. la conferma 
di una programmatica caute¬ 
la. del tutto consona ai deli¬ 
cati sviluppi d(»lla crisi. 

Il segretario generale della 
N.ATO. Manlio Brosio, ha por¬ 
to a Nixon il benvenuto degli 
atlantici aH’arnvo a Esere, 
Brosio ha ringraziato Nixon 
per il « sincero interes.se » 
che gli Stati Uniti mostrano 
per la N.ATO « organismo vivo 
ed essenziale », e per l’Euro 
pa. « Il temp<) — ha detto — 
non ha invecchiato l alleanza, 
ma l’ha maturata. Noi abbia¬ 
mo la convinzione profonda 
che fino a quando si prospet¬ 
terà la necessità di assicurare 
una difesa contro la potenza 
militare dell’est e di promuo¬ 
vere e garantire la soluzione 
dei problemi politici che si 
pongono ancora in Europa, 
l’alleanza sarà presente ». 

Nella sua ri.sposta, Nixon 
ha tratto spunto dal ricordo 


del suo primo viaggio in Eu¬ 
ropa, ne! 1917. per affermare 
che gli anni « lianno ulterior¬ 
mente confermato con un pre- 
ci.so impegno il concetto del¬ 
la comunità atlantica ». Moti¬ 
vi di a malcontento » non so¬ 
no mancati per il fatto che 
gli Stati Uniti « hanno parlato 
ai loro soci anziché consul¬ 
tarsi con loro, o li hanno in¬ 
formali di decisioni già prese 
invece di procedere a consul¬ 
tazioni preventive ». D’ora in¬ 
nanzi. non .sarà più così: 
«Gli Stati Uniti .sono decisi 
ad ascoltare molto attenta¬ 
mente 1 loro alleati, non solo 
perchè è un diritto di questi, 
ma anche perchè noi voglia¬ 
mo sentire le loro idee in una 
con.sultazione che deve esse¬ 
re reciproca ». 

Nixon ha detto che tale 
necessità è « uno del proble¬ 
mi vitali » dinanzi ai quali 
si trova rallean7.a. Il suo 
stesso viaggio deve e.ssere vi¬ 
sto nel quadro di una ricerca 
in tale direzione. 

La NATO, ha proseguito 
l’oralore, deve ora adattarsi 
alle nuove condizioni, creare 
una (I unanimità di propositi » 
e « unire i cervelli, oltre che 
le armi », in un’epoca in cui 
« nessuna nazione può avere 
il monopolio della saggez7.a ». 
« Finito il periodo del con¬ 
fronto, è cominciata l'èra del 
negoziato. Con un’adeguata 
preparazione noi entreremo 
allora nell’epoca della tratta¬ 
tiva con l’URSS In un vasto 
campo di settori, alcuni dei 
quali riguardano direttamente 
i nostri alleati europei: pro¬ 
cederemo sulla base della pie¬ 
na consultazione e cooperazio¬ 
ne con i nostri alleati, per¬ 
chè riconosciamo che le pos¬ 
sibilità di successo dipendono 
dalla nostra unità ». In passa¬ 
to. tale sistema « non è stato 
seguito ». Ma, anche qui, 
Nixon ha promesso di segui¬ 
re una a politica nuova », ap¬ 
plicandolo nel modo più pieno. 

Il presidente, (xinformemen- 
te alle sue abitudini, ha evi¬ 
tato con cura qualsiasi rife¬ 
rimento ai concreti problemi 
sul tappeto e ha concluso au¬ 
gurandosi che la NATO pos.sa 
essere a un rinvigorito foro 
per nuove idee n e rinnovare 
«le sue strategie», attraverso 
un consolidamento dei legami 
tra l’Europa e l’America. 

Al discorso sono seguite 
conversazioni a pmrfe chiuse 
con 1 quindici ambasciatori. 
Sono stati affrontati in que¬ 
sta sede « alcuni problemi che 
intere.ssano l’alleanza, nella 
prospettiva della prossima 
sessione dei ministri atlan¬ 
tici, che SI terrà in aprile a 
Washington ». 

Nella stessa occ.istone, se¬ 
condo alcune informazioni, 
Nixon avrebbe e.spresso un 
giudizio cautamente positivo 
.sui nuovi sviluppi registrati 
dalla questione di Berlino e 
avrebbe previsto una « lenta 
evoluzione » dei rapporti ame- 
ricano-.sovietici. a partire da 
una discussione sin problemi 
militari. Il presidente, hanno 
detto le fonti, « spei'a si ad¬ 
divenga ad un vertice con 
rURS.S. al momento oppor¬ 
tuno. dopo consultazioni con 
gli alleati ». 

Successivamente Ni.xon si è 
recato a pranzo a palazzo 
reale, attraversando la città 
alla testa di un corteo. La sfi¬ 
lata ha offerto ai giovani uni¬ 
versitari l’occasione per nuove 
manifestazioni ostili, dopo 
quelle di ieri sera in città e 
aH’aeropono. Si sono udite 
gfiaa di ff.Vizofi, qo homc b 
e manciate di monetine da 
venticinque centesimi sono 
state lanciate contro la vet¬ 
tura presidenziale. Uno stu¬ 
dente è stato arrestato. 

Nel primo pHomenggio, 
l’ospite ha concluso 1 suoi 
scximbi di vedute, che si sono 
estesi anche al presidente 
della commis.S’.one esecutiiTi 
del AfEC. Jean Rey. e ad altri 
esponenti della «comunità» 
Cd è partito per Londra. 

Università 

. urgen.',! do! jx'i>'.)lo:ii,i li C(Xii.;.|. 
to «i.n-tu.o <io!'.i CGIL dà nvin- 
(l.ito .i.'.a .'oz.x-'er.,) d; p'c.vio.-e 
ixxitatto CO) o altre o^gariizz,i- 
Ziyi; .-(ikica!! -li tì.H' d. 0»«1 

1*>.Ì ì iliM <1; p'tWXiZa f 

d. in'or'. olto (’.c. S T) .vKMto .- i: 

,).'o!)!o.m iK«i p,ù rii\;.ìS. 1 co! 
!.i .Sv;x)!,i i:,il;an.i .ni l'zn. ìi. 
vol.’o ». 

Le forzo [».it.,-ix' »k‘! coitny 
•s .n;.s’...-a e io a,):()r.'à acca icni;- 
obo sogli:!.!.» latao'o ai .acca 
ni'.i'.aro provo di iniUir.izzo c d; 
mpotiTizj. lon. nxxitro R.»ii.)r 
pros,T-,k->a .1 {>,1 .izzo Cziig: li 

* vortico » .to per oont,- 

n i.ìr»' :! toTivxi'.ito esime do!!.) 
« rifomxi » univers Mri i il ni;- 
nisfro .Si »’!.-> e i.iox-.;-.)» 

:! rettore D .Awick per »i_»c.itere 


del mxiite (k-.-.'-eto di diiu^m-a 
dolio facoltà occupate. .Ala nè 
(i.iirua.) nè ddll’altra riiuiiixie 
.sono itscito d(VLS!(*n tali lAi far 
r>e.a.-sire a uvibinienti di rilàno. 
Il I ve.'tice > contxi'ierà dom.itu 

o. a quanto è d.ito c.ipirc dalle 
diciiiara/ioni (iogli esjx'rti delia 
DC c del RSL .S;>.lella e Or.-<-l 
lo. .sulla b.xse di un p-ogetto 
aricxjr i»!ù arretrato ri-petto a! 

p. "imo it'so noto. Basta dire die 
l’intro iuziixie del dipartimento 
non elimina la \-ecchia .struttu¬ 
ra delle facoltà; die nuove de 
roglie .sono txxisentite aH’mcorn 
patibihtà: die. so.umttutto. la 
(liiestione hxidaniontale del di¬ 
ritto allo -stililo continua a<i 
e,s.^e;e vi.sUi come ma semplice 
estensione dell’attuale .sistein.) 
di a.s=e'zni e Ixzrsc di ^dio. Sul¬ 
lo e D’.Avack. dal canto loro, 
si .seno congratulati a vicenda 
per il pro'.xerlunento di diiu.su- 
ra. I! innisi,ro ha dato atto al 
rettor'o della i legittimità d(4la 
-sua iniz..’'ati\-n », anche .se poi 
ha fatto cap.re che forse .sareb- 
Ix: Ix-ne convocare una nuova 
riunioiie de! .Sttiato accademico 
e offrire agli .studenti un qual¬ 
che » contentalo ». 

1,0 stes.so Orsello. responsabi¬ 
le della commissione scuola del 
l’SI. lia dichiarato di ritenere 
profondanicnlc errata la deci 
sione, di chiudere l'Università 
mettendo così lo autorità poli¬ 
tiche di fronte al fatto com¬ 
piuto. 

,\ qiie.sta febbrile quanto im 
potttile ricerca di comprome-ssi 
fra i p.)rtiti di governo e le 
autorità accademictio .si è o.npo- 
.sto andic ieri, nelle ixiiver.sità. 
un quadro di lotta decLs,). 
L’.ANDS (as.so3i.)Z!one naz.ionale 
docenti .subalterni) ha in'ictto 
ivio .sciopero nazionale di sette 
giorni a partire da domani. Nel 
.suo comunicato, l’.AN'D.S .sottoli 
nea corno princ’qii fondamenta!: 
ai quali una riforma se.ria deve 
ispirarsi: il diritto allo .studio 
come rifiuto dell’attuale u.n,vcr- 
sità di cla.sso; il temilo p.cno 
come rifiuto della .subordinazio¬ 
ne deirUniversità ad intere.vsi 

e.'xmomici; '.ina figura ikuixi di 
dorente con permutabilità 
f-.airiom; i*) .superamento delle 
facoltà: una riqualificazione del- 

l. ) .six-.'U p.ilib’.ica e. rniMie. il 
ointniilo dal b.asso sulla ge.'f.o. 
ne degli ate.Ku. Scioperi a tem 
jX) indetemi.nato di incar.cal: e 
a.ssLsitnl: sono in c-orso rx'i'c 
Università di Genova e <i: Mo 
dona. A Roma gli .studen’- dx* 
oci-.i,»iio le facoltà h.xxio in 
detto per demani una g.oTiata 
d; lotta. 

.A Cagliari -ono state occu 
p.ite le facoltà di LtUlere. Fi 
losotia e .Magistero, doixi una 

m. )n:fe,-.taz;one operaia e -"tu 
dentc-sca nelle vie del capVuogo 
a-gicnale .sarto ccnt.-o la re 
p."e.s.s;one po.izje^-ca. 

.A Firenze, gli studenti della 
Faioltà di archiieltiira rumiti 
m « asse.mblea generale costi 
tiiente » hanno prc.so posizione 
contro Farresto dello studente 
.Michelangelo Ca|)oncito accu¬ 
sato di oltraggio a pubblico uf¬ 
ficiale e di interruzione di un 
pubblico .serMZH) 

F'rattanto a Padova, il tribù 
naie ha assolto « iverchè il fat 
to non costituiste reato» no\e 
studenti comixincnti del comi 
tato di nxlazionc di un gioma 
letto un.\ersitano che erano 
stati denunciati per xilu'x'od.o 
alle forze di ivilizta. 


Berlino 

.si troia senza nemmeno l’accor¬ 
do delle potenze occidentali. 

Secondo un commento dell’a 
genzi.i t(xlcsca (x cidentale DP.A. 
Kiesinger. nel cor» del collo 
quio avvenuto ieri a .Stoccarda 
con ramba.sciatore sovietico 'Za 
rapkin. airehho lasciato inlen 
dcre che lutto è que'tione di 
tempo e che entro il -i 4 marzo 
si dovrebbe avere una decisione 
concreta. 

Sec(*i(lo fonti vicine al gover- 
tio federale, del re.->l<>. ;n via 
del tutto ulTiciosa .si -.^.’•e^)l)e n 
sposto al governo di MerÌHio che 
corversdZ'odi sui ld5ciapi-,-,,ire 
non dovrebliero riguardate .sol" 
le prossime festività pasqual.. 
ma tolte le grandi fe.sto dei 
ranno. 

Se voci (Il questo genere hall 
no già iniz-iato a circoiarc. s. 
deve pensare die l’-iii/.iativa ve 
nula da Berlino Est e C(»i:ttiu 
fa nella lettera di Ulbncht alihia 
me.sso in ulteriori dillicoltà il 
governo di Bum. il quale ha. co 
me 51 dice, [lerso la mano. 

Il Senato di Berlino Ovest si 
è riunito oggi nelle prime o'e 
del pomeriggio m seduta -.trao' 
dinana accettando di fatto di 
esaminare le projmste delui KDI. 
Prima della seduta pkxiana de. 
Senato, il borgornast.-o .-ozi.i.dt 
mocratico Schultz aveva nui t'i 
1 capi dei tre grup;)i parlameli 
tari per uno .scamb.o di idee e 
por concordare le .niziative e le 
risposte da dare al govc.tio de’, 
la RDT dopo le pro;) 0 "tc di ji 
tavolare rapporti diretti per le 
visite dei cittadmi occiduitali a 
Berlino Est. Il rapprescntan! • 
del gruppo socialdemocratic" hi 
dichiarato prima della sedil a 
che SI dovreblx* giungere a un 
accordo a lunga .sc'idi.nz.i. riun 
tre il rappre.sentante libera.e 
ha chiesto Ì’,iiiz..o imineiiato d 
contatti con l’altra Beri no. af 
fermando che .n intima istanza 
SI potrcbl)e addintturo r.nunc.a 
re alia rappre-cnt.anza ufficiale 
della RF'T che attualmente siedo 
a Berlino occidentale. 

■Ambigua e imburazz.ata in¬ 
vece la risposta della DC rii 
lìerlino ovest. 

Dopo quasi due ore di se¬ 
duta del .Sen.ito. n>";suna deci¬ 
sione era stata p.-esa. ma il 
borgomastro ha rilasciato alla 
stamp.i alarne dichiaraz-on: 
secondo lo (jiiali ! a",senib!ea s; 
è dichiarata co.'ivmia della n-- 
CD.ssità di iraltative e che n 
tiene, sulla bj.se di sene pro¬ 
poste, d: p-ver discutere j»er- 
che si rinunci al! eiezione de! 
nuovo pr, si.k-nte feder.)!e a 
Berlino II Skmato si as>ume- 
rehlx" l incanco di elaborare i 
presupi>).-.ti es-senz-ah dell’ac¬ 
cordo 0 la r.om.na dei nego- 
ziafon. I» Stesso Schultz hi 
discu.v=o :n p.''ccedenza la nuova 
-situ.ìzione con i raopri.sentant; 
iml.tici delle potenze alleate 

■Anche a B.vin. d altra parte, 
l’attività p>l;tica ha ricevuto 
d.ìlla lettera inviata da Ulbncht 
a Brandt n.iovo i.T)pjl.so. S. 
accentuano !e pressioni .sul go- 
ve.-TK) perchè rinunci alla el.- 
zione di Be.-Iim) Ovest, Il pre¬ 
sidente dt4 part to liberale 
Schee! ha ribaditi» la nch.esta 
che non si faccia in questo n» 
mento deH’eiczione de! capo del¬ 
lo Stato a Berlino ovest un 
problema di prestigio. 

Questa sera il portavoce del 
governo di Bonn. Diehl, ha d; 
chiarato che la da’a per Tele- 
z.one dei Capo delio Stato i.» 
marzo) non vvrrà spostata e che 
se le trattative con la RD’T stui 
I.)sc;ap3.ssarc non .saranno soddi¬ 
sfacenti. .anche il luogo scelto 
(Cioè B-eriino ovest) resterà im¬ 
mutato; il che .s’gn.fica che 
Bonn h.ì rieci.so d: intraprendere 
1 1.) t'at!.)tiva yjlic proposte d; 
U.br.cht. 
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